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(Il servizio a pac/ina 5) 1 
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Dal nostro inviato 

S pulili ii 

l I PI WO I Oli M \I [ mi li i» ri non < si n/a 
m nilu ito uh I < <• i t m/i ih Mi ; il i k un i st uno 
flal Consiglio filila \\l() ( non < n uni snnfitta 

<utocof un r onipi rnn ('.mi ( lir * di fi ole coisi Inaio 
una Mttona Sui hf pi me mali piotile ni m disf nc-inno 
fun/ifiiu rii I C mut ito pi I t pi ir iti i/inn< mi< li nr 

ri(,u i rii ut or rii li non dis umili/ tu \ u tu im 

il l n-jifUVn idopirnto mi fonuirm ito t cauto In 
oL f ni (ii o non r cimilo efr idi mu i k mi nviflìbiio 
solito Sul pinne» pi obli ma td rs mpio i) conni 

meato m ( mime a “amilo di uni limai battagli! 

< ondolt i dalla d( Umazione li me i m m modo a s oliti 
mute amelmo II scintillio gnu mie deliri \\IO 
Ri osio clic bri dm ilio inumiti ulo divani! ai gioì 
n ilish e stilo inolile enstnUo id alfe i ma* ( hi il 

Gomitalo pt i h (nmifir i/ioiu m n t per mn unte 
nubi se un punsi) bm»U di tempo non e state» 
posto albi (in ith\ il i 

Non e molto cvulmloriuit Mi non p nropurc 
poco la formuli ar'npuala da Riosn signiferi in 
r Ut It i e he se nt r ip 11 le i i dopo le e le /ioni in Pi moi i 
Sul se (ondo pi olile ma il cornarne ilo mi tto forte nonio 
1 accento sull impmtan/a rii un annido di non disse 
mma7iont de 111 ai mi nueUan aneli» m limono 
Sovietica um accusati d< non a\eie un att ggia 
monto costumivi) \nehr f|in non e imito mi non e 
nepputt poco Perche la ualta e che ogni \olta che 
in seno alla \ T \ TO si parla di necessita eh accendi di 
non ehssc min i/ione t al nei nolo ehi Ronn aree eia 
in un modo r» eli altio dir anni ime le in che molli 
pinzano Sull ultimo pinblemj infine il comunicato 
riffe imi che il Consiglio Ini ascoltato con mici esse i 
pioposti amene ani di \ole i piocerloro a negoziati 
se n/n ondi/iom > poi il ViHnim I poco o c molto 
I peni se si Densa rii r onte mito ptofnndnmenlp ipn 
e rito della fm mula amene ana del nu'o/iato senza 
conci!✓ ioni > f molto se si pensa muro agli obiettivi 
di guc »a nnseguili dagli Stati t ritti in \sia 

Ma la medaglia ha il sito inverse io I il rovescn c 
e sti un unente seno e giaw Puma eli tutto a parie 
ì li arnesi e i danesi nessuna opposizioni e venula 
«il londn della posizione ime ne ana sia sulla funzione 
del Couufdlo pei la pnmifieazione multare sia sulla 
non eli sormnn/ionc m.i sul \ ìc tinnì I tanto meno 
da parte italiana Si e ani he assistito a uno sfm/o 
costante da parte eli Piccioni e di \nrln otti pei aiutali 
gli atrencani dilettamene e indiietlamenle Irteli 
ultamente lare rido sul Vietnam dii diamente spo 
sandn la tesi amei icario tedesc i sulla funzione del 
Comitato di pianificazione nucleare Rimane da vedete 
— ia detto pei inciso — se i socialisti chiede ranno 
eonto m sede eh governo di una posizione come quella 
assunta dalla delegazione italiana a Parigi posizione 
che in un momento come questo rtsehia di avere con 
segiicn/c nefaste pei latrnosleia inti»t nazionale 

M A VI Xj DI PRGGIO Gli amcucani m fondo non 
avevano il mimmo cimilo eli investire li \ T \TO di un 
problema — qui ilo del Vietnam — estraneo all area 
geografica coperta dal trattato Invece essi non solo 
lo hanno fatto e nei tu mini che si c diti» ma hanno 
addiiittura tentato di assiemarsi in eno al Patto 
atlantico quella solidarietà che di fatto c loro man 
cala c manca tuttora in seno alla Sf'YlO che e 
1 organizzazione militale ncata espuisunente per 
I aita del sud est asiatico II Tatto che es-u non abbiano 
trovalo nessuna opposizione di fondo no di pimcipm 
ne di contenuto (a palle ripetiamo i fiancesi c i 
danesi) e Qualcosa che nrn solo limita foitemente la 
pollata della loro sconfitta ma uve la fino a qual 
punto i! ricatto s il rapporto ruiopa\n Inani ha gio 
calo a favole degli Stati Uniti Ha giocato al punto 
che McNamaia nentiato a Washmgtm ha potuto 
apulamente chch'aiaie che il bombar (lamento della 
zona di llaiphong c un fatto del tutto noi male e che su 
questa sliaela gli amcntani continueranno ad anelale 
avanti 


(j FRTAMKX 1 \) non meno gtave e il nudo come il 
Consiglio atlantico ha ir agito alle fai neticaziom di 
McNamai a sulla Cina Ce poco eia e iui lai e nel manico 
Oliando dopoché McNamaia aveva parlato ieri mal 
Una si e diff isa lo notizia elei bombardamento della 
zona di llaiphong in tutte U de legazioni atlantiche s\ 
( avuta la sensazione nella piccisa die gli amen 
cani avevano voluto incili e Itainemc avvertire r loro 
alleati che ad uno sconti o con la Cina si può ai inai e 
in un tempo iclativamenti bicvc Lbbene anche qui 
riissimo ha protestato II che ha offeito a RusK il 
destro pu lineai aie lo dose quando al momento di 
parine alla volta di Madrid ha ehchidiato che <r il 
Consiglio atlantico ò stato posto al coi rude del pui 
colo lappi esentato dalla Orna» La fiase e tuttaltio 
che innocente Contiene anzi una minaccia che nes 
sono la il dii ilio eh sottovalutale 

Come si spiega dunque che significato ha questa 
tonti addizione Li a la cautela del comunicato — cali 
tela che denota come si è detto una coita sconfìtta 
dirteneanq e la linea aggressiva enui data c man 
te nula dal pi inopia alla line da Rusk c da McNamai a ’ 
Il paruc eh Ila maggioian/a degli osservatori e che 
al punto m fin sono le cose gli americani sarebbero 
disposti, pui di perseguile i loio disegni in Asia ad 
aucttaie posino una rottura m seno al Patto atlan 
tico Di qui il Imo urte lesse soltanto relativo per 
questa o quella fot mula da aelopuaic in un comuni 
calo itfhcial’ Coito Washington non imunceià tran 
quinamonte a mantenne in inerii il suo sistema eli 
alleanze Ma anche qui bisogna pui guai dai c la 
leali a in fai eia Una sti ett a alleanza con la Gei ma 
nla eli Bonn i tempio assai bc ne il v unto c! e si poti ebbe 
creale nel sistema eli alleanze europee E Io itempie 
propria nel senso che agii amene ani servnebbe m 
caso di agi lava mento di ammanco della situazione 
in Asia nel senso cioè di terme apula in modo con 
creto una minaccia contio 1 Unione Sovietica E nes 

Alberto Jacoviello 

(Sogno in ultimo pag ) 


Rientrati: tutto bene 




Cor» un'ampia relazione che affronta i temi 
fondamentali del dibattito politico 

Aperto da Vecchietti 
il Congresso del PSIUP 


L'ammaraggio a sud delle Bermude — La « Gemini 7 » 
prosegue il suo volo che dovrebbe concludersi domani 



Al centro del discorso la lotta per la pace e i 
problemi di una nuova unità tra le forze socia¬ 
liste - Dure critiche alla maggioranza del PSI 
Messaggi di saluto del PCUS e del FNL vietnamita 


Tullio Vecchietti 


Il saluto di 
Longo 
a nome del PCI 


»Nclld ((dirti pome ridurla il 
compagno ! uigi Irrigo ha 
portato «il Coligli sso il saluto 
del PCI accolto da una gran 
de ov i/irjru da parte de II ns 
scmblta in piedi ovazione che 
si e rinnovila al tornane del 
suo rutti velilo di cui diamo qu 
di tignilo il lesto 
tom pur// e o cotti pugni poi io 
ni lastre Congresso il saluto 
fraterno e caloroso chi Pa»Ufo 
Comunista Italiano 
L il saluto (li un partito ape 
rato ad un altro partito operaio 
ad un partito che lotta come 
lottiamo noi comunisti pei la 
pace la elemoe rema e *1 sor io 
hsmo 

Questo vostro Congresso ri 
tela la foraci e la combat* t ita 
del vostro Partilo t la sua fer 
ma i olonta di continuare le 
migltort tradizioni <hivsis/e e 
unitarie del moi mietilo socia 
lista italiano 

h sso si si olgt m un momento 
particolare dilla idei del pie 
| se caratterizzato dalla Qravitu 
della situazione economica dal 
t l minluzinie conseri aìrict chi 
I centro sinistra e do una gran 
de tensione delle 1nr*e operate 
democratiche e socialiste 
Dinanzi a oneste forze sta la 


Il 25 e 26 non 
escono i giornali 

La Federazione italiano editori 
giornali comumra il seguente ca j 
lendarlo di uscita del giornali 
quotidiani in occasione delle fe j 
ste di Natale e di Capodanno I 
Sabato 25 dicembre nessun 
giornale C chiusura delle riven 
dite, domenica 26 dicembre 
nessun giornale e chiusura dei 
le rivendite, lunedi 27 dicembre 
uscita dei settimi numeri e dei 
giornali del pomeriggio sabato 
1 gennaio nessun giornale e 
chiusura delle rivendile dome 
nka 2 gennaio ripresa normale 
delle pubblicazioni 


e tgenza di dare una energica 
risposta all ojfensu a padronale 
e alla poltrirà del gtupoo diri 
gente della De mnnazia cristia 
na fatta propria dal governo 
eh centro sinistra 
Per dare a epicsta rispo ta 
ampiezza c slancio t necesso 
ria la piu grande unita fm 
tutte le masse Imnrulrtri fra 
tutte le forzo (U moc ratiche t 
socia/*s/e» Saio co i pilremo fa 
re mattare una politica di ri» 
novamemo r di profondi tra 
sfortnazi mi sanali come alter 
natila al fallimento delle ambi 
zumi riformisti» del ccntrj smi 
s tra e per a s/t arare uno sboi 
<o pisdno allo arai ( crisi po 
litico ed economie ri m cui si 
dibatte il nostro Paese 
Compagni, ini sapete che i> 
nostro Partilo sta preparando 
il suo \l ( oiigrc ssq I proble 
mi prospettati dalla relazione 
del campagna \nchietti sono 
sastnnvalmt tilt gh (essi che 
noi stiamo dibattenti! Dt que 
sta relazione noi apprezziamo 
ni particolare {impegno di ri 
cerca titillano pi r una sempre 
piu adeg tal i linea di lotta di Ila 
c lasse operaia < delle masse 
popolali per la emetta demo 
craiica e sinali ti 
A questo prope sito trai io ino 
nella relazioni del con pei e/no 
\ uchutti »fdi indicazioni pi 
un talide rmfroda di posizto 
ni e di esperienze Questa ri 
ceica den ini peana re sempre 
piti ampiamente f Ito d moti 
menlo operaio cma fratture 
con il passato dal quale noi 
tulli traiamo l rnstra forza e 
con Inedite/ niello al nuoto 
chi et nella s 1 lozione per 
ode guari i la no tr i lotta 
In cpic lo e n ri il nostro Par 
tifo e e lnar unente e rantolo a 
cenare assiemi a ioi t a tnt 
U le forze ehe st battono per 
d socialistnc un terreno coma 
ne di azione che contenti e re 
spinga oe/m /entrili» o di social 

(Segue in ultima peig ) 


Con un uopi \ riUi/u» c cU l 
compilili» lutilo V c echi 111 si 
sonu ipnl km manna il 
I ! UH. in un duna di iiHusiu 

n » i I tv in i di 1 I Cangi s o 
iiu7!omli d< t PSIL H Secondo 
’ li ltii( i de Ut tisi emigri ‘stiliti 
Vi cctm Iti In tu dentato il suo 
discorso >m punii chine della 
lotta pu li piu de 11 unii i di 1 
movimenti» operilo delio cullo 
( i/ioiu del PSILP nell » li ilta 
glia contio il ce oli > smisti i 
( pt r la tinsloim i/iont sudi 
list i I st«Uo un distai so liceo 
di analisi e di piobknu pei 
me Un eli una profondi esigui 
za inulina che I assemblea h i 
ascoltato e.on grande» attenzione 
Primi delia illazione il picsi 
dente di turno l u/zatto ivev \ 
l(Uo 1 e’en~o delle dclegtzioni 
estere pics ni (psrlKni irmeli 
te applauet e epa Ile citi l’CUS 
del PC ufnni e dell tD-V) e i 
missaggi di sibilo munti dal 
PCUS dal FM del Vietnam 
dd sud t d 1 Partito dei ti 
voi dori dell) RDV Accolto 
eh un grano apphuso anche 
I annuncK cte ti saluto eh 1 
PCI sai ebbe staio pollalo nel 
pomeriggio d 1 compagno I tu 
gì I ungo 

Viviamo M i snidilo V(< 

< Inetti in un nomi rito difficile 
conti assegnai da una stagna 
/ione crono tura di cui sono i 
i ivoratori | agate il pie zzo 
di «un nuov equilibrio capi 
t distico di oimc n ioni m/in 
n di e internazionali * Ciò min 
tic <i la distensione e li pio 
spelino della coesistenza sono 
ninnami nti itaci late indie 
lio ? c sul mondo incombe a su 
I mi diverse dal pass.Tto l of 
fensiva massiccia dell imperia 
lismn che i Moncamente sim 
pie pm de boi c lenta pircio 
li fuga in avanti con tutti i 
use hi che porto questa politica 
d u ventura* T un«o silo izio 
ne oggettiv unente favorita dot 
dissidio cinosovietico ì piani 
americani debbono far iifkt 
teie il movimento eli classe sul 
I esigenza «di affrontate su 
nuove b isi non solo i problemi 
dii! interna/ otnltsmo mi quel 
li stessi c 1 1 ì pace» Vi sono 
u premesse pu fai lo \(( 
chutti ha q i citalo le protisU 
che si kv negli stessi Stali 

Lniti le 'enze (pnlnfu 

ght » nel i tei elei mondo e i 
pii distico tnsi dovuta dia 

penetid/Kii crescente dd ci 

pitale ami ino Dopo avii ri 

coi dati) I a vista ili knss ginn 

d ÌVeie à 7 imes q d ino 

mto di Gimmko «i Bonn Voi 
e inetti ha affermate» clic «la 

difesa (felli piec c lotto (oniio 
I imperialismo pei che la pici 
mondiale favorisce il pinci sso 
di libcra/ionr dei popoli oppics 
si c mesta 1 1 spir de di Ih eoi 
si «il tiaimo ma nello stesso 
tempo la difisa chili ptee non 
può i ssu < pacifismo ne acci t 
t v/ione dello status quo * Co 
me nini Itivi di loit i V oeehietti 
dopo tv ci denunciato I «ilhnh 
sino kI ollran/a del go crno 
Moro li i md cato » questo prò 
posilo il disarmo generile e 
c uitroli ilo h cicanom di /o 
ni iknuclnr zzato nel B litico 
Medile riamo ed Pompa ce n 
baie h lotta |>ei fai usci e 
Ift dia dall» NVTO 

Per quinto riguarda la poh 
tiea economica iti intcm i 1 1 
necessiti di bitte rsi p, i uri ■ 
«itti i nativi dia ra/ionalizz e 
zinne cipitalistiea Ve citile III 
h i insistito sul uppoito tia 
lotti rivi udii dive e sbocco po 
lituo nell i direzioni dii '•nei t 
hsmo su. nppoito tr t smeli 
e do e pai tdo ai tini d< Ha ini 
t i contro l«i poi dici dii riddili 
t dilla conti stazioni dille se il 
le di sviluppo dii sistema In 
questo qu idro egli ha eletto si 
colloca ambe il problema della 
lo M a contro il centro sinistr i 
il cui compito principato c «di 


t (inseguite d colli Munenti) tu 
lo St do e il capitalismo nel suo 
compii sso» Il si gì et ilio del 
PSIl P In quindi ninhz/alo h 
v in mie liti ivi rso k il di i 
p issilo il (entro smisti a k 
i igieni! pt i t ui sono stati scoti 
lidi coloro ( lu vi credevano e 
tu piev dso 1 nllu ili cquiiibno 
mode rde» sciolini melo le tilt 
mense e (inseguì n/( negativi 
ih< <io ha unto pii lo schrc 
lamento dt (noci etico Secondo 
Vecehelti 1 unificazione social 
dimmi dica devi ormo emisi 
dei ni h scoi tata coinè «coni 
poni ole mi] e rtanlc e ir sosti 
iuibik dilla stabilità cotnples 

m. gb 

('segue ni ultima pag ) 



I due astronauti Stafford e Srhlrra sorridenti si congratulano a vicenda at loro rientro 


Dopo mesi di paralisi 

Napoli: dimissioni della 
giunta di centro-sinistra 

La D.C. vuole liquidare il sindaco Clemente per ripro¬ 
porre l'attuale formula con una marcata presenza dorotea 


Riunita la 

Direzione socialista 

Negativo 
bilancio 
politico 
nel PSI 

Discorsi di De Martino 
e Nonni-Vivaci attacchi 
di Lombardi e Giolitti 


I «inno poliiieo si avviti 
alla chiusiti a con un bilancio 
giavcmcnlc fdlnmnlaie pm 
il governo di cenilo smisti.) 
e in p«ntitolale poi quelle 
forze che come i socmlisti 
avev«mo mmmciato una dina 
mica politica nfoim.it noe del 
Cibinolo Moio I e ullmnssi 
me sconfitte paihmentmi dei 
sncnhsti (sulla scuola matei 
ni sul ) invio del dibattito sul 
la giusta causi nu licenzia 
menti ccc ) 1 immobilismo 

evidente della politica econo 
miei e 1 involuzione eli lutto 
il piogiamma di unlinsim 
stia ì peiieolosi pissi indie 
tio in malem di politica oste 
i i sono stati gli elementi cui 
il Segreta! m eh 1 PSI Do M ti 
tino e stito (oslicllo a nfc 
misi anello se a mal incuoi e 
mila sua idazione ieri alla 
Direzione del PSI he recenti 
disavvedute socialiste in Pai 
tomento cieano In detto De 

(Se guc in ultima pag ) 


Dalla nostra ledazione 

NAPOI f li» 

Sind ico e giunta eli centio 
sin stia hanno deciso eli lasse 
gn«nre k dimissioni che vei 
ranno pi esentale formalmnik 
illa prossimi seduta del t on 
sigilo comumle f i decisione 
iitte^a ormai da oltre un mesi 
ò stata adottata nel corso di 
una ì unione della giunto temi 
tosi stamane «d tei mine dell» 
quale e stato emesso un bicvis 
smio cornuti calo in cui c (letto 
rhe le dimissioni sono di_U r 
minate dulh « iisolu/iom ulot 
tate dai paitih che toimano 
I'ìmmimstin/ioie » Ini seta 
infatti i tappi esentanti dii 
ptirtiti ddla coihziont si ri i 
no me otiti «iti <d ivcvaoo dii 
Ime «iccctt ilo li soluzioni vn 
luta dilli DC di apule ulti 
cnlnuntc la cnsi per costituì 
il una diminuisti azione stili 
pre di ci nlro sinistra ma con 
uni piu marcili pi esci »/1 do 
roica 

In offdti 1 animalisti azione 
pi l -ai dilli dii sind ico Clenun 
i< vii in ci mi fin dilla su i 
(.nstiUvHHic < mgli ubimi un 

(|UC ITU si il fili) molo d< | ri il 

tio smisti i ì Nipoti hi Ilo 
vito la su» pm penosa mani 
hstazione mi v« ni temutivi (h 
lencrc in viln questo giunta 
Nel luglio essi tu Intuita sui 
k dichiaiazioni programmai», 
ehe del snidaio ( rimessa ni 
podi gra/n anelo ad op< razio 
in ti isfoinnstnlie non fu ad 
dirittura m gì nlo di procirk 
i( dii approv ì/Kjnc dd Ini m j 
c io |)( r il qu ile il pii f< Ito no 
mino un tonmnsmio Succis 
siva nt nt( ( ss i non e stati in 
giido manchi di fu fronte 
agli ad( nipmu ni i per l nppli 
razimu ddla leggi r 1 f>7 * il 
ll. pi ino pi i lìtio de cintati 
dd Consiglio «openoie de 
I I PP S( nz i aldina oppa i 
zioik dell Tnmnmsti azione noi 
ha fitto un solo pisso nauti a 
sci mesi dall approvazione 

Posta di fi onte ni problemi 
sempre pm grav i dell occup » 
/ione nelle fnbbuche napole 


lane li giunta non c riuscita 
a mante noi ( alcuno digli un 
pegni piesi per fai si p dinoti i 
c». di una confeien/a economi 
ca cittadina e di un iz ano in 
difesa delle calegonc opiiaie 
colpite di lice ii/iamenli e n 
dti/iom di orino Negli ultimi 
tempi h Lomp ig»ni di emtio 
smistici aveva romito ultcrimi 
piove di colpi vote mcapaeit \ 
nell TppliCT/ione dell » kgg< 
sull un icinento di v alni e delle 
mee fabbricabili nsollasi m 
un glosso sv«inl »ggn» pei tl Co 
munì (cs itt ina nU ni ce ninno 
di ciò che la legge stessa li 
« 24(» » si pmpoiK) e in un v in 
laggio pa alcuni speculatoli 

Infine i ilancialo — con un i 
vellutarm de litici «t di gamia 
non f itti seguic (It alcun*! un 
zi diva conciti i il pi obli 
mi del ckcrnltamento immilli 
sliatno essi aveva poi getto 
io nel dimentintoio i «emisi 
gli di quatta ìc » Di Tronic icl 

Ennio Simeone 

(Segua in ultima pag ) 


Nostro servizio 

HOUSTON 16 

Alle H» 20 Wiltei Schma e 
Ibonus St ifTorci limino febee» 
mente concluso h Imo avvui 
tur» spaziale A quell ma la 
« Gufimi 6*i ammarata ì cu 
e \ 650 miglia i sud delle Bti 
mudo e a 19 chilometn dalla 
poitaeiei «Wisp» che alle )7 
t 11 In i accolto 1 1 cnpsul » i 
I hi issiti i bendo tn le gnda 
di g ululo del) equipaggio Alle 
17 16 li < dima della <* Gemi 
in p si v. ipc>rla Nc ò uscito ptr 
primo Silfioid Sul ponto di vo 

10 rielli poi t ioi ci i due islio 
ntot binilo ricevuto il stIuIo 
degli utTieiali mentre la binda 
dell i « Wasp * suonivi onice 
militili e una guudn d «non 
ficLva coituce igli alflen che 
mnilziv ino ìc insegne di lutti 
i sei vizi della marina e della 
NV5A Subito dopo Schma e 
Stotforei si sono locali nell in 
fui nrn pei esscie sottoposti 
ìd un pi imo es i tic medico \p 
pai iv«mio in ottima svkitc e con 

11 monto tlk stelle I medici 
hanno conni acato clic sono in 
eccellenti pondi/iow fìsiche Do 
po h ì idiogiain t ) esame 
(deltineirdiogi tHco hanno l»e 
voto un bicchiere eli té ghiae 
Ciato 

1 marmai clic gl enuvniio i 
fxmti hanno inneggi ito a lungo 
ni successo chili implosa e si 
sono fatti intorno »11 t npsuln 
che mosti iva chmiamente ali» 
b«Tse i segni del riditio nell» 
atmosfcia (il micidiale « black 
oul ») 1 ìttnto avevn biucialo 
la su e svipe » liete Poco dopo dai 
cenilo eli Houston veniva la no 
tizia che sulla « Gemmi ? > 
Boi man c love)) avevano no 
tilo qualche difficolto in dii 
m//i chie/ionili Boimm hi 
comunicato tutta»la di esscie 
in gì ufo di conti oli uè la posi 
/ione dell t capsula con gli altri 

Samuel Evergood 

(Segue a pag 5) 


I II Natale dei crociati 


( ona n*p indoliti i uniti 
tinnii tuia tu mi n </n mmi 
noi h tati ito th lOiutnm 
una fttn rrn di tiKf.rt ss/mu 
i oniio il popolo utiiitimm 
liispoiidnno da mi J iti 
unni t «< sono unitoli non 
ptr untili dm ioti ptr litui 
tttic i i alari thlfu hlnrta 
thUn dt imiti n in ( (Itila a 
itila tirsi lana I hht ut il 
1 1 olili dt hht rtmont ha th 
tinnitilo <ln a \ r/rrh «/ 
tisi 11 ni dall illm i at t pi r 
must nlin ai soldati t usila 
ni sin natrit uni sud 

inumanti ih assislcrt al ri 
lo dilla \ alitila od ha in 
alalo il ttìintmdn ana nt ano 
<i far c ohrcKdtili» c»e> o u 
spellerò la lingua lanciano 


h armi diutmit la notte th 
\nlnli ha tItilo il I muli di 

hht luttint del \ irliutin 1/n 
< oun hanno miglia t gotti 
minti atomi tini a queslt pa 
ioti th /)«/«/ \htgan ditto 
dosi uni tiessi disposti <i 
tifimi spini th tregua» na 
Ialini ino in rottila intensi 
fn lindo i honiboidntnonli 
tonilo il nord e tattira tl 
sud una punita nuoti gin 
«jssfim /»<»«» s»(/o slnnk) »/</ 

/ 1 srnhiium ( he tosa nc pi n 
sano ih questa entità « ri 
sposta > a baso h tonnelialL 
ih Intiilo i fias/fi noi cnKiri 
n i dirigenti dillo OC t dei 
(Himdo ((ilfA/im' 
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PAG. 2 / vita itali an i 

Nasce una colossale concentrazione 
pericolosissima per l'economia nazionale 


1 Unità / venerdì 17 dicembre 796!) 


La campagna di solidarietà con il Vietnam 


Bloccare la strada 
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il ino di Forni, r i p< r rn m un 
rimimi» li » in j i Ir li ini 
I in ih» In min pii (ili i 
■siiluu» «u un «t II, r< il i uni» 
drlh mi i ridrtitmnn n mnnilr 

I l Ir ridin/i dnl < ipit iIimuo u| 

imporr, «ilu i/ium di mi uopo 
Ilo sentore piu irirnlilitr # in 
filili d< | lutto n ilur ili M i ( 
«i nnri ri itili rlir i rninnlo 

ptrr — in qui sin r-|«« In fui 
dt n-n naturali ih' nifiHrihvnn 
abbia IhiuiIo morir» ili nfTrrmir 
■u (fi lu u r hi di un nirinii 
dir «i ilio di r. nlrn imietili - 
r Lr i7ii il! itili m nln min di 
un priori, »nlr ri nummi fi pilli 
blu i I f K f f iu f orni r ri» 
tn In lini ,,insistente milrrt 
P</inm nd ( quinte ddh Mori 
trintirn S| dur irifalli dn il 
Mirpri.i Initc di H IBI m«i 
ine nd din ripprr<rnlnnli di i 
imiftLimi inerii, tu i7mnin dd 

II Vnr I ( limi ildun tr III ilo 
roi diruerili dnili rdieori ine 
ronln di fusione ridir dur *n 
filli I l dr niiirdn nr ld»r 
pi i nulo l qipnu i/imir dd j.r> 
verno 

h, i i u Iato mollo ni di m 
i i «ioiki rd nndir in mirati mi 
ei di u lui oh drlli Iduro rnn 
roirrn/ n di < poliurn unii 
lrn*t « i dd nudo anlirnnnopo 
lisi irò du riovr. Ubero »vohr rr 
Ir ini pi er n pnrfi tip i/ionr eli 
tilt M irmi di qui e| ) giorni 
dm,n«ir ino du h polititi rro 
nnniiin covoni Un olili i fi 
votirr fi (fruir all li rior» mi/ 
71/ionr rimnopotnlu i ri* fin no 
etrii rrotionu i «i ron<rrli//i in 
dir in iti» dir etimi dirti» imrn 
Ir r ntmu dui uuriiir di nlir rio 
rr rnn rntri/innr dd poli ir 
Itinnr <hi|i«II, o “Srl rn«n eptrifi 
ro Irli i Risimi, T fileno Minili 
rilim ei ! poi dt fronlr i»i un 
nprrntn dri dmsinli drll IR! r 
•li diluii »inni«ln du noti nolo 
r in (uutffKln ioti eli mirri e»i 
crii r di dd p u si un ir inpor 
In indir mi «(rio rnlpn ni Ir pn 
M7ioni i il.Ii mirri ««i di uni 
cuimli impubi putii 1 1 m n imi il r 

I \M( 

r*i»V li II MONI f dr ni, 
^ Monlrc itim n un inno di 
disi iii7 i d din fileno c ri, Il i ** irli 

m Ih Moiilr i nini h fiuitmi-i 
7ifnii fin in/mm ri/.uiuirrd» 
Ih in fi ili i dimi nei mr , ht s ni 

bravino mip* doli Innlin 
tu! eriioir ddh »hiim, i in 
un si llui< dnur p r lu «nbio 
po t « ni, n in i< ri «i Ioni, nido 
<d uni etili i/mnr in un un eoi» 
^nippo nv rr hi ir il « ondi Ilo 

prie or In leeolulo Ir 111 prruln 
/Minr i ri, I MI» rr 1 1r di unii v i 
«t i c unni i ili tiro folli re«ni 7 i • 
li pf r I lenir lini ir pi r molli 
«rttou mdusltult «, torneili» 
lu i rr»c id mi i «piu i/iorir di 

OMtm » lo nllo sviluppo quii, 
qui Uh pirirdrni, ni 10Sl I «tu 
rii siilo e< ninnila 1 il ir- munì 
tivr d< Il f M WK r ddl ir, 
Cusso dilli eli e t r lison nd 
ertimi elimino 

O. rn io roneidr mr dir h 
Mmitff lllpl (III rfi«oil rollilo) 
l'Ilio < un I il 7 0 8f) prr (min d< I 
la prndu/ionr rlurnu * ni/irmi 
in r il |5 pri frntn r|r|h pio 
du/mtic d litui i dii Mt ( Crm 
h filo,me si di lini i h prnsp, I 
liwi di un tintinnio dii pn//i 
dei prodom dimmi * di no loro 
nniitriiirm ntn ad mi livdlr i- 
en siluri loro a qnrllri dir «, s| i 
bilnrlilir in uni eiliii/ionr fi 
tinti monopolio I min piu rii 

II pnippn I dison MontPf limi 
ioti li sui nuovi (Umrnsioiu 
polirlilir {ini fidino nlr tmpnr 
rr idi aldi irruppi diimiri d I 
MI ( un i poliiii i di r irli Ilo 
Mil mridio il iliaiio T) litio 
l luto h flionu, r drehn ila a 
drlrinuunii inni i idi j ini// i/io 
nr mollo r iprda di molli di , r 
tir ili elnlulimrnli in indi r pii 
roti appari muli idi» dm «mu* 
t'i rlir r ìniportri ridir uni «in 
dilli, uri,,/ione dr II ni < una/m 
nr infine mi eriloi ddh du 
miri In prozi unni i/ionr nono 
miri «i r« uhi, lidie pillami nlr 


cliiirmco 


f II Oli M Olili I 1(1,11 
(Ih , un O i i pr< li i 
Idi ro Iiioui i ni «s 


S IMM \\ \ di , . ,i 
mi..Idi i r n/1 li 

f ir M c tir lf iiilplt S( i iZMIl'l 
ino Imi , «i tni i i i r il v mii « 

I ili c rimili | i, di pop r «fisi, 
ih n h ( o ìq i li /iodi ,i i m 

li "f Up| I Kilt MI l/t II, di Mi 

furili» <pi » predimi p< »» i 
mi rr «< lit/u m li vi i d pt a ir 
rr rr no , t > il, mio ppu Ih li II i 
i onrrnlr i/ii io nu nopolielu i 
sul punto mi/ 1 runilf o ,l. Il ini* 
cri7iom fmiii/uirii mt rumo 
nnlr n di// u i < ori h * hi mi ila 
di i r qui ili «ir mi, t, io II di i 
non e, violi dir In nini 
ddh dimniMour niim a ddl, 
unprfV eutufidi, un < r«rrut< 
sviluppo drl poi# rr m Uff oh 
«t (o e ,), Il j il ■rilnriotnr 1 i via 
d i e, liuti i qiu II i di li prò 
cramm I7JOI,, d, innt rin i I, Ilo 
«viluppo di uni patir Mulini 
7ionr no, dir il,lui ut I «filo 
rr pulitili, o ,|r II m orin mi un 
suo «Inumili!» ossi n/i d r rlir 
«i rriu//i ili, ivir-n ni -1 sto rn i 
di f orlimi li i nitrivi un pillili) 

, i d< inor i un i 

O GGI la li m idi ì pi i qui io 
tipo di pro„r mun i/ioiir d, 
vr porsi I ol» rttivo di impedire 
I i fiieioru | dieon Montri limi 
U Parlinomi, non pun non 
srrr musini di un «ih curii 
7io di in# rito su questi open, 
7mnr f non può m ulliini uni 
lisi dir porr,* il proprio volo 
alla sui illu i7iom Nel «ruote 
diuniro e urpenlo tin program 
mn di investimenti pubi,Ini (he 
drve porsi il duplire film Uno 
tl, ninnrntim In produ/imir , 
di svolcrrr una fl/iom mi rno 
noprdietin mi rampo dii prez 
/i Per li rr ili/? i/roor di qne 
sto programma di imrstiiiunli 
puh!)!ir, oriorrr rlip «imo imi 
Infilali in vii priorflmn i nr/ 
zi di unii ili (un fimn/i in pulì 
fili, i mi/ion di r regi ornili f levrr 
rnrr frfis Tu Tnle Mmrnino 
Su libino IMI Sofie ((r 1 ,br 
sono oppi uh «et i di>poei/umi 
dei grmrii /ruppi dimmi pn 
viti T intesi trio molla du m 
tu medi subii, nd un i « m„ pub 
bino di nini ri lu o do pr, crani 
mi di investimento dei emuli 
cnqmi pii» il p, r v dui mi, I, 
eoi risponde,i/ i fon _ìi mP rr««i 
-, il, (ili rii II i, ofinini i n ili in i 

TM t IO (fri* io ndiudf du d 
pr»l!,mi ,U li md(iin,//i 
ih II, e<i, ir » i ,x driiadi, vai i 
a, « mun ilo I m un n » idi uh 
h or,, sii i d , li , tri spronili 
m di qiH «li in f, uni//, si p r m 
v i il i uno i i] i indo non «i i «I i 
li definii, m « de pubbli, i h 
denlin i7ionr ni r «e| devono 
evtre I m rjr moni in lai «rn 
«(* do < n <r « ino pu > , « 
«, re idoli il , i li, , on mt ilio 
Il .1 I lllVO I Itoli v ,t ! i| il f irto 

' b, « nuli in un» nlr ili ir» m 
«HO assillilo d momento drlh 
m/iom)l/ T i/rr ne elei Ir ir» 
sh indenni//i non «non r non 
possono , esp ri uiv, lui m eon 
fortini i i premi pimi rii r w 
«(mietilo defiliti odia prosami 
m i/imie n i/o nle 

I «li ,|ih si i lui» i , Ih drvr 
o-Ci Fv,loppa,si I i/io,ir di lui 
le I, for/, ti ihmniinpnli«h< In 
ne, ini|i( due h Iimoiu I dison 
Mnnlernlmi I e fmze pnltlirhe 
I, rnorrnhrbe ioti possono non 
impesti ne, i, n lui, ì li laro 
onerai i per Tir f libre la piu 
(.rande ope, i/mne di , onren 
, razione moni pobshe, (he sii 
mi stili rrnlu/itii in Udii In 
[iirlifohr» il fM fin nel lld 
presento il Pnrlntmnlo un die, 
enn di licer pi r In rn/ion ili/ 
/i/ioru ddh Mmlfcatini ton 
l»iio ozzi non luitti rsi p, r imp, 
due »!u lì setole diurno in 
ioni rollilo ili un iiionnpnlii 
piiv ilo di, r , I Vf Ut) voli, |] 1,1 
pnteriK dilli w t dui Monlr, i 
Imi d» 1 |1)1 V poi mulundo 
tulio il sfttoi dumi, o «i vi 
nivee n In»» ire «olio il routrf Ilo 
di un grande monopolio prn , 
lo «e ,ro, li fusione Pdivori 
Monte, unii « re»b//i»«r si 
porrebbe eoi, tir", n/a il proljle 
mi dilli n i7,ornli77i/ionp di 
tulli I nidiielri i diluite i dr bis, 

Eugenio Peggio 


la Mont 


SI PREPARA IL «NATALE DELLA PACE’ 

Le manifestazioni della CGiL nei prossimi giorni — Veglia a Piazza Duomo — Alberi della pace 
anche a Messina — Pervenute nuove offerte per la sottoscrizione del Comitato dei medici 


In una « operazione a tre tempi » il vice pre¬ 
sidente dell’IRI ha ridotto l’impresa pubblica 
a fare da mediatrice degli interessi dei gruppi 
privati con pregiudizio per il settore pubblico 
Anche Agnelli e Pirelli parteciperanno con 
propri capitali alla nuova società 
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Antimafia a Palermo: 
inchiesta sui mercati 


PM LRMO 16 
Provenienti eli Homi sono giuri 
ti stamine \ Paioimo ti e moni 
bri dell i comm sviene pnnacnen 
Lai, anlumifn lì deputato demo 
insilano Riagi il benalote conni 
insta Adamob < d scnaloic soci i 
lista Si mono C ilio 
I tre pirlatn nini dell inMrni 
fìa lipiitnanrit donno se) a do 
f>o avere tx>it i o a tu mine aldi 
ni delicati incarichi 
Subito dopo i mio anno m ot 
tA l.i delegazione della eoimius 
stone anlimafn si i v leciti mlh 
sede della ( lincia di eomm i 
ciò peleiniil ma 

la dclega/iote antimafia nel 
die gioirli di petmunenza a Pa 
lenivo non a\ rn un ì sua sede 
M-ibile mi si sposterà per i viri 
offici dove iiteua opportuno con 


du-e aceeilamenti duetti e in 
tenog'ìtrjn al Ime di appiofondi 
te 1 indagine jn cono da tempo 
sull oigim/Zct/ioru dei menati 
pilermitim le MtiMlA ui barristi 
che e altn sLttnn elove è stili 
(levati una forte piesen/i mi 
fiosa II i ocrtin ssione pai lai reo 
tate antmiifia come ( noto hi 
ga di tempo apteto «ninehiestv 
suite attività mafiose n^l cipo 
luogo sicdnno I iltuak s DI >rj| 

1 olì min ri niente inerì* e j coni 
jet »r, I inchiedi su IL mifn in 
q tt seboi i sottoposti al c mitro lo 
ri 11 immim tu/ ime comunale e 
d atri enti pubblici della cittì 
Nella giornata di domani ì ti e 
p irlanierM in ddl antimafia si 
lechcraiuw anche a Palazzo del 
le Aquile dove ha sede 11 Co¬ 
mune di Palermo 


l ingegner Giorgio Valerio 
attua le massimo dirigente de I 
monopolio Fdison sin il pie 
siJtnlc e il consigli, r, ile I, gali» 
della società usuinole dalle 
fusione tra la Felison stessa e 
la Montecatini che e st ita in 
nimciat, ufiic lalrncnt, iui a 
L rda sera dopo stuUquattio 
om di sign fi, stivo silenzio 
Qusta la pi ilici pai, nnli/i \ 
diffusa negli ambienti ecom 
miei m merito din unione d, i 
due monopoli 

Fmergono intanto nuovi psr 
tHolari su come I affare è sto 
Lo deciso Negli ambienti finan 
7i ir» si conferma che ! opera 
zinne è stata var.ita alle spaile 
del conte Fama e che uno dei 
centri motori ekll iniziativa A 
stilo d vice presiti,nte dell IR! 
prof Bruno Vtsentim Dello 
li illativa si sarebbe occupato 
anche un noto professionista 
1 avvocato rumo lei lì ruolo de) 
prof \ isentim se rubro sta stato 
determinante cosi eome avven 
ne in precedenti opera/ioni di 
concentrazione reai)77ate dall i 
Montecatini prima con I accoi 
eh chn porto il) i costituzione 
della Monteshell e poi con 1 iri 
orporazione della S\DE Si fa 
osservare che in questo modo 
— con questa *r operazione in 
tre tempi i — 1 TRI che ha nel 
la Montecatini un pacchetto di 
magg oian/a relativ a (tanto da 
essere rippresentato ne! consi 
glio d amministi azione dallo 
stesso pmf Vistili mi) si e n 
dotto , ! rango eli mrdnlorr di 
affali cno riffor/ ino d potere 
del monopolio priv sto e dan 
n ggiano il «, tt >re [ ubbia o de 1 
le eononu, m/ion ile 

Negli ambitoti finanziari si 
affermi che s, iiicnr fornnl 
m, ntc el i un punto di vista giu 
ridico I, due socie'A si fonde 
tanno in aalta siri la Edison 
ad inghiottire la Montecatini 
Ciò sopratutto pache la prima 
dispone oggi di un potere fi 
nan/iaiio e sopntutto di lega 
nu politici molto piu forti della 
se tonda Sta comunque di fatto 
che mentre la notizia della fu 
sion, ha portalo molta euforia 
nel quadio direzionile della 

I dison negli ambienti della di 
lezione Montecatini ha gene 
rato invece una sorti di panico 
c eh scoraggiamento F anche 
m vista eli alcune difficolta re 
htive agli uomini piu in vista 
della Montecatini chi restano 
da appi inai t — tra esse la 
sorte del conte Fami cui ver 
rebbe offerto un glosso inca 
nco ma di secondo piano — 
che si c tu dato ad emettere il 

comunicato ufficiale annuncian 

II I operazione 

Cosa usuìterà dalla fusione 
elei due monopoli 7 Negli am 
bientì economie' si afferma che 
la risultante Sara sopratutto 
una grande concentrazione fi 
nanzian i od anche una somma 
di grandi poteri economici e 
eh influenza politica in poche 
mam Gli aspetti aziendali e 
produttivi che vengono portati 
a giustificazione dell operazio 
ne sono invece messi ni ombra 
da coloro che * sanno come 
stanno le cose » Nel colosso 
finanziario che sta per nascere 
sono pionti a partecipare cori 
propri capitali — e in questo 
senso hanno preso parte alla 
trattativa — anche altri glandi 
giuppi finanziali quali la so 
cieta FIDIA che e del gruppo 
\gnelh e lo Pirelli i cui attuali 
legami con la f dison sono del 
lesto già molto forti 

I a reazione in Borsa a MI 
lana ha fatto ieri registrare 
progressi del 4 °o per la Edi 
son (che già I altro uri aveva 


Precisazione 

T a vertenza fra Mike Boti 
giorno e I nostro giornale s^i 
la a seguita eh un i pnbhlicazio 
ne apparsa sin nurrna de! 12 e 
1 i ottobre 1960 e stata definita 
A «eguito di nostia dichnrazio 
ne con la quale si è riconosciuto 
che le notizie a suo tempo pub 
bhratt euno destituite eli ogni 
fondamento e thè nessun rappoi 
to del genere ha avuto Mike 
Bongiorno con 'a vicenda ineien 
te a un pioeesso svoltosi a Bre 
sua e stata rimessa la querela 
sporta dal noto presentatore del 
1 a T V. 


„umlagn ito Gb punti) < del 2 a 
jk?i cento per la Montecatini 
Il giu , o di b » « i luti iv n d 
li st to i n » el i e fioro eh, 
h um in m it i |, i< che Iti pi i 
consiste nli delle due socuti la 
cui cantte resti a e per litro um 
grande disperarne eie lic azioni i 
fra le mam di collimala di mi I 
gl aia h pie, ili monisti (211 
mia mo i litui iri eh azioni 
M internimi < 20 1 quelli rklh 
i/i mi eli mi) 

In m, nto ai) i fusione tra In 
I (hsoii e 1 1 Munite itini sono j 
st d, diffuse ni, uni dichiara 
/min I on Orlandi (PSDG | 
thè fu pi esultate nella corti 
missione untitiust ha alferma 
to die la nuova concentra/io 
m ripiopone il problema della 
" «hgvnte/z, degli sliunitnh 
di pubblico (ontrollo nei con 
fronti della politica du prezzi 
In questo senso I on Orlandi 
h i auspicato una « moderna 
I, gge mtiti ust» Il segretario 
d. Ila FILCFjPCGlfj ha detto 
eia la fusione tea i due mo 
n» poli apie una strie di intcr 
putivi riguai danti In pio 
gì unmnzione economica e la 
pi htic i e la funzione ck’l ENI 
d, rise Ina di essere messo ai 
m irgli ì del settore chimico o 
petiolchimieo La programma 
/urne nazionale - ha concluso 
Di Gioia — rischia eh risulti» 
re iri queste condizioni, una 
pt ra e semplice registrazione 
delle decisioni prese da chi 
sta al vertice delle grandi con 
e Unzioni pnva'e Una di 
rhiai azione acritica e stala 
mime rilasciata dal segietano 
della I ederchimici CISL Reg 
gn il quale tuttavia afferma 
< he pe r i potei i puhbhci si 
pone la necessità del controllo 
delh polittc i elfi prezzi che 
vcm) praticata dalla nuova 
coi z’t ntn/ionc monopolistica 


Al Consiglio provinciale 


Convegno a Bologna dei grandi Comuni 


Roma: centro-sinistra Finanza locale: 
schierato con le destre urge la riforma 


Un o.d.g. comune 
del Centro-Nord — 


sullo sviluppo economico delle zone 
Le giustificazioni •• tecniche » del PSI 


Gli assessori delie maggiori città ripropongono l'esi¬ 
genza di interventi radicali - Dichiarazioni di Sarti 


Al Lune glio piovine ni, di 
Roma i palliti elei centro sini 
stra (DG ESDI FRI e PSD 
hanno pi esentato insieme ai li 
ber ah «l tu fascisti e quindi 
apptovat, un ordine d,l gioì 
no comune sulla legge per il 
(tutto nord che si richnma 
solo formalmente a una non 
meglio specificata ipiogram 
inazione nazionale » e pone in 
primo piano invece la politi 
ca degli mentivi che appun 
to e il conti arto di ogni prò 
gramma7ionr veramente demo 
erotica Un oidtne del gioì 
no del gruppo comunista ha 
salo sulle riforme le Regioni 
e la piogrammn7ione democra 
tica ò stato giudicato * con 
frapposto » n que Ilo del centro 
sinistra e della destra e quindi 
respinto 

Il giavissmio episodio do 
hanno messo in luce i campa 
gm Di Giulio Marroni * Pin 
tor intervenuti nel dibattito) 
costituisce la base p, r un mio 
vo sclueiame ito delle forze po 
litiche pi opri, nella capitale e 
pr, figura gm una possibfic al 
leanza fra il centro sinistra e 
liberali sul b lancio (il PLI si 


Positiva conclusione delazione del PCI 

Nessuna proroga 
agli appalti delle 
Imposte di consumo 


Si è conclusa la discussione 
de, bilanci di pieusione du Mi 
Misteri d,llt finanze c del te mo 
lire lO i apposti , Commissione 
della Carrier i Come di consue 
to i e registrato un rifiuto pres 
soche assoluto di patte del go 
ve uso e dilli mr^gioran/a alle 
l roposte migliorative dei nostri 
narlarrentan Ila fatto eccezio 
ih ld , idinsti dei comp igni 
biffi. Ih Vespignam ed -alti i di 
non concedere uHenon proioghe 
agli appalt per ,a riscossione 
delle imposte di constino II mi 
mstro Iremelloni ha affermato 
che non pioporrò alcur disegno 
di legge eli proroga per cui ,1 
regime degli appalti prorogali 
finir i fi il dicen bro 

Si tratta della positiva condii 
sionc di una lunga battaglia con 
dotta dai deputali comunisti e 
da numerose amministrazioni co 
mimali per la gestione diretta 
delk imposte eh consumo Non 
suno passate invece altre propo 
stc che a, coglievano pressanti 
istanze degli amministratori lo 
coli riguardanti il fluanziamen 
lo dei Comuni per le opere pub 
bhrhc ed olire msiure tendenti 
a sanare il dissesto finanziario 
di molti Enti locali 

Di particolare gravita il netto 
rifiuto opnosto oal governo alla 
pioposla dei compagni bollano 
KalTaclJi ed altn tendente ad eie 
va»e a 960ODO lire annue la fran 
clugia dell imposta di ricchezza 
mobile per op^ai e impiegati 
rremelloni ha detto che la pro¬ 
posti < ra marci tLabile peithò 
comportava un minore incasso di 
molte decine di miliardi Raf 
faelh ha replicato che *1 prelievo 
p,r ricchezza mr>b le costituisce 
un dodicesimo del «alano annuo 
dn lavoratori 

Pure respinta c st ita una prò 
posta del co npigrn, N,coletto pi r 
noi rnah/zar, la caotica situazio 
n, del servizio pensioni di guei j 
ra E la stessa sorte e toccata 
alla nctues'a di aumentare il I 
picz/o del tabacco paga'o di 
contadini produttori i 


Successi CGIL 
nelle aziende 
pr ■ olifere 
dell'ENI 

I a CGIf , ottenuto un forte 
successo n e elezioni per la 
Commissio interna alla sede 
centrale eie i VAI 5 di Roma II 
SIf P COLL e passato mfalti da 
f seggi a 4 mentre un alito seg 
gir, e stato ottenuto dal S\LA 
sindacato che ha reeenkmenle 
aderito alla PILCLPCGIL gli 
altri due seggi sono andati alla 
SPEM ( ISL Un risultato jxisit, 
vo è stalo ottenuto anche alla 
Raffineria IROM di Porto Mar 
ghera sempre del gruppo ENI 
LI SLLP CGIL è passato dal 43 i 
per cento al 6a 5 per cento per gli 
opeiai e dui 14 ) per cento al 
17 C per cerilo fra gli impiegati 
riconquistando la maggioranza a« 
solut .1 dei voti e dei leggi 


Tornano le 
banconote 
da 500 lire 

I a commissione finanze c te 
soro delia Camera ha approvato 
il disegno dt legge che autorizza 
una emissione di biglietti di Sta 
to di 500 lue II provvedimento 
sarà subito inviato al Senato per 
i approv mone definitiva I mio 
vi biglietti in carta moneta da 
oOO lire ivranno cai altriistielle e 
dimensioni diverse da quelli 
emessi nel 1917 e poi ritirati dal 
la circolazione Continueranno a 
r,manere comunque In circola 
zione anche le monete d argento 
da 500 lire 


accmgeiebbe a votare i favo 
re -t pei molivi tecnici t sai 
vandu cosi la giunta mino) ita 
uà di Roma) Non solo esso 
dmnostin come ormai il cui 
Lio sinistra abbui abbandona 

10 ogni velleità di perseguire 
una pollile i anche solo timi 
damante t innovatrice accct 
tanr’o com, ha fatto ioti sera 
su un impoi tante problema che 
investe 1 inditiz/o genciaie 
dell, eonotnm lo posizioni del 
le desile presentandosi addi 
nttura unito al MSI 

L Ridine del giorno fumato 
dai c tptgi uppo dei partiti del 
centio sinistra del PM e del 
MSI si nferisce alla conciti 
stono del convegno tenutosi nei 
giorni scorai sul rilancio della 
legge del C ntroNoid e ncal 
candirne gli schemi dopo an 
fugace accenno ad una non 
meglio qualificata « piogram 
ma7ione nazionale » indica co 
me strumenti pei risolvere i 
gravi problemi economici d.a 
cui sono angustiate le fasce 
centrali e settenti lonali de! 
nostro Paese quella politica 
degli incentivi (eai.t ai hbe 
rali e ilio <lrstu) eh, e uni 
dille i igioni di gli nttu, di som 
libi i 

\ a ulev ito di, non si tutta 
(com, già altic volt, e avve 
nulo) di un voto non richiesto 
ddle destre su un documento 
dii centro sinistra ma di un 
patto politico molto piu giave 

11 consiglio pinv melale si e 
ti ovato intatti di fronte ad un 
oidine del giorno comune dei 
entro smisti a dei liberali , 
du fascisti, che espiline un un 
zmtiva consapevolmente con 
corde e una scelta politica non 
equivocibik ad un docunun 
to cmo elaborilo in unita di 
intenti e in forma ufficiale su 
uno questione di indirizzo eco 
nomieo di nlcvante importali 
za Si trattava infatti di indi 
caie ni Pai lamento delle mo 
difiehe alla legge tali che m 
fheassero un indirizzo l(g.ilo 
alla ptogrammazionc democra 
tica t ai piani regi in ili di svi 

I uppo oppine pioponessero 
dei srmp ir i emendamenti sul 
la buse di salte che conti ad 
dicono la programmazione e 
le riforme II cenilo smisti a 
ha imboi v alo quest ultima stra 
da alleandosi apulamente e 
ufficialmente eon I, desile e 

i espingcndo un indine dd 
giorno comunista che invece 
, ra fondato sulla p ogramma 
/ione d,«ieratica e su una 
serie di proposte positive per 
lo s\ il uppo economico delle 
zone interessate (lordine dd 
giorno comunista non ò stato 
nemmeno posto m votazione 
pei che significativamente giu 
dtcnto rt i) presidente Ponti co 
me i contrapposlo * a quello 
della « maggioj inz i t votalo 
e appi ovato per primo) 

Quanto avvenuto ieri stra 
tnveste di una giav, responso 
bilita sopì attutto il gruppo so 
nalista che accettando di fi 
mare I oidino del giorno insto 
me ai Iibeiah e ai tascisti ha 
aperto la porta a una colla 
horj7jonc con i liba ali alla 
Provincia Fd e significativo il 
fatto he il c ipogruppn dd PSf 
I mazzi per giustificare I at 
ftggiam, nto dd suo partito 
abbia usato gli stessi argorm n 
ti dd capogruppo de) MSI 
Formmno affermando che 
I r incontro » fi ì cintici smi 
«tra e destre e avvenuto per 
« pur, ragioni tecniche t 

Piu spregiudicato ma alti et 
tinto povero di argomenti se 

ii I atteggiamento della DC 
che mira a rondai possibile il 
voto f.ivoievole del PLI al bi 
I tncio 


RAVENNA 


40.000 comunisti | 
su 300.000 abitanti | 


Si iscrivono al 
partito chiedendo 
pace per il Viet 


nostro corrispondente 

RAVENNA 16 

V, nlicinquemila commisti 
ravennati hanno già in tasta 
la tessera 1966 212 lavoioton 
per la puma volta hanno chic 
sto di entrale a far pai te del 
partito di Gramsci e di lo 
ghetti Questi i probanti usui 
lati cie-llo prime gioì mie <k*l 
tessei amento che pei In pio 
vincia di Ravenna si sono un 
ziatL a fine novemine R ì 
centu lime nle i nUssti ili sono 
pni «il 55 per tento dezh 
iscritti ,1,1 Ì9fn Si p, nsi cn n 
significhino piu di 20 000 il 
tessa iti fra gli olii e 10 000 
iscritti a] PCI in una pioviti 
eia che conia poco piu clj 100 
mila abitanti 

Alcune sezirtiu pai sono già 
a quote altissime dii 00 | *i 
a ito m su i i ifei i imo id 
esempio i Pk ve Ponti Due 
anta dia « IO Apule » « \ 
mos Cideiom i c «Cuvtolim » 
lutti di Alfonsino t Giglio 
Corel!, a Mente a I nscaia 
(I, Consci ce a Iklucctlo 

F un falle che dal 28 no 
vembie a) 5 iliccnibie le se 
7tom comuniste limaste ,pci 
t( i ninfei i oliarne nte dal rifili 
no «i seri inoli lata si so <> 
riempite di lavai fiori mlellet 
tulli cominci canti impiegati 
< ui piace malto di piu l ind ì 
le eh persona in sezione a t 
Inaio la tessera che lattei 
dei e I arrivo del pur bravo 
ed insi melale collettore cui 
Ita ! ditto si agevola in quel 
modo enormemente il lavoi i 

Conteinponnca e pai die li 
ni tessei umtnto cui era ab 
binata c linciata intanto a 
vanti un alti , glande inizi i 
tiva Accanto alla tesser, in 
fatti eia s, mprc pi esente una 
cartolina inidinz/ata agli ono 
icvoh Moro t Nonni Gna cm 
lolma che tutti i rilesse! ad 
e reclutati hanno sottoscrillo 
coi convinzione c anche con 


eomn ozmiu. nproducendo due | 
stia/innLi scene del Vietnam in 
gucu ) essa chiede un N«a [ 
tale di mee Cosi sono 21 568 » 
petsonc che assieme ad alti o i 
migliaia di uomini giovani ra | 
gazze di ogni pait'o rendono 
ina toccante testimonianza I 
h la volani , di ime gì ni • 
i de di] pojxfio i i innati ed , 
italiano j 

I motivi del successo del 
tessemnento sono molteplici j 
Intanto e soprattutto ] attesa I 
per il congiesso che per i co- . 
munisti hi sempre rappreseli j 
tn*o unn nuova e sempre piu 1 
avanzata base d, cui parine l 
vetso ulteriori Gagliardi Poi | 
1 itmosfera paiticolaie creata 
dai grincli avvenimenti iwhli I 
a intemazionali c naziona * 
b h lotta pa In ptee i 
il T dbmento del centro si ] 

insti , col tentativo di m . 

stiultura/mne capitalistica nel | 
paese le battaglie per il in 
voio e i diritti operai che han I 
no visto e vedono in Ravenna ' 
unn delle piovince piu niobi i 
litote e pronto 1 attesa che | 
va già nascendo pet le elczio 
nt comuni li del pt osanno inno I 
che mpi iranno il dlscoiso sul > 
governo de) capoluogo , 

Certo che ! obiettivo fissato I 
del lOt) per rento per 11 ton 
grosso nazionale è tuli nino I 
che facile anello per le diffi 1 
'-oltà economiche che trovano . 
conf, rnn tr» migliaia c mi I 
gliaia rii disoccupali di sol 
(occupati Ma la spinta ò già I 
siala e si pi cannimela file 1 
con 1 avvicinarsi del congres , 
so provinciale che cecamente 1 
il l%a ìappresenterà un note * 
volo balzo m avanti nei crn l 
fmnli elei 1964 allorché anco | 
n tino valla il PCI di Ra 
vtnna divenne pili foitc piu 
intimamente loglio atti ava ' 
so l.i tessera alle masse po , 
polari e lavoratila della prò j 
vincn 

Mario Battistini I 


16 Congressi federali 
nei prossimi giorni 


t vtUvitn congressuale del p.vr 
tuo i iceverà nei prossimi giorni 
nuovo tmpulso con lo svolgimeli 
lo di numerose assise federali 
i «se sono stale prec, dille in 
ogni pt ovina, dalle assemblee 
ptecongi casuali di cellula c chi 
congressi di sezione nonch, ,1 1 
ima sene nutritn di attività col 
laici ih imperni ite sulla illustra 
/ione e l dibfitto sulle te-a del 
CC , sm (toc ime. liti pippna 
tori (Idboi iti dille oiganizza/umi 
loc.ili 

Diamo i! calendario dei con 
gressi feda oh che si concludo 
ranno domane i insieme ai no 
n i de i compagni designali in 
lappi esentar a del Comitato cen 
tralc 

18 19 dicembre, Aosta, Picchioli 
18 (oro 9) 19 die (Palazzo Ciba 
nova), Cremona, G C Pajetto 
18 19 die , Varese, Cossutta 
18 (ore 9) 19 die (Teatro Socia 
le), Rovigo, Scocdmarro 
1819 die, Pordenone, Flamlgn! 

18 (pom ) 17-18-19, Trieste, Natta 


17 (ore 18)1819, Frodarne, DI 
Marino 

18 (ore 10) 19, Aquila, Peggio 

18 (ore 16) 19, Avozzano, Chiaro 
monte 

18 (ore 9 30) 19, Melerò, Amen 
dola 

18 19, Catanzaro, lngrao 
18 (pom ) 19, Enna, LI Causi 
18 (oro 9 30) 19 a Capo d'Orlando, 
Sanl'Agale M , RosslMo 

17 (ore 17)18 19, Siracusa, Longo 
19, Carbonio, Berlinguer E 

18 19, Tempio, Cardio 

I COMIZI DEL PARTITO 
OGGI Delvn Marina (La Spe 
zia), Baronlinf o M M Rossi, 
Foggia, Bronzulo 
DOMANI Bologna, Mencara 
glia 

DOMENICA Ferrara Copparo, 
Allealo, S Marco in Lamia (Fog 
già), Reichlin, Torrlfa (Siena), 
Oclogu, Piacenza, Gaggero 
MARTEDÌ' Bologna, Giuliano 
Pnjetta 

GIOVEDl'i Pontedera, Mlnucci 


Dalla noslra redazione 

HOLOGN \ 16 

Su invilo dilli Consulti jc 
gioinlc ci, |»)i awssm ai tu 
buii dei comuni e ipoluogo ri, 1 
le piovine e emiliane i tomi 
l»nolt, si è svolto in Rn'ogtn 
un mcontio fn imministi itoli 
delle maggiori citta italiani 
avente pei oggetto un vpnr > 
fondilo esani, dell i sihn/ione 
tuhutuia degli Inh locali i 
suoi nflessi sulle condizioni li 
nanziane delle nmmimslia/n 
ziom c le pi aspetti ve di um 
iifoinin Icgislali i eh, suiti 
soa i principi enstituziondi o 
iinnovi la matern amminisli t 
liv.a vecchia ornili di un si 
colo 

Etano pi esenti gli isscssoi i 
Mo'tola di Milano Dotti di Tu 
uno Sarti di Bologni Masti ì 
di Piacenza Calducci di Sion i 
e Man di Pcit na hanno in 
vialo la loio idi sione gli a 
sisson di Rami Hi i Messi 
na Padova Aosti livoinn 
Ravenna ierni Bicscia u f og 
gi.v E stalo deciso di piornuo 
vae un convegno nazionale 
sulla rifoima della finanza lo 
cale da teneisi fin il maggi, 
e il giugno dell anno piassimo 
a Roma 

Lasscosoie Moltola dd to 
mune di Milano icl coi so del 
la conferenz.a stampa che e s, 
guiln alla i milione ha di Un 
che la ni oi ma della legislazi, 
ne dilla finanza locale incoi, 
tieri coltamente folti ttsistu 
ze in quanto si batta di com 
buare ladicnlmrnlc la struttili i 
economica e politica dello Sta 
lo i gli ha pine nlev do li 
gì a\ Uà dei dejtcti de Ile a/iond » 
dei traspoi ti pubblici (25 m 
baldi per la sola metiopoh 
lombiml i) cd ha aggiunto eh * 
la soluzione di tali piolifcmi no i 
ò solo di vitale impoitnnza pe 
la vita dei Comuni ma costi 
tmsec in piu timpo il me? 
zo pu una dnusa icgohtmr 
t azione dn conti olii dv palle 
ddle autontà tnlmie insisten 
do pei I attuazione dell Fnle Re 
giono e pei laxcgna/ionc ai 
con,uni di pule ddle entrai, 
che lo Stato ricroghe eon la 
lissa di circola7ion e sui cm 
bui miti 

I isse«soio Salti di Bologna 
i (assumendo i tei mini della di 
scnssionc della i nimone p.epa 
r.atona he cade menti e il pio 
blerni, a il pm grave e piu im 
poi tinte», esce (Lille sedi pai 
lamentali dalle alle consihaii 
per investire clamo»osamente 
tutta la pubblica opinione h i 
constatato come una coiti 
stampa si soffermi voluti 
mente su aspetti ni ugmali c di 
Tcolote» come nel caso dei 
comune di Mai sala con I ob» t 
bvo di gettare cbsci edito e un 
aliai.ne indiscriminato vciso la 
opinione pubblu n Quc sto all u 
me ò tendenzialmente sii amen 
tali/z.ito verso fini chiaramen 
te evidenti una ulteriore cen 
ltah/7a/!one a vari livelli eh ! 

1 miei vento dello Stato assi 
gnanclo ai Comuni compiti ese 
evitivi In ricerca di unn ulte 
i ioi e motivazione pei il i un io 
dell attuazione di Ila regione 
1 opposizione all miei vento pub 
hlico altravoiso uni vdtenme 
compressione della spesa qua 
blicata in dilezione dello svi 
luppo dell economi i e delle non 
ve stiutlurc delle città eh, si 
rinnov ino 

Nonostante queslo hi conti 
titillato Salti 1 miei esse che si 
' manifestalo in 1 ighi sctton 
dell opinione pubblio ì i eh, h i 
cktnminato Lugli, convugcn 
?o democratiche conforta 1 a 
zinne che i ornimi svolgono pe i 
sv,potare latUmle <usv 

Dante Cruicchi 
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Un imponente manifestazione democratica per lo vie di Santo 
Domingo 

in rinat tra oggctfiio dello j wrrio ò debole privo dogli 


circondata dr Ita quartini imia si allargasse* sotto lo prrssio 
ta ( interrì P noi (mirre H tu dello dolori a dd ricatto 
coi untila r ri urlo sIohzi tu ddl il u ione (onnltnztani i i u 
(unto /( bbru limite Ansiti d siti d ili ìmpauilismo se si 
(poi ine min trri dello l resi (radiar e rullo s'antro ro il [ mi un 
duiat duro it< la ntohizioric pessimismo deliri rinuncia 


i tuo danocnttcn 


disiumo Siccome non ci <•! 
(" i imm ma gruppi ser ondo I ai i enfi/risino ddlullr siili p io b ndire allora con 1 occu 
i giornalisti affluiti ridi Isola s tra la cotuorrt i za tra i di p 7ionr» dilla sede si parali//) 
da ludo I Occidente m pici tersili ders della ni olimaia h nostra alitai » Mmltenelli 

giorni) mi pirla ora ri I pre allora qh aqqres ori potrebbe c.mpi"ne si miimuliscono si 

s< nfe e dei futuro del suo ro otti nere (/noni > rn In pò ic r in// ino i nnstri -ilhv «-li 
paese Urna d, fuoco ddl, dui stoni , Come si può .nrhrc di trr 

<1 con Ir is'i tra Pentiamo del gnu rate Palmer ne gli m q lies t t t inch/mni 7 Co 
i DipnUincr to di Stilo sono assassini perpetrati dai bica m d, c unpiu a elettorale 7 

due 1 ice c di uni opri ri Un qui hanno strippato c, r ( 0 p irido non hi nn 
/me (di l s \ usino li im Grmiie c li n / msabildo . t(>r , decido ini pasmalm»n 


& r-m • " v a* 

<< limpieza » 


| paese tniza di fuoco ddh dtnsiom ] 

ti conir ivi tu Pentiamo del gnu rate Palmer ne gli 
c Dipiiltmtito di Stilo sono assassini perpetrati dai bica 
due I icct di uni snh np ri ri bri qui hanno strippato 

/me (di l s\ usino li rm : Orar de c li n / insabilita : 


Il ’8 aprili tal irono sull > o 
la t reggimenti dei paia adu 
sii e da marines slcdmutuisi 
(trandf parte dei mt mbri dd 
nuoi ì gotcrnn riparo ne He 
/Imbasciate straniere "Vo/i pi r 
iighaccìurta ira d crolla 
dell j « fede p tulio siaiua de Ua 
liberta di \ni ) ori' Ma il 
popolo (Uhi Cmd ul \ nei a io j 
corse pie attiro ni mas a or sol | 
doli umili e s Dalla folla si al 
/oca un grandi (mito Poi si 
comincio a spaiart Alla listo 
‘foia d criormefir ( eia ma no 
con gli ufficiali i i soldati co 
stifluionalisti con gli * nomi 
ni rana * fa ose u ii a r h i 
militari (he aiti ino dati lai 
vio al coipo di S tato era ma 
turatu al Juoco del montile « 
to popolare quando ogni mi 
mito e tanto digli mse pio 
menti di un icilo (ssi din 
s(ro di aiifii/Hore la rii oìu 
none 

A meta giugni rompi rida la 
tregua d po finn nn di boni 
bardmnento acrome le e ter 
rcslrc II t,lippe ddl OSA eoa 
l aiibilio d< i i icostitiaii drappei 
It reerionin eitlanarano San 
to Dimm in Opeiazione ^ lini 
pu/a » (pulizia) In zona n rd 
della citta eoe/de dopo (trm 
combattili ( lift di strada (.tua 
mille i nurti della rn aitinone 
m questa battaglia e poi io 
■mittcìaiemi sliuto ol (alar dd 
lei sera l. fucilazioni t gli os 
sossaiu la Liudttd A lem lo 


dipo (Il SI di di di qui fi s Ida i / ssi furano il | | 0 p cns0 L ^ L sc V1 <; ira ] a 


c stnn ue le far frrr; ridia Ione io dilla rndu 


/e rivolu/ion ux 


fino ziom proprio ptr la loia posi 


(impani elettorale occorre 
ri parli cip irvi i tutte le con 
dizioni audio tri le fucilate 


a sostenere illude penano z»nu pissalo e p*i sente i mt ( jj/ioni anche tn le fucilate 
Cosi il palli! > di Itoseli i [n | litari t oshtuzi inali 1 1 ora sjho r || issenti sono comunf/uc 
r ili// do mi itr( ttiliaiir il ! il fuh ro ddlo srhn rmnt nto il cnnfìUi l si n/ t i <omb diete » 

c I .K, <1. I. SI iti Inni rmumin l,n le Ione ,„ nKal0 , {osnrlo 

rnu,m f, inlXK, <<„, di | poh'uhfi rìt Ila chi m» ta dipi n ,, Sln(0 ( |„ e , on „ 

(otimnpi i( 'Min ut ii pupa < < ... In rcsisun/ ■ _c 1 1 i ittnrid , , 1 ., 


lui Gamie r» iitirt contro la i della lìepubblna Donnmcmia 

minaccM dd u\diffiim/i Op 

pi si mm u poh mici con , 

»■‘I * Pacificazione? Ma 

/ gli ricono e c chi si i rito 

la onci ri abbono sapere OSWWV* 

sfridi ire (indie le contraddt 

uhi md tfdigdu ddl m ter pp r'p In cfKflniprfì 
sor 70 Mi tn sui polemica è 1 * IU 

aspra (amr( I, assurdità del 

Moi munto I u fare Do» mica K ancora lenerdt l otorna 
no (di ispiri2(mc 'icmcsc >) U dd mattino (ispirati dagli in 
dii piopom tu guerra frontale visori pache epulh demo 


ali esercito tal (intense 
s forra di paio aria ( 


si e rotiti sono stali distrutti o 


f cu incedo Rosario confutila 
t A S mio Domingo due ‘■ono 
t partili nuovi o meglio eh t 
i p «rtiti che h inno una dot 
trini um coir</ ione univir 
sale II Pallilo Social ( ns'm 
nn ( il Pirtdo Comunisti li 
pirido di centro destri di Hi 
hf.ucr e li F , nrtdo Rivolu/io 
inno Dorn/nit mi di Bosch su 
no fornn/iom pragmatiche 
unite sopnttultn <1 dia figur » 
dei leidcrs Non e possibile 
un confron f o Bai igut r c un 
vecchio caudillo Roseli e uo 
ino onesto il onore pie no di 


soprdlutto c il 


sforza di pr< < o orla ( contro bequestrnti) riferiscono die m partila Noi nu sci imo con fa 
ir posi t io ii dd partito f h un colli quia tra il l >r c siderite dobbiamo super ire an 

fhsth Nell tot i dn i un pr n listino Gar eia Cuirhy e il che [ a tradi/mnc caudilli^t ì 

qana le eli i ni occorre parte segretario dd Partito Soaal no , p ir tdi doti mali N durai 

( iparii a quii asi condì urne Cristiano Antonio Rosario mintu credo ch( il Partilo So 
l uh timi precisa pera con (pia quest (dii rio ha respir *o le Cnstnno sii pori don d 
le schiera 7*i tifa per quale tan proposte di a pacificazione » a uni idei supini re risptdo a 

didato ancia se sostieni con tomaie dal gocemo comunisti nn che la supu 


mi ntn credo che il Partilo So 
tnl Cnstnno su pori don eh 
lini idea sopì in re rispetto ai 
comunisti nn che la supu 


chiarezza cht il compito supre L avvocato Rosario con il mi/n esi i chi libera con 
mo del monnilo t quello eli quale sto conversando dice frotilo 

lai orari all esfc listone del « P u ifita/ionc 7 Si voncbbc « \o non credi qui demo 
fronte «nfimjier alista dipingere la Repubblica Do er/ii disturna c soprattutto 

Acide-'m td discorso di A mmicnni cairn si tm*-i i> {mventu pura gioventù cht 
risii/ i inorasi colaggio ma an Svizzcia Ma qui si imo occu vuole indipendenza nazionale c 
che (alitela tuli altt qqinmeuto pati dallo straniero qui i sol pmsti/n Siamo piofonel ime ri 
dd gruppo digli ufficiali Mi dati piragunam strappino le te diversi dall» demnera/ia 
sembra d ai * ( rtire pero non bmditrc dell i nosti v patria t cristiani europea Non abbia 
ptw mia diafpfficei tra le dii or di notte c di giorno ci si per mo dietro il grande capitale 


latorart ali estensione del <i P it ifica/ionc 7 Si voncbbc 
fronte antnnper nhsta dipinccre la Repubblica Do 

Aeidc-'m td discorso di A mirmmu rum» se toss t n 
risii/ ugorosi colaggio ma an Svizzcia Ma qui si mio occu 
che cautela ut II atte qqifimento pati dallo straniero qui i sol 
dd gruppo (hqli ufficiali T/i dati piragtmam strappino le 


I tassi fi pu via d il fhu 
triti i su f ir iti i pi tt di fi( ( 

(0 Lun fu li stridi ddla Cui 
dati i\ mm non tedi mi di mi 
ruttino assume a un solfi it 
ddl OS \ I coni me i danti uni 
no infoio ieri mi irifui nu w 
dine del poni) (muro imi i 
si nu di i tallir ihhnndt d si 
()(iriit( a it Turine > d iltn 
gì tur i (\if sai p e dei /1 />f fa 
mitrale un tu affi i i dan 

tini r» h filali nei quii» m 
dnede l nlìontan munto di mi 
(it/ico iiomrii da o di funzio 
rimi « roi/aharazionisfi > e nes 
smio s azzarda a (h figgo li 
Ani he di giurar soldati dtllt 
(lupa 'i, o cupi ione leviga 
no di armati Ancora sparafr 
ne deserfo ne'ie oie quando 
fa buio Categorie di un pie 
gafi enarrarlo rn enduazioni a 
gì fio coni mito gb si inpm di 
lagano 

Nei giorni scorsi un polnof 
fa ha ucciso quadro operai 
ma il terrore non piega questa 
dura volontà pralefana di con 
qiusfare le proprie ragioni La 
rii ohizioiif hi basso ninnila 

Serpeggiatile nel popolo cor 
re hi linea dd Partilo (ama 
nrfa Domini mio tutta ni cifri 
a spronare fa resisfen 7 la 
mobilitazione tu ita sui numi 
fronti (Ime > /gì può rh udirsi 
la partita i ipt tultimi nfe mi 
sono numi nto con 1 tompa 
gru militami e dirigenti tee 
chi e gioì ani non sempre una 
imm nella 1 e nfrutone del pus 
sa/o eppure fermi c tn nardi 
ne/la definì/noe e nella af 
funzione dei omptli prese tilt e 
futuri 

Nessuna pre epopea «t II mar 
sismo non e solo mire nostic 
file 6 ancl ru.! Mm munto 
M Giugno eh (nn mnii mi 
con inirans gente fi 1 mezza 
Unnc alta li bandii ri negli 
inni piu fluii penetra nelle li 
le dn parlili demorradei so 
prattutlo ò tra le missc del 
popolo inchr se non conosco 
no il nome di Carlo NI ìrx Noi 
dubbi uno rt|iic eiò sviluppi 
ie I organi?/ t/ione del putito 
ìnet^sanUmuue mi guadare 
piu in la nello stesso Icnipo 
lavorare a che tutte Ip forzi 
si riecolgino Nella discussi!) 
ne ideologica ma sopì multo 
stimo! melo cigni uv endica/ione 
fino dia pii dia la demorri 
zia e la sovranità n i/ionale a 

/ co ni png ( 1 hanno combnffido 
con eroismo hanno dato un 
grande contrita to di realismo 
di ìungnmrinm alla trattatila 


di l d 1 K i hirl ' n 
m (if fu 1 n 1 d r 1 ì i it <1 
p diffuso lian ■> tingili ?i!( (si i 
tra ì ui 1111 1 / ( h 1 li n , 
1 hi 1 > ! 

( 1 111 li I li ni l\l l 

< t ri 1 } ru d 11 t n hi 

l l 1 t ! Ul fi \ 11 I fi 

barn tra la l n ntl ir p li 

fi 1 A and ( 1 11 pi < t in 

hii 1 1 in pii n< j 1 lutti 1 

di linei ilK 1 1 s ulto ! ) in in n 

h Ulti 1 gip 1 // tir li bill 'li 1 
i 11 1 11 <sM ! .Il 1 it s 

m< I d ( ih dd M 1 eli 

d 1 f) K si l ir 11 ili 

'Il I t 1 II I 7 1| . I h 11 

la 1 » p p I in o< 1 p 1 si 

li 1 j 1 c d \tm ini I ilio 1 I 
\! > !< 1 k c 1 11 r 1 1 n 

I n mh m ( vn«a l ipp 1 1 1 I 

(h 11 1 d< [ini 1 1/1 1 il li m 1 ili 1 

II >stu c 111 a Vii s n 1 pai 1 1 : 
nu r > si nijire nn an di S mio ! 
Dorili 0 q 1 isi che qui fosse 
(miti tulte» imene* qui cnmm 
rn tele ssn <adr s n sopritlutlo 

( il nini noi tn mi qui' il no i 
III) popolo ha h'«M»nn di voi 
In pi miav( ri is a mo a noi 
Inni e e nini dtuto un bill lidio 
m d» Imi» m gh spi«noh 111 I 
lifr inclusi! sono muti anche 
un filiera e nn il diano » 
(rmc fìrsth come Austq \ 
comi R )sa io c tutti gli altri 
dinar nti e mutanti della run 
luzicne che ho incontrato 1 ri 
una ottime un di pei ma iena 
a Sudo Domingo lo s/t so 
pi» 1110 p< rfìnn le s le se yn 
mie \e1l 1 s jfa si crmbittc una 
lotta la rm impoitamn 1 a ben 
rd di la di 1 suoi roti (un ie cui 
(Oli fu irmi ime firmino tutta 
/ Imi ina fato ri 1 pernio 
fermino mli 1 t in mia d< Un fiat 
tot,ha mnnr mie per la sconfit 
ta ddl imv( r olismo per la 
i iftoria fklln coes sfeiizo pa 
ci firn die ( mulinttn diritto 
di 7>gui p >p >ln alla propria so 
1 randa 

Questa ini dicci min 1 rompe 
tpii salutandomi ilo ri pasto 
che daìlitoha noi riabbiami e 
po siamo miliare la repubbh 
rei di Soni > Da mingo 


nini Inc su 111 1 q 1 to un 
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I 11 >1 » l i 1 I liu nti an i 
in in 11 ti i I hi 11 1 n I 
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(fin ii lliu tizi 1 ( m 1 is > 

Gì» ii'i 1 mi e m p 1 un 
(un I b < il mi si mlll 1 p >1 
mmc il il 1 1 j ) ( 1 x 11 con h 
sue ( 1 siu 11 \ dut 1/1 mi Imo 

dh 1 > m 1 1 In< ni isiIj dui 
di rp dho un si 1 1 < min 1 

I I > (he ne II ipl Ile i/l Me sp) 
libi e I > r'i I iv it > d III m 1 c lu 
sn 1 ivi si ine» s) il) ( 1 ili 
nu ssi de idi < 1 ini 1 eh un I l\P j 
mil e hb 1(1 le ( (II l i s m S<. 
ini r ( ut 1 um ‘•oli lutei ne I | 

I ipi so in so Gii melo Sii j 
\ (ni t \ ( tute) sì II ( It III ulì I 
ui) j e usi mi de I! 1 post i c< 1 

II ih si s( nii 1 isp si ih 11 ( he ; 
ti 11 vi 11 1 drun ni > 1 1 do il j 
sue i) m \ dn I 1 1 nl< p< 1 se 
di 1 iv lf u si di I Ine il. se di 


Aveva 92 anni 


It I D I S pt i IVe , 

Il (fin d e ni i tini 
il i ii i ili i ( n 
ul il i p i ih li 
v in t i ih I il 
lui ) i e i i le 
i I I l'i vi 1/ 


È morto a Nizza 
Somerset Maugham 

L’autore di « Schiavo d’amore » e de « Il filo del 
rasoio » si era ritirato da tempo sulla Costa Azzurra 


Renato Sancir! 

Insediato 
il comitato 


pt« mia dialettica tra le diter di notte 
se posizioni bensì imn prima ' seguili 


sì uccide TI Go 


mo dietro d grande capitale 
I come in (irminn e in Italia 
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CU \N/\R0 16 
Mia presenzi dii ministro 
del Rilancio on Bili acculi si 
è insediato stimine n Cntan 
7aio il Comitato ri gloriale per 
la pupi imm i/ione irononucc 
di Ih f d ibi ta 

Dopo un s liuto del sindico 
di f diri/ uo olla pusceltn 
quale sode del Comd do slis 
ao i hul i/ione eli 11 iv v Mi 
chiie Cozza pu suicide* del co 
mHcdn di pi ogi mimi/ione il 
Munisti o del Ihhiic o ha ìllu 
stinto le fmuldi del comitato 


NI// \ 16 | 

Lo sciiti) c mgksi Simusctl 
M lugli un c muti ongi a I ospt i 
due m^hi imene ino li Ni/z i Ua 
1 1< urie settimuip (gli non stiva 
hi tic il riiov io in osfie lue cri ' 
•,( ilo deu i nel pomi rig io di 
ilomuuc i Militimi risicelu i ii 
uni villa sulla Costa A/zuna a 
lem Gap Per it aveva qu isi 
*J2 anni 

William VmursU VuHf/hn»! fa 
ijHisri autori di romanzi racconti 
c opere Unti al tra mito n Pa 
ntn d <b pt.tinaia i87f Dischi 
lente di una J mpha inglese dt 
tiimierifi guirisit egli si ritvfiid 
(dio Mudio di/ln meditino pnna 
m stcrmaiua e poi in iipfiiflirra 
presso ti Sf Thomas s Ho pii il 
da beri pus!» i suoi infere si 
letterari pristro il sopra veen o 

I qui nel 181? egli pubbiitdoa d 
sho primo romnrizo l iza di Lui 
belli ha alo sul suo (irocimo di 
malico ruqli « simili » dr tornirà 
ai m pirMe dare id misera/ /< 
monda dd (pinture di i andult) 

II romanzo tblu grande sueets o 
i segno una si aita ridia tifa di 
Maugham e he iniziò da gì ri 
momento gm Un mio lungo e ope 
rosa * carriera p letteraria eie 
gli ai rebbt (iato la fama e la 
rtct lu Ziti 

l ro la fine (Rt st oh> e l inizio 
hi Noi ( cudo Viaupliam viaggiò 
r lolla I u i ii òpapria m /folio e 
(7(/gioi7io a In zi r/o a Porrai piib 
bUca altri romanze ithri di inag 
(p c una ritenni di fai ori tea 
troll ch( gli proc tirarono nuovi 
io fi sncucssi iNrf 1915 pubhfi 
co il romanzo che da molti e 
ronsidaaio il piu rappresenta 
tuo citila sua produzione Mm 
vo il a moie stona di un prooouc 
iiu/fesc d (pinìt h stimila alla 
({irritrn tede io fi<« si ribdio 
die pre sMOiii fanti bari e fuggì a 
Parigi date si dedica prima ii 
la pittura e noi consapevole del 
suo fallimi nto ni fi if ito olla me 
diana sposando infine una don 
no che non lo ama 


( < In ii uni n 
uhi <h pinti 
uni piu da 
li t i gì 
» I iiv i p< r 
eie I i tdu 


Partecipò alla puma nucrrn 
monti ah prima rulla Croce Ros 
a e poi ih il Ir (dilatile<? Suuce 
f inda lo guerra riprese a »iag 
piare doli A mertea all Amo al 
I I urapa pubblicando r na trenti 
no di op rt fio ua i lomnnzi 
I i mi su soldi (l'UJJ espi 
rato alla ufo di Gauntin II velo 
ijpinto ODj) e oifn Inion (et 
terari e teatrali che fecero inol 
tn scandalo perchè numerosi 
scrittori e attori si riconobbero 
in arti personaggi eh soniti con 
iena causiti a 

A queste opere piu direttameli 
te legate al < costume » le’ftero 
rio si ne affiancarono altre che 
risentono di cuti inofmi politici 
tome ad esempio io coni tue dia 
1 nostn miglimi <l l D3) sul icori 
llittn psicologico i Ma America c 
l uropo In questo periodo scrts 
bt anche la bua autobiografia I) 
lindi unto 

Dopo In Qne della seconda 
quirra mondiale dirupilo rn si 
I dui» d( nutrì owu nfe nello sua 
ullo di Con f-errot sullo Costo 
tzznrro che egli si ero costrutto 
fin e/of primo dopoguerra Dopo 
[I Ilio del asolo (Hit) egli stris 
se Catalina ( 19JS> riu inorando 
che da quel momento non aireb 
he scritto piu romanzi Maugham 
pubblico t (/.omo toltimi di s aggi 
e 11 lAcnimo dillo ‘vcriUove ("Mi; 
uno specie di suppic mento di au 
lohiografia 

Nel corso della sua lunga < cor 
ri< ro » egli ho riceimto mime 
rose onori/ict irc t lauree honoris» 
cima Molti suoi lai ori sono sta 
tt tradotti sullo schermo 

*scrittore e talento ma sostati 
(talmente disponibile a diverse 
esperienze Maugham presenta 
una gamma piuttosto vana di 
motivi c di trillili tizi dal citalo 
realismo dei suoi esordi a un 
cf rio i nlt resse finto a nglo sassone 
per la problematica morale reti 
(poso od un apparente oitticon 
/ormisino che trono sempre u 
modo di mollarsi su un fi rret o 
sostanziatine ntc tradizionale 


h II > uni eh 1 > mi i I it 
ve in li in pi i e Ih 1 1 Min 
| j it t el v e v • ile ine Cf 
di ( ) (IO nn usili 

I) l il t ne pi i ue |s () e he l I) 

m e e v n 11 nu s mm u in 11 
1 e le I (le II I lpi ili die i p li i< a 
N e UH i \ !v so i II vdfie l eh l 
1 IM *N ne li I ) (il il I II 
ili li 11 pi III i li l 0 — 
si) tu i le II im i e t e (|1I9 
st a l UDII i I i\ il il 

|)<) lo 

Il ‘Duini pensionilo Inette 
\ p U ut qu ile he Le u pi pe i il 

pi e neh i e le mie l si < c liti) eh I 

h le l il i c h gli i i i c idut i Li a 

e ip ) e. ( ilio NI ) I i t ( ili i e ) i) 

li in (pie Ih (irli c Ile p i la 
v me) un Imi u lituo bui » i di 
i it rnie (buio («ri st dn un 
enne e bu ini i i ime eli u \ i 

I litio e io (he MM'S pule v i f i 

10 poi lu iti h c piu ( ‘'Mt m 

del pmulinilo i i de dilli 
‘vernini * ( u>e e mie »hhi un i 

de I i due m 1 i lue il ni si de 

II lite i dui il l nl( (I di > pe il 
su ori t idi It i II' 1 I i ( 

S h de 1 ( \ e sfilili leu ) t il 
Li ve de ( i ili il e e siu t ì e 1 
gilè ni i ili d i 1 r > tifili III ( il 
nn se a ì WO I idi \ \ e ins i 
me ul imi nuiir i veelov i del 

11 Jio i n dui dim idi eh v< e, n 
Lril mie al modi sto me n im f i 
nidi pc (em IviUc le auc ri 
soise Venitegli meno queste 
In unnici ì laido smi >1 m 
qu mio um ui ime ntc mgmsl i 
Silv dote VcsLulo aneoi ì n 
/ilio e tenace m.algrado si a 
vicini al secolo di vda In pie 
so ha sua decisione tornei A i 
hvmaie come ridormo pus i 
I igen/ia di cambio (inuehoso, 
in vii De* Piclts per pulei vi 
vote innanzitutto ma so ‘an 
/nfinente pu piotei pigaie il 
c di lido» th' l IM’S gli hi fnt 
ly assuifhmente icaumihn 
nluit melos) di act oliai si le eoi 
srguenze du suoi - c non d* 
WsUito cri oi i cord ibili 

Il vecchio fattoi ino con blu 
sol» a [ii/ien/a si icea ogni 
m dtini — i piceli perche non 
ha molti stima elei funzioni 
mudo dei im/zi pubblici — al 
suo piosto dt lavino nel ruolo 
che per inni hi copici lo c on I i 
le snh r/n che la sua vceclui 
ditta non ha avuto difficoltà a 
riassume!lo II uposo nitida 
lo e quindi iinvialo «bine diti 
Ma \\ svio mot alt e umisto no 
nnstude il biulak fciotc col 
po mfcrtoeh dall Istituto di 
Rtuiclcn/d Sociali ibbastan? i 
allo 

A chi ha chiesto il segreto 
della sua long! vili Stivateli 
\ esitilo ha nsposto che css > 
consisteva soprattutto nell i 
lunga fedeltà a certe abitudini 
alle quali non nnuncia il enf 
Te qualche sigaielta c la «bao 
na foichetla » in spiegio «ri 
una idee i a che gli Ina dato qual 
che tempo fa dei fastidi Ab 
binino lasciato Salvatole Ve 
slutu nel b n dv svio gcneio 
dove spesso st tradirne sag 

gio td impassibile o i disello a 
run mere sei eoo spelando m 
fondo eh i insci re a vivcie an 
cura tanto da icstilline al 

I IN PS quei soldi d i lui guada 

gn ili con tanta fatica e di cui 
I ente c pu esso lo Stato A 
cosi gì cito cd avaio elargì 

I lort 
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Per la liquefazione del metano - Compor¬ 
terà un investimento di 25 miliardi e l'im¬ 
piego di 900 unità per la costruzione 



I N M 1 /[ \ X 
Il sunti S S \ A I u 1| {> 
r\J) in i nrlt rf ili ri in in I >1 
fn (i< III Spi /i i un t mi ir i 

pi mio nn t miti r Si r »tt i il 
un d< e >Mtn di mi m ri pii 
«uni ssi itnpi nifi di | i\ il i/i i, 
t di t ( fri * i i/im dt I ( mitili 
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spm tilt <1 il) \ 1 1 K i st tt< nini» 
naif d i UK) 12L) nm t lu. ni L u 
ro di ogni unno ibrac ( h< r inno 
a la Sjk/ij I i ((stru/imu 
(irli irnpi nto dui tri cuci dui 
unni t m qui sto pt nodo limi 
no (I 0 | ( r i ore ip bd( ir i di 
uni ODO opi r n Qu irido lo stu 
bihmuno intuì i m piodu/iou 
lorgimco poti i css re di 100 
120 opt r n 

Il pn p( Ito — ' tpprm ito 

d.il Conimi — previde lu u i 
li//u/io ( di un gì indi pontili 
di «lUiu’io di Ut imi tintati di 
impilili di condii imi nto del 
itirlmr nt II di pisi lo c gli 
spu t di infilai nti li d< 1 rrf t i 
no i II 0 gì uh sotto /< ro u r 
lutino r pildti » infosso di uni 
colini i ni s ir i in p irte spi i 
indo Altu uttuiti erti iterali 
per I m lusti li dii frtddo c 1 1 
consirv i/ionc dei prodotti ili 
mintiti potranno sorgeri nd 
ldinb'tc del lolossali impianto 

In (trittcristica del pinget 
to della società SNAM cornisti 
mila possibilità di relrigcnm 
Il metano sino a HO tir idi sotto 
/ciò per diminuirne il volume 
e q midi ridurre 11 spese di tiu 


pii II li \ s t > nifi 
1 ito id un i 1 1 mod ito in p ir 
tf li i r< i // ito t tu mir i il 

\1< di»( i r ii o ii ni l'iti »ri c n 

tu i u n >pt i di rif irn mi nti 
Il pi r t i dt 11 I M ( u < r i 
r 1 1 r («sti i u si (ondi/ion pi i 
f tv i r< v > i t f itto di lisp ini 
j ht i di f ti 111 tm tu In st » 
bili mio p ib In i di pi i proli 
nn r q p » M ( n gh di i p u si 
d I Mi di' unni m nitini 
I ut i j i 1 ' b t m t 1 1 I burnì 

( m t ri u r di r< < i nti si > si i 

t< st pi ti impirtnli, ri ivi 
un ( itufi 11 


« Politico 
dei redditi»; 


il padrone del monopolio tentava di or¬ 
ganizzare il crumiraggio: anticipato lo 
sciopero - La polizia disturba la manifesta¬ 
zione - Rivendicato un sostanzioso aumento 
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L'organo ufficiale dei sin 
dacoti americani AFL CIO 
1 he \im ri in I em i jtior 
ist in un ìrbcoto sulla 
< politica del redditi » in Eu 
ropa, dimostra d'averne ca 
pilo ta sostimi) mollo meglio 
di parecchi dirigenti politici 
e anche sindacali d»l vecchio 
conlmente Ecco un sanifica 
tivo passo « Nella rrngg o 
Pirle dei paesi la politica dei 
redditi ha significato, anzi 
tuffo e soprattutto, controlli 
sugi! aumenti dei salari e de 
gli stipendi II contenimento 
dei prezzi o del redditi non 
salariali, come i profitti, l'In 
(eresse e la rendila, è stato 
nM migliore dei casi un pcn 
siero secondario » 

Ogni altro commento sa 
rebbe supeifluo basta non 
avere gli occhiali rosa, per 
intendere 


Da Ferrari Aggradi 


per 


Il governo respinge la richiesta di assegni fami¬ 
liari ai contadini e il rinnovo delle leggi previ¬ 
denziali dei braccianti nonostante d parere fa¬ 
vorevole della Commissione Lavoro della Camera 


Il iwniitio leniti /'sgridi ha 
annunciato la convoca/ionc del 
le parti pei up< t iil t opposi 
/ioni dei ((incedenti MI ipplic i 
/■onc iiilcgi ile dilli leggi sui 
pitti igruri Uni richiesta hi 
tal suho c stata pi esultiti) due 
settimane fu d iti i f cck ruu t 
»adi t CGIL C ov v io che le di 
sposi noni di legge r on jiossonci 
espumcndo lu volontà politica 
del pai lame nto ri u luogo a con 
trattazione rui devono pur ime n 
te e svmpl cementi esseie fitte 
applicale dii governo I intonili 
to del mini tro dovrebbe itnduc 
quindi piu si c lato d cammino 
m tal seno Uni vera e pio 
pnn contntt i/ione Mudar il" 
che rtguaidu problemi ccono 
miei e normativi non conte in 
piali dulia leggi c invece n 
chiesta d le orgmiz/a/iom sn 
d.acah a livello di i onda e pio 
vinciale per risolvere numei osi 
pmblemi n iou i vecchi 
la Conio maone lavno dell i 
Camera ha appiov ito a tn«g,? > 


ran/i un ordì io del giorno del 
compagno Di Mimo pi r date 
gli assegni familiari ai conta 
clini II governi si e dichiarato 
curiti ano ma la Commissione 
inchc con il voto di alcuni de 
ha ribadito 1 sigcnza di dire 
sibilo gli assegni familiari tro 
vando i necessari stun/iammti 
nel bilancio d Ih Stato e poi 
lindo MI appr* va/ione la legge 
Avolio Sereni II governo si è 
opposto nonostante la maggio 
ran/i ) avesse aj provato anche 
ad un altio ordini del giorno in 
cui si chiede (he vengano ema 
iute nuove disposizioni legista 
liv » per li col! icamento in agri 
coltura e 1 acci ri mento dei con 
trilliti prrvidenzi il) Dall appro 
v i/ione di queste nuove leggi 
dipende la fini tklla cam|>agm 
liersi cutona cenilo ì braccianti 
( coloni meridionali oltre de 
li paiific rioni dei Intt iimnli 
ilei! i categoria al livello della 
mdustna 


[■— t elegrafiche- 

Capitali sociali: consistenti aumenti 

I i Iti// »! I ilio i i I 111 u i l li So( ict i Hem Si ih li rii I n m 

to (del gnpj)) Istituto Uem Si dui di itimi i) pi iti inno i pi opri 

(«pitali sociali a 1 miliaido di lue dagl» attuali nspitov unente 
100 250 e (20 milioni 

Profilli: buon andamento 

II bilancio 6 4 65 ddli Socn ti\ mtena7iomle Pirelli SA si e 

chiuso con olile IH tndom di fi inctu t,\iz/en di profitto u>n in 
aumento eh c tea tic milioni nspetto al bilancio prcfedtntc 11 
bilincio delli Società Invest si e chiuso con un profitto di oltu 
1 minai rio ( DO miliuu Infine la S\I\\A a/irndi 1(3 le pili inlr n 

Mgcnli m| ri ini in il nuovo conti itto u dolci iri ha elmi ( il 

suo bilancio tm un utile di oltie 1J6 mi ioni 

ENAOLI: discriminala la CGIL 

Il consigli! di amministrazione dell I \ \OI I (lente tlu issh-u 
gh oifim dei lavointori) ha eletto il nuovo esecutivo In seguito 
alla converger/a dei voi du rappresentanti dei ministeri e della 
(onflmlusti 11 si ,to ancori una volta discriminato il candidilo 
della C(,1L 

Disoccupati: 1 milione e 120 mila 

J disoccupili dii tue di oUrhie umn I milerc eli» ili 
21» indi m pii ri pi to ili otti in » ( min il „ i • Hi | i u il 

mese di MtUnbu I luiunto t st ite di il indi uniti (piu d { 
pei et ilo) dille ({ii ì J» ti mo I voi itoli già occipiti e U) mia 
giovani mfu oi ai M anni i 


> i' t li i ii 

fi ;r )» I io 
t ' tu a i i < i i 

f) t ì b 11 Hi Ì l t 

p i i'n ii (ut ut ( > 

(hi I I r ( r / u ( / \ lt <J , 

irHim all £ f > lei l n 1 
h tthhin nt li (ih? (ri 
(hniif di ut i 11 iti ( i p pp 
ni ha h »f«r > h n rn a li di m 
ri l rrirl 

Il ht i i i > III fa 
fo v)ff > lt /c (e u H < III 
ormai <h> a r( (h p e t i 
pensali no i rii ripe riti d l ni 
tir polio scesi tri ma a da Mi 
la m nella co i fai r 

b rati o rpi riti tutti r d r< Hor 
t ri r suasori } tu n meri attui 
1 1 p ari ho il pr( uh nto \f /1 
Il rlolti il mamjiOT in nrp U 
sr i noi s< fr re ( mime iv iale 
'i altana tri tato dia o 
tn una riti i me ad ai'a lu file 

prf ri 'i io tutti f n i nn 
prr s ibafo prò ri pi r rii 
t(ir( (ho quo to p 1 //I i lit po 
sano /; hc< arri Ir un lift 

Ir prinir w i un di e rumi 
raqpio ipnjdm prn i <hi io 
(Ununtiuto ron forza ani sta 
to prese cori la < omph ita dt 
gli »f/ui potenmlni riti t ilio 
rame In e di U » re/forar i m 
qafJOHnifta pn sancir rnn ìqh 
liccio per fronti gqian lo suo 
pero w torso da sei giorni fra 
tutti ah opri ai dtl dtp i ito 
mira Poi contro i fafforim 
Ora sr pensato a frort/eoaiare 
lp commesse e t coma e si thi 
at rrhbero dottilo veto peroro 
sabato os temi a tutti t di 
pendenti ron ani dol c mrmr 
etn Motii o dt Ha pro'eMa prò 
clamata da tufi i vinrirwati il 
rum )i o del contratto nitcarqati 

10 prctm/iale < n un aumen 
to fra U S o le // mila lire mi n 
sili (Intanto tutti pii Rfì nuli 
dei (fraudi rmqazzmi chiedono 
unitariamente un moia traila 
montai I annr *r ir so la Rina 
stinte era n fifa a erntin 
cere t r/ipe nd ì ti a w i tnstsfe 
re nella rie/itf' t a rii nn aumen 
to pere ht qh alari non sono 
andati bone * l ra un falso 
all ass ildta do jh o’ioimt 
pochi giorni drpo il presidenfe 
Borir ffi annunnaia che il 61 
nonosta ite la t onaiuntura ora 
stato I anno rfcoid dolio ieri 
dito ron ì Pi miliardi di mea 
so (16 miliardi di aumenta mi 
confronti del OD 

la miai a mossa tn qnesfi 
(jinrni e stata subito quella di 
smentire Infra <■ Non saio io 
re quelle f\\rc c r stalo un or 
rare di st impa t, ina ridi 
cala stoni Ila (ho non potei a 
conuinu re (anche se la Onf 
comm omo ha su quella base 
disdettato t (oiìtrat ft> I allo 
ra si e pa saft all( aperfe mi 
vacce dt Itr ormanti rito allo 
rappn saqlie all organr^aziono 
del crumiraptju) 

* Non ho dormito sfanoffe ma 
ora sono <antenta abbiamo rt 
troiaio no» skssi ^ — commen 
to una (paciosa (ammessa c/t 
piazza Colonna (he ha fatto 
parte di i picchetti - * Un orda 

11 primo sciopero nel noi etn 
bie del 63 Che soc/d fazione' 
Poi la Ritinsi ente e Mifscda a 
riprt udì re il sopram outo » 

Ora alla discussione partecipa 
no altre raqa 7 o t fu (finte i 
clienti credono che il lero voi 
ta della Rinascente sia le gai 
ttlez’o la compren ioni la pi r 
fezione In 1 1 rifa spee»e in que 
sft ultimi anni nei tonfronti dt 
noi commosse /e^ angherie le 
umiliazioni non si sono piu con 
tate Ci trattano qua si con di 
sprezzo ci e aumentato il la 

i ziro continuamintc piu prodot 
ti da nidon piu a/fr percoli 
tuah di imas o da rapqwnqe 
re lo sana C M ci w cnm 
messa di ( erza catoqoria Un 
anno fa ero apprendala e mi 
dorano 33 mila lire al mese 
ora guadagno 66 mila lire E 
hf la re ponsabihta de! banco 
di da casso e alla sera sono sfi 
iuta a stare tutto il giorno ir) 
piedi i> 

I ungo £c' ne percor anche 
dagli iddi in quo ti gì triti la 
polizia tn gran forzi segue il 
(ortio poliziotti in dii a con 
lo sfollagente alla cintura c a 
tracolla il tascapane con le 
bombe lacrimogene t taccia 
mo proprio paura non e ve 
ro ? » dindono ogni tanto le 
gioiem ai (citrini e r» q»t 
f a* ) ai Rs{ ha tti ! tnt isn 
sui (iiniKiitn ut pn a hi 
/ / ( dio d n i d torti o i i m 
giunge fon quello di i tonimi s 
si e di Ilo t ( m messe della sedi 
di piaZia t lume « Da e oi to 






li ni rt< h 

) i i ( ii i 1 1 p 1 it 
r t, i i r , gl 

e ll/t n i l i Pt i Hd( i 
rie fa ; ' e l b )<, 

pi ro } r ( gì r i nt Ih 
il cene nel de » si/o 
i in de ime grandi ; 
b i t ri i n i dii 
( i il li I i r 
i ni 1 r i I ( u pi r » 
i ( dei } 0)tf dt l < tjinn or 
i arto 

Carlo Ricchini 








Due aspctt 1 detti manifestazione efTclluata ieri dal lavoratori del commercio di Roma In allo 
due slgnifkMivi cartelli In has«n le ragazze delle Rmascenle col fischietti 


Dal nostro coruspondentc 
| ri s< \it\ io 

lii unp m Me j i nini \ di 
In' 1 i i it itt 11 U i I ] i i 
su s i »' di t (MI p i h ni u 
mi i ’i n i s il iti idi u iti c 
pie ni i < < vip i/i mi ( pi li p i 
< ( h i v i to li i I | i I i ini ti 
mieli n i rii e ont ul in i r pi i u 
di c nini i < bile e i ulti d i u/ 
/(si litui nn u qn di si f> i 
pn s i \ mi ilim ile I i solili i 
i K I i (Ut idm 1 i n Ulti *o < Hit o 
di ln » d nt dilli Un» ) nm 
ti d die pimine( hi pi k ois i 1 
sii uh ( M t idim unendosi tgii 
' dii i ij'li dii ) «pi i il ni se io 

p» i n 

\l lt dm M issmio pn it ito m 
ugni intuì eli pisli i miniti 
st mti h inno i eoli d t ì ehi i 
Vie liti de i smd u ili uml 11 Ihn 
no p li I do fi i gli diri < isti 
glume di Jl i ( ami i i eli i I no 
io eli Pi s< u i I ibi i di pie si 
eh nlt el 11 Mie m/ \ coni uhm 
del I li in » Pi itesi miiki ino 
degli i dih di t ludi De \iil,i 
I ts (Il 11 1 1 e (Ir HDL// idi 1 (Il 1( 
ramo IL t impaglio V di h u> M i 
gin ‘-cgi etano de 111 Lu hi i 
del lavoio eh Pese ni eomlu 
de mio la m linfe sla/mm In sol 
tolmi do il sij'iiilu lino legnili 
dell i loti i cantatilo i culi ciucila 
opt I 71 1 

1 oi limi li i poi pi ocis do le 
richiesti dei lavoi don abili/ 
/esi die mudile ino 1 esltnslo 
ne n (iitLa la legione dell 1 n 


[ li dì \ il |)| > p i I i i e alluni 
(liti t mi i i a i o o de 
m « i die i eh i e 111 piii eu 11 i nle 
1 d ino I e nt td ni < gh Iir 
pi j mio si b dt ino m he 
li di * i eoi li idi m de i ile 
| lo oii 11 n in i (Ioli i ) nm idi 
j 1 1 viti ne III t a ìp igne ì co 
[ mine nn di (gii ili im// idi ili 
! Si lì iti i eli li i(|ine di i pin 
pulì le il le i i e li e 1 1 Ut lini i 
dilli i m // uh ni su e m gru 
\ i nn ì ippiopi r i/ioiu p uh c 
ti il [> in il m ) <h lu il v eoli 
nul li di it i ni I que st i In 
< nudi/nme pi gu t pe i bine c u i 
imlu d Immilli iso e sodo di 
e hi hi (vii ito ili < sic i i un In 
j voi du iiitns nm ile itliibodo 
\ ( nend i a p ii i in de M < (Idi 
/n il ( mnp l'no M igni li i de 1 
dui /i ilo le it sjinns tb IiO de 
gh mipic nehlon e eh he mUni 
: I i )K i il fo li i do de li oc « np i 
/ioti e In (<)<f i qu isi d OD elei 
li in itiodopun or e up il 1 qual 
du inno iddìi no la lotta 
e olili ) In si liti t imi ilio C le» 
I Ih li In bisogno qui in 
\bm//o di un m nuli respno 
pi ic lu» 1 offe n i\ i pidion de 
i in dio le noe i smi le te pi t 
egnsl .1 via il peso di Ih eon 
gì irdui i sul' i p dh eli e In 
lavai i Vi e olimi i i sciupio 
quello deU7 SVK INI gioì 
s i ì/u nel i di h i prilli che 
hi liern/nlo bui 1 operai 
e al; e i oh eli 7\i i fine Mo d ri 
spello elei tonti ilio di lavoro 






Prevale in questo modo — se il governo continueià a non intervenire — la solu¬ 
zione che consegna ai gruppi monopolistici la più grande azienda cotoniera italiana 
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1 > st ito e ne Io ei sturi mi d 

| la si /1 rii idllimont in del Tri 
bu 1 ile eli Vii ino il contr ittn di 
alìtto dh Società Ilei <1710111 
111 (1 ( i ( /i Te ssdì Itali un) 
de eli sublimiteli dd f dillo 
\ sili susi 11 fiorume rito che i 
si ito s ittose ritto pe r 1 1 11 d d 
| comm Oreste NI intaglia e» dii 
’ cui lime del r dbtrunln elottoit 
O imbigh mi 7eceili confermi 
m punì le preoeeupa/iom r gli 
di rmi m nule stili m tutto il 
lungi ifLr (le 11 1 vriten/ii ehlle 
orf mi//n/iom sindacali i dille 
iss mille e elettive torinesi So 
I lo 1 HO per cento della man idei 
[pili impicgcti/id c il 70 pei 
1 cento degli npiru un inno 
I tessutiti in reh/ieme all i rii 
iptitura giiduale degli stilali 
menti che si p< ns i eli poter 
ultunire (litio le tilcdelpros 
simi inno Si li itti compiessi 
! v mie nle di e ire i due noi \ I ivo 
i duri che v i rr omo e spulsi <1 d 
I li nuo\7 org mi//7/imu c che 
dati la situazione di pesatile //1 
economici presente tulle loe i 
hta ove huiiio sedf i colemiiei 
ben diffìcilmente potr inno tri 
j vaie uni lapidi sislemi/ione 


Tnt mio 1 npe r i/ione I II ha gm 
pi cso I av \ io ( nn il lice n/i uncn 
to dt tutto il pei sonale impie 
g U/io dirigenti compres 
I gì ive il f ittn t st ite ri 
levito dal) i Cimua ehi la 
coro chi il j oc vedane nto ii 
irul ito in DU i/i ine pn n i clu 
i ine! u tu |v tc se ro nei e lo 
infondo con t intontì eli go 
v ( r no in < r soliceli lt > in 
qui st(_ uh n ( oie per un (sa 
me pnvcnliv de Ile condi/iom 
( de i li n nm di 11 h 11 d i r 
questa in al cima/ionc si fa 
rilevate ugh imbiuti) toi ncsi 
sensibili a pi iblcmi del Ino 
io dclh posi/ onc eh subordino 
in cui i gnmii gruppi pi iv «iti 
quali la I IA li Duelli li 
M< nlt ca Lini li Chnhilon clu 
si sono assidiau la gestione 
dei CVS eeist ingoilo ì govu 
natiti itali.i u 1 sind leali i 
consigli t oituii ali dei pie si in 
tcicssjti 11 c immuta di valli 
avevano indie ito c continuino 
ad indicare attu shocchi alla 
dolci osa v cernii dei \ dii Su 
si Soluzioni i me (ho vedono 
impegnila I intervento pul bheo 
p( r una m stu iu stilale dell i 
i/n oda clic assiali ì lei eoo 


tempo la npresi produttiva e ! 
la pn 11 oc up i/ mie Io qm 
s'a dot/ioni si sono avuti ì 
piu uupi r liseusi cd ancoi a 
nei gioì ni smisi m tale senso 
si c e spiessi d Consiglio pio 
\ ine i de 

Che il problemi ntn mg i co 
mutuine apulo lo (onimudiio a ; 
dunosi: tic i g uppi di opeiai I 
che eh su giu ni sono atte mhLi 
in pi i //1 C ideilo c tutte le 
iiii/iilive di solici ilic1 1 che di 
ogni su ito ^ K i ilo si i (volgono i 
a sostegno della lotta degli 
( ottoniti n Ti i queste oc cor 
ic sega ilare li m inife stazione , 
di appoggio ai lavoi it in deli 
Ville busa indetta pu saluto ! 
prossimo dalle orgam/za/iom 
studenteichc torinesi \ssocia 
/ onc degli Studuili Medi UDÌ 
Intesa (il Tn un loio commi 
e ito unitario gh studenti han 
no (lenimento li passivila de 
gli org m eli governo affu 
nindo che la situi/ionc in cui 
i trovino i tuoi dori d<»l CVS 
effende profane!unente li di 
gmt i uni ina 1 i man festa/to 
ne mi/iua ille» 16 nel! Nula Ma 
n i de II i f tc oin eh 1 e ggc do\L 
ilcuni sinché disti illustieran 


Sviluppo delia lotta contrattuale 


tn i ini v t orni t » eh Ini ti ini 
l nifcsl ìzjo u c eli e ujh 11 coi pel 
tu cu itten/7a la set mia i/io 
ne s!iiela(aic incoiata che gh 
I edili portano avanti ticr il nn 
n>\(i (’( I (nutrito p» i ! occu 
l i/ione c tu i mi v ( | oliltc i li 
h/t i ehi de i fu puno vi mit 
, oig ih ca i il hit i t rb in stu ì 
Assieme tglt eciiii turino sciope 
rato gh opt rai delle fornaci in 
tot ] pi il rinnovo elei conir ilio 
oi n v se ululo 

lui nella seconda tornati eh 
lotta le djt n tom hanno segna 
o punti < Itis t ic nonosi mie 
lì) i I ivo lini i j c il i i'i I 

ii iltcmp j abb m i ^ i 111 se tu 

mi io gioì tate h I noto 
Pub! olire fot /1 h i tv nto lo 

st ( | « ) Il I i i d \< J ( 

ni 1 1 e d ii it m m i t j io ! q 

| ( lo de il i I Uh i ( ( (I < k 1 1 

LI! ci in lu v t i i rii indi 11 
/ohi vivici tlt pi utcsl i a c ji 
tei ad av untile c Neh prò 
mici! tu ncnovi una kU 
i » « nU ( i ) t( d i i ut i 


ti pi v11 M 4. vt i c m 

. ) l d I i 4 pc/i ( st t i a | 
piu b i a Savona u 


c i Inipri i f»(> 

fd c<(<> iltii diti eh Ih sin 
golf piovi in Mele iti I UH 
no d] loti) 

TOSCWV Cantra )G Pi 

smta Ji a l uc( i 7t) c Siena Ji 
t« i fisselo 90 Pisa 90 Ali 

iin/c i » ! ni ito dilli tic or 
e tn // i/junj 1 j suoi uu ha !oc 
cito punte d I UH) nu grossi 
c i Uteri UiiUla tm Piiriteilo 
ccc ) In questi j)iovineia si con 
tano 7 mila disoccupali e st le 
Lstri un filine ito impiego (li 
brìi 10 mi i di si tn/ di pLr la 
edilizi i pubhhc i ( pi iv it i 

LWIPWIV bipoli 8} . Avcl 
lini /l 

[ l ( \ si V l’Iti il/ i Hi NI i 
ti r t il) 

LMiliti \ fkiuua 8i ter 
ni 1 f 

VI Nt- IO I IPU I \ i nc/t i 
U) (io i/i » 90 l (ime j() 

Iroste 7(1 

PI F MONI Ini mo 10<n in 

tt tti ì gr imi c nitiLri Ve ( ( I 
li IO 

IO imiti» \ No'evole in 
dt li tu up t/i me i Milato 

i r > ii uhi n< i i ij » i(_ » 

I n lj ir ! » 1 t ini dii v >nr> si i 
t 1 me tu n m n impl s i 

ili n il! i *Oi ! M dia 

culmo at j SOtODfeA 8) 


dia nomignoli alh UU \ il) ì 
Silvcnnii A Un sdì tu stiopc j 
r ilo i) 92 l n lungo con» o ! 
li i din ( rs do In ia(k ulta 
dine a Bug uno 7> i Ih i 
cen/a 7a e i Mantova 1 8 d c 
(Alesi a/ione fi stata anticipata 
ria alti l azioni nei) alto e ba>so ! 
nulaiK i alla SalTa «Ila I in 
t< eh dove in seguito ili i lotti 
c st il e ulti tt i la min icci i di 
cento littn/niii( nti 

Altri scioperi hanno avuto luo 
go a Bologna 9) «• a fagliai] il 
9i i f dina 70 * Reggio la 
! ibi 11 Ut \ Imi i - due 
gli mipM uditoli edili li inno nu 
r leu ile 1 1 t Imtsut i tot de rii 
tulli i t nilic u — h i suopuatu 

il )( 

\ B il igni i 1 1 ( sti Pi icen /1 
c Die m si soni svolti impo 
n i li i uilf i > u le st i td«. e il \ \ 
die ine liti c deli gi/i ini di Ih 
s i Su H ( Mt//o sono nul ite 
k ri ) Boni i t pu liiI ue h 
i vi nelle i/iniit il itimi dio del 
l iv oro 

Oggi intanto a t oggia ha Ino 
g> Jo sciopero pnn muti» M 
ti in inifesi i/iom si svolgermi 
n n i ii ii m<» n i i >i li 
c Riniti <on li pi III pi/uiK 
d t ehi ige liti n i/ on di lt il i I 1 
lei CUII Beiti Udini t Muse is 


no <u presenti i tumuli dilla 
vuten/i i dovi sua pitsui 
t ita una m >/i »n< studente sci 
eh sobri irli t) In seguilo gli 
studenti si ncittì inno m cor 
Lio a fai usi» \ di i clc)cgi/i i 
m di opri ai ice mi])iLn in pi a/ 
/i ( a->tello In gioì ruta questi 
ha ricevuto la solida net i eli nu 
nitrose' delegazioni optiate Ira 
cui quella della Olivetti h 
Ivrea Infanto in ‘■or ita ì capi 
gruppo del PCI c del PSI del 
( onsigho provinciale hanno pi i 
posto alla discussione del Con 
sigilo un ordine del gioì no che 
si neh)ima ehvanli ai nuovi 
avvenimenti alla uigen/a di 
di fidai e k! t nt) pubblici la gè 
sLione elei Vali siisi 
Nei gioì ni scoisi una (Iole 
gi/ione di amministratoti co 
miniai ie provile lab composti 
il ti snidaci di Colicgno C>ru¬ 
pi i.isco fan/o Cluinocco l’t 
nc//a zMpign mo S ini Antoni 
no dai cipigiuppo consti) in 
di Collegllo t dillas («-sore <n 
tr isportt della Piovimi) ave 
va sollecitato dii go.mio un 
utervuito nella voi te n/a dii 
CVS che a e sicun in primo lue 
go loc(Upd7ionc a tutti i eli 
pendenti Ta de.risiane era sta 
l<a assunta nel coi so eh un n 
e unti o che i smelar i di tutte 1< 
località sedi di cotonifici ave. 
vino iv uli) con il pi esuli nlc 
della Provincia avv Obtilo 
e nel corso de 1 quale sono st<ih 
espnsse le pi eoe c upa/iom poi 
1 attuale stato delia viecneh 
che pievcele secondo lo ultime 
rnti/io il luen/iamcnto di cu 
ca duemila lavoi don e la eom 
pirla chiusura di tre stabili 
metti due dell i provmcta el< 
Trinilo a Piane na e Busso 
lono e uno in prov mcia di No 
vara « Trcc.ile Con fjucsln 
import iute .atto pollileo si ci 
no pollile nauti l< indie azioni 
del Consiglio prov limale de Ih 
Commuti dclli VnIle eli Smi 
e di numoiose amuunistia/io 
m he ili pi i un i gc stiom pub. 
I)! e i di i rntomfK i » s ih ìpuai 
th i k 1 posto eh lavoio pi r tul 
ti o pi r una npiosa economica 
dille locali! t ougi duramente 
provate dalla cnsi 


Sollecitato 
il sussidio di 
disoccupazione 
per gli edili 

le tir s^rc ciò <t< i suiti ic di 
(dii 11 inno solimi do dii mini 
mU ) dii I nolo un i deci ioni 
in nu ufo di i H lue st i eh t k 
v ue ul u il mi ( a i) sussidio il 
disio up i/ionr di i I noi itoli i di 
i bc nubi ((in si i nuovi ne hu 
si) non fosse ai t olii i smd il iti 
»r m u» cosile ili i ( hi ìtnarc 1 1 
i ili „on i i sosl in ir con li lodi 
1 1 itelili s i di nd it nm ilio dii 
siis idio di elisevi tip )/ one 


Una delegazione ieri a Roma - Grosso 
corteo di operai per le vie di Novara 



' • ALIMENTAZIONE Si ò ' 

cnuLliiso ieri il sivondo 5,cio I 
pero contratti! ile di -1!! ore * 
dei 60 nula dell industria lat i 
timoca<raiin e dii 25 mila | 
delle consci ve ammali Pei , 
contimi) alto olii I or iteli» j 
di Loneo «Hi Diligi eh Mor 
roano e Ri mini alh Gd I 
barn 1 ncatelh Negroni e * 
Miglioli eh Cicmona 9 i/o a j 
Niodcn.a Oggi inizin il pri I 
mo sciopero di due giorni . 
dei 50 nula dej settori vini J 
aceti e v mi hquoi i 

• APPALTI E ìni/nto <a • 
me/7anolle lo sciopero di i 
21 oro degli appalli fcr r o | 
vini pei ìicen/iamonli e pc f 
requazione con \ S 

e TRASPORTI Im/nto a I 
Hi esci a sciopcio unitario I 
« ti singhiozzo» per icgoln | 
inenlaziono issun/ioni scio 
Piio anche <a Biella conilo 
il taglio di <11 lince Lunedi 
incontro decisivo pei 1 ATM | 
di Milano ! 

9 BRACCIANTI Oggi scio I 
poro provine i ile du hi ac 
ci mli ) I oggi i insù me agli I 
cidi pu il contralto * 

® EuETTRICI II rninistto | 
del levino tuv convov ko i 
sinché ili per mai ledi poi 1 
1 1 (tildi/ i conti ittu ii( du 
100 nula (Icltnci \ isio il I 
ralhtncnlo della incedute * 
medi i/ione la FIDAI. CCML | 
ha mutato i Ineoialoii a | 
nmanere vigilanti . 

« METALLURGICI Dopo ' 
la lobi I \IB di Brcscn I 
ha ritirato i 20 licenzi i I 
menti Oggi sciopeio inule i 
no ili \P! di Savona per | 
d pie mio 

• COMUNALI Dui nuovo ' 
gioì nato di «?oiopero anmin I 
cute a (muova per il U 22 l 
Suopeio unilano all o>po i 
d ile di lu ni da due gioì tu | 
pt r rispi ito contralto < nc , 
coi di c miglior ime nto del I 
s< m/io 

• BANCA D ITALIA \n I 
numi iti .istensiom pu il ri i 
liuto di migliai omenti eco | 
nomm e normativi 
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Siiceii/o lai oratoti th.Ua Co¬ 
balti ht di Omoana hanno doto 
i da ieri pomng zie ad una uuo 
in inai ifi stQiiut i dt lotta e di 
prr/ovM pir le in di Noi aro :n 
difesa del posto di lai oro e del 
la nfa sfessa delio fabbrica d e 
la I (iison come ò nofa tu/o/e 
sniau/ef/arc mi prossimi mesi 

la intoin manifestai mie ( sfa 
la promossa p< r sollecitate dai 
pubblio poteri lotnli mi mtoio 
energico intcncnto presso h au 
tonfa poi emotivo le quali mai 
grado lo « assicm(Moni t e le 
€ comprensioni » palesale t;i n 
pehdo occosiom stomio in reni 
fo lasciando m ano Uh tra al mo 
napalm di dinaro i suoi piani di 
smof)/ifa 2 ionc e di gctiiro sul 
/asfrico ceni mate ih operai t net 
lo mscrin olire limili fonnplie 
di Gincana e del Cu so 

Gli operai elle» hanno s/ìlafo 
Pa ma»i/( stazioni di solidarietà 
dei utfadm noi art si (sprona 
tano crn cartelli e grida tutta 
la lo o indignazione por l impo 
tomo finora dimostrata dal po 
I orno contro i piani del mono 
polio A fine mese so non ci 
sara un enti giro interi olito per 
/crinale la Edison ( 251 operai 
candidati al hcnuiamonto i er 
ranno irn sst tn sospensione a z» 
ro oio per due mesi con la pio- 
spntn a di non nu trarr piu nel 
la f abbi ira dalla quale ami a 
marza ieri ebbri o menati ancha 
gh altri 700 dipoi enfi Inoltre 
la fd son intende attuale nei pn 
mi di gennaio la smabddazioiié 
pi adii do digli impianti dello sta 
bifuni nto 

« Basfa con le promesse uo 
glioma i fai fi* gridauaio t ma 
tufo tanfi che st sono poi radu 
nati dinanzi a/ palazzo (Itila prò 
linci a dote eia in corso una 
riuniate di' Consiglio piotando 
le / (onsicheu comumsh hanno 
dned ) e ni tenuto la sospensio 
ne (Itila solida c Imi oidio del 
la Gì iuta e dot lappi< senta* ti 
di tutti t ampli roti sdir n con 
una delegazione dt lauotafor» § 
di siidaiahsU 

Al termine di un ricuso dibaf 
tdo siaffosi ut unatmos/cia ajj- 
sai tea si à deciso di iubie 
doro hi peni t molli rame ninni 
msfrazianc proi'innoh» un meon 
fro di min delegazione del Con 
sigilo provinciale con d presi 
dento del Consiglio on Moro 
pendìi min unpa immediata 
mento a ft rimiro I rffuozione dei 
piani di hct luiamento e di sino 
liiUtaZìonc della Lrbson Vn ri 
fenafa che durante la mando 
stazione il presidente della prò 
micia il de \fcnofli si ira m 
tm primo tempo n/m/a/o di s f , 
spandi re i laton pn rictiora 
i /atorafait Soli ani n la proto 
sfa di»! gruppo rmunnisla c nn 
ihr I affepgianuufo indignato dot 
lavoratori induri i a poi la mag 
gwratua di renilo sinistra a <o 
spcndno i /aioli c a macie 
la delegazione optrma 

Oggi infanto ma dt li nazione 
di lai t rotoli solitili olisti amim- 
niòiininn e parie mutali si è 
recata a Roma prr prospaiarc 
la graumima situazione al so( 
(osegrdano alla prestai ma 
Tonsigi o on Saltzzom 
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PAG. 5 / attualità 


D evasta te da raffiche a 160 chilometri orasi Cliittagong, Katurdia e AAaheshkhali 



Sblocco e sue conseguenze 


I drammatici racconti dei superstiti - Molte località isolate - Nessuna notizia dalle isole della costa dove 
vivono un milione di abitanti - Sconvolta la famosa citta turistica di Cox Baazar - Distrutto i! sessanta 
per cento delle abitazioni - In marzo un'altra alluvione nella stessa zona aveva causato 1700 vittime 





Schirra a bordo della portaerei Wasp 
racconta l'emozionante appuntamen¬ 
to cosmico: » Ci siamo quasi toccati » 


Continua il volo di Barman e tovell 
Il rientro previsto per domani pome¬ 
riggio - Guasto ai razzi della capsula 


Il compagno De Pasquale illustra le soluzioni organiche proposte rial PCI 
Divergenti posizioni nel centro sinistra - Solo il PLI per lo sblocco totale 


S rio i liberili con c Mimo 
p I i*o rudere cinto milioni 
di Uh pel» il in sono pi r lo 
sblocci m Iim nrmn to c si n/d 
ìtrop irtiu dii (itti spille f» 
gl iti ri i quell t riti! i si rupie 
p u • i «ischi abile (he uno a ino 
nirrhici lutti gli litri schif 
ifini*nli pi litici li mio po-o/tn 
ni piu irticol ile mrht se di 
vtrgudi sulle sol i/ioni do prò 
spi tf ir( pi r un pi itili ma (he 
rimi udì c nque imi mi di f ì 
mielu Qui «-t i t il si» o di *1 > 
ti i mi sior t uditi in oriti i 
u ii il’c ore 2’ in mi! [ rogram 
n i n i/ion ili di II i IV - i In 
chicst fr i i ; irl ti sul prò 
iih tn i de i fitti * ed dia q 11 
le Inno p irtecip ito fili on li 
Bri n ir/e {DO De I» istillile 
(PU) M ardisce 111 (PSD B >/ 
/i (P f) Rimani (PSD!) 
Olititi (\IS[) Ciuutore (PSI 
l P) Idi I (PIMI \n f I mi» 
Itrrir i (PRI) f i Ulivi ione 
h i po to due dom in le I) Il 
su» p rtito t per lo sblocco 
tlti Tu * 2) Qu ili consegui n 
/t i no av iso polla nere 
1 curiti ilo sblocco nella ut i 
polmc od economica del 
Pu e 

D.ii r ipprtst ut mti citilo 


— in — 
poche 
righe 

U morii nella miniera 

\ Cl KOM — QmUoidici mi 
nitori africani sono molti e al 
tn sci sono tini isti fonti a cau 
sa eli una fram di materiale 
tocuoso che si c (cribeota nell i 
miniera doto «Vugima» di 
Wett im 


Aereo precipita 


1 \MP\ — Un aeico di cac 
eia de II aeronauti! a amene aria 6 
pici i il itu api pressi della base 
jrrea di Mietili ed ha preso 
fuoco t incendio hi distrutto 4 
ose e fi mtomobili II pilota 
nell lereo c molto sul colpo 

Mulino in fiamme 

ARI ZZO Ln mulino di Fon 
no della (Inani è stato compie 
t unente distrutto dille fi itnrm 
\onost mie il sollecito intervcn 
to du vu'ili del Tuoco I medi 
dio si e propagato anche ni 
mure binali 1 thnn assommino 
a duci se decine ti milioni 

« Scippo » per 53 milioni 

LONDR \ — Mentie uscivi 

da una si a/ione della metiopo 
lilana un ecmmctf iute di pre 
/iosi ò st do dt rub do della bor 
sa content nte gioicll pLr un vi 
loie di circa 51 milioni Dopo 
nere Pitti il tolpo il ladro -> 
c illoi t unto i u di uni auto 
mobile clu lo aspettav a col rno 
torc accesi 

Ucciso dai petardi 

NAPOII - A 1 tifino li n 
pi oc e is 1 t q losionL di m iten ili 
usali pu fjoelu puotccnici In 
tansito I morte di Giovarmi 
Infelice di IO inni I ì forte de 
fluitazione hi mondilo m fidi 
Imm i vet i delle < ist virine c 
hn fenlo Itie qu itilo ptroie 


Rapina fallita 


[ONORA - In uni sitili 
delti 70ni ut rd ovest dt tondi i 
un ì 1 Hit i ( si d i issila i 1 1 
Ut iti» ) h it di i ( i/tc di i pi 
t i/i tn pi do di licitili i n 
ni lidi (Ih h inno nesso in no 
tn il stanile d illimu i Indil 
sono si di costituì a foggile 

Travolto dal treno 

BRINDISI - Pet sfumate il 
It ku udii i ripesili di cui ei i 
in i ii do t u imo di P limo di 
lf{ f ini < st r ti i\od lidi 
indilli ii iti uh ( il 

hi 11 c i \ il i * iv i itti i 
ve is indo i hn ni filomele mi 
spi tl d unente e sop iggiunto il 
tutio 

Due rapine in Sardeqna 

CUII \HI - Ad Oh ose lo 
ile mi b i ì di Infine f dto i ni 
/mi e neh utfi io postile c i so 
no mi| (k iv in Id (onten ito 
di 111 i s tfoite icuti i mi Irò 
ni) D il ou dopi I i conivi i 
pet ()i ist ino e mv i f< un il i ed 
i t ìpu itoli ti ìfubivano il sacco 
postale 


sdire rimeria givrindavr non 
sono venuti indie i/ior i univo 
che Io ehverJt n/< fr t p irti 
h dii ci nlr i smisi i ni ir 
c ir i note v li si i ul | r li 
t pr i i( ipi si i sulle I i/i i i f 
pi di(ht D tu si som m i U 
miti pi J o rtn no sulle l’i 1 1 i 
li stn/i i m re il in un 
pe no are ( iso 

I re pubbli! mi pu I» ir e i 
de I on I ( ri ir i i n ri di 
c hi ir il) e ni tr tri ni og u ti 
p ) eli re i m v i Me i f r 


/i ner mtroel itto o tempii i 
11 ime rdc un i elise ip in i g< i 
idi dii Ini ioni le < o isi 
|ini/t sin blu n> v f r ini r li 
dis i Ir )S« 

t II (.ium M irò Ne nm 
ì i nlt v do il fi ii I um ut ii c 
i limisi i ( e nini v i um i 
tv m'iisi 1 1 iti n ir d i 
< hn li v i e i I > lo i libi i di 
e e on I u mele pre pi ut i e eli 
I /i i il ii d pi ino eli sbloc I 

che I ilici it blu ben mini mi • 
I e m eh f imulic* » Il i tm m ì 



per marzo 


ni u e nlt sono \ e i dt i f ivo 

t i rie i 

luti e 

n finti 

u q a 
(in 

n \ >li il rn ir t hi 

i sicr fitfu 

rebbi di 

tilt e co « fine f ( ni ihbi i 

In n 

tic u 

il in c i 

i li ti 

no U g tt ar zu f t ( li su a m 

j idi 

d ut 

m i mt \ 

i pml i 

spif link rimo/ f c ri i i 

Il MI 

i it 

r. ne r ih 

dei fi 

tradurr i te r si mi d mn se 11 \ 

e eh ! 

sto dt ih v g \ 

limai 

sgua/uuu e con unici del Pii 

t rt 

K t I t 

1 t dili/i i 

sn e ulì 

se ® Qu mch i < uh si poti in 

t V 1 t 

li rer 

du i for di it i m 

no avere f| ir sle cari / < r n 

b m i 

a r irru lidi h 

mn i fja 

e stato dello 1 in » f t rr in i 

part iti 

di i 

iu d > di 

In n UU 

hip irl ilo di un 4 die ntn e n 

n ih i 

pp u t 

menti che per il 

tinli » eli un i More d si eh h 

1 ro i 

lissun 

> c isto 

usi in 

e ilo e orni qi e Ilo d Ila i i i 

S ll*l f 

inv i 

acini i ne 

oli e mi 



Jfi r 


il (utt< u quark ile i n i c > 
in te polii ir i dei re fidili z l n 
di e h so in q ic sti te mi u c 
de c is ime nte stipe j ito dd mn 
mento cne esistono in Pirli 
mento proposte eh legge che 
pie vedono rnecTamsmi preti 
si di ecimp d i di que Ilo chi do 
viebbc essi re 1 i equo canea 
ne i> L su (piesto tirreno ni 
mn elio ci si deve prò 
inei tic 

Piu preciso tri questo senso 
f si ito loti Reggimi <1 SDÌ) 
il f|U de h i die hi u ito che il 
un putito piu che per um 
sblocco indiscrimipito -te per 
una nuova regolimi nti/i me 
dei ripport) di I ic t/if ne » ed 
h t prò peti to che il < n rie 
eli iflittn verga « cnmmis rito 
il \ aloie ci rupiessivo de lo 
cali ed a) cesto dei scru/i id 
essi inerenti » 

L on Mari iscellj (PSI) pre 
me so che 1 esigili /1 eh n 
velie d suo putito f quelli 
di tutelare d i un 1 ito * le con 
elmoni di vili di milioni di da j 
Inni di erti p firme nte I 
dis igiat) i qi ili vivono I dtor i 
in alloggi soggetti a regime 
vincolistico» e dall altra «di 
issicurire ma equi re minerà 
/ione alla pioprieti pnv il i s 
hi giudicato una «proposi t se 
ria quella eh super ire gì ulu il 
monte il blocco delle loci/iom 
di immobili urbani accompa 
gnando pero gusto superai un 
ti con li det munizione rii un 
equo canone chv terifnelo con 
to il pui po sibilo eh (> u ime 
III obiettivi rispetti le e si 
gcn/c che abbi imo indie de » 
Anche la DC secondo I on 
Bregan/e « sosl m/ialrne nte 
oliente in verso un giaeluaic su 
per ime nto d 11 attuale regimi 
di blocco » c non e corti ina 
i in ime a di p mcipio » al « con 
letto di eque c mone » ma se 
ne prospetta le « eh incolla tee 
niche » 

la posi/mn del PCI che ha 
ìftrontito n I modo piu oi 
g mito il pri bh ma non solo 
dello sblocco dei fitti m i quel 

10 piu gt It di tutte le lo 
t i/ioni e stai espressi dii 
compagno on De P isquale 

i II Partdo comunista — egli 
h ì detto - omn da otto < uni 
si bitte per uni disciplini g<_ 
neiale ed o g mica di tutte 
le lot a/ioni e i tutti i fitti per 
sotti irn I ii titillino che l eo 
tu tto a v iv e re in c isc eh ai 
tri o tl coinmerc i iute o lai 
ligi ino al ti igico dilemma in 
cui altualntnU si nsolve la 
cosidde tt i hb rt i del r ippi ito 
di hica/n ni o I unnuilo o lo ! 
uuMo Non si tratta — tn 
iggmnto il pari munì u e co 
inumst i — i i bloccate o eh 
sliloe e ne rn i eh supu u i i 
bloeelu attualmente in vigo 
re fonti inevitabili fra I alti ) 
eli ingn sti/u di speiequi/io 

11 eun un sistemi legislitivo 
che de tu mini un equo cannile 
pu 1 di fitto eli u iscuria cisi 
l che irittodili i Ir giusta e iu 

i negli sfi il i di questo pio 
blertn non ha pulito m suno 
le i pili uni i I u i il te ri >g iti 
d ilh IV n fi r ) 
j Questo sistema m sostili 
/i — hi iggiunlo il campi 
,,(10 De Pascili ile - e quello 
eie II i nosti i piopnst i eh li g 
u pi e seni ita al P illune ito I 
fin d il Ih/) id c un vistem i I 
ipphc ibilt&smo semplice e| 
ehi no t> 

Rispondendo all i se eoi eli 
rioni ine! i sulle tons gnui/c 
dello sblocco il cornp igno De 
Pisciuilc ha detto clic se si 
elovesse dii naie a tanto sen 


') t i d itili r t e e re ino fhsj e t 
i il in t n t un di )g n i i * 
i ( i restino ancori sei me 
s — h i e me 1 so De P isqi ile 
- (d io penso chi mquil tu 
c «nini rcianli irlignni esu 
u nli h utili/zcrar no h ne pi r 
it te nsifii ì re 1 1 Ioti i unir u i i 
pi r le ino c mone e li f. u t i 
c ms i ne lIi sfr itti * 

Il PMIJP pi i i] qu il h i p ir 
I to il conili ium in ( ie i il | 
re e cmtrnio allo sbUcco e i 
soste i r t 1 1 su i propost i eli leg I 
g( per portare li pi oro i chi | 
contritti di locazione il tl eh 
cembro l% ( ) nella convinzione ' 
cho li siili i/ionc m n si n >r j 
m ìli/zu \ nei prossimi su me i 
si per i quali c stati contessi 
la prnrog ì t isi come non si 
c normalizzata mi m/i ig 
grav iti negli anni scorsi Lo 
sblocco ivrebbe conseguer/e 
gravi 11 problema di fondo — 
hi dclto I on f acmtorr — 
r e st ì quello clic lo Si ito si 
decidi una buona volli , for ' 
mrc un i c is i comoda c igieni | 
cn ri m li ini eh I ivoratori i 
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Wimmm I 


I due cosmonauti americani, Stafford fa su istra) 
posta sul ponte della portaerei Swap 


Schirra, mentre escono dalla Gemmf 6 
(leletoto AP <s l Unita ») 


Ventinove imputati per lo scandalo della giunta provinciale 

Campobasso: a giudizio i d.c. 
che comprarono i voti nel '60 

Distribuirono 70 milioni di tutti i cittadini fra i grandi elettori 
del loro partito — Saranno processati anche cinque religiosi 


ECCO I 29 
IMPUTATI 


Ecco I nomi delle 29 per 
sono rinviate a giudizio dal 
giudice islrudore di Campo¬ 
basso Le accuse maggiori 
sono di peculato e falso II 
processo sarà celebrato qua 
si certamente nella seconda 
meta del mese di gennaio 
Avv DOMENICO ZAMPINI 
(latitante) ex presidente dei 
I amministrazione provinciale 
avv PASQUALE TESTA as 
sessDre anziano alla Provm 
cn avv GENNARO DI GRE 
GORIO ex assessore e consi 
gliere provinciale ETTORE 
VITTORIO RASPA (latitante) 

I quattro Imputati lutti de 
mocnsliani come del resto 
gli altri uomini politici coln 
volli In questo scandalo sono 
stati colpiti da ordine di cat 
tura emesso nel luglio scorso 
dal procuratore della Repub 
bhta di Campobasso Nesso 
no di essi però si trova in 
carcere due Infatti sono in 
cora latitanti uno (il Testa) 
non è stalo arrestato per le 
precarie condizioni <J| salute 
nelle quali si trova e un al 
fro (H Di Gregorio) ha otte 
nuto lo liberta provvisoria I 
quattro devono rispondere di 
peculato e falso 

I nomi degli altri 3$ impu 
tati soio FRANCESCO LA 
MESE ex parroco di Castel 
petroso VINCENZO MALIZ'A 
da Acquaviva d Iscrnia sa 
cerdole MICHELE FRATAN 
GELO pirroco d Ururl MI 
CHELE PAOLONE, da S Fe¬ 


lice del Molise sacerdote 

Giovanni rosso parroco 

di Acquaviva Collecroci 

VINCENZO SAULINO ìnse 
gnanle elementare e segreta 
io della sezione de di Civi 
tanova del Sannio NICANDRO 
TESTA avvocato e assessore 
provinciale di Venafro AU 
RELIO D AMICO insegnan 
to elementare ed ex sindaco 
ih tetsi CORRADO NUZZ1 
mscqmnle funzromrio del 

I ENPAS e segretario della 
sezione de di Boiano GIL 
BERTO GRIGUOLI mscgmn 
le assessore al Lavori pub 
bhd di Trwento e presidente 
dell azienda consortile « Me 
dio Trigno » GIANCARLO 
IALENTI ex segretario comu 
naie di Acquavlva Collecroci 
FORTUNATO D AMELIO ex 
>egretario comunale di Limo 
^ano OVIDIO SACCHETTI 
nvvoc ito ed ex segretario del 
la sezione de d Moidenero 
di Bisaccia MARIA D AMICO 
tesoriere carminile NICOLA 
MAIORANO assessore comu 
naie ai Lavori pubblici AN 
TONIO CADiRICCO seoreh 
tio comunale 

NICOLA CIARCIARIELLO 

{usciere) RAFFAELE DE 

RUBERTIS CORRADO DA 

GOSTINO (agente dei Banco 
dv Nipoti) ENRICO P*CIL 

II GIOVANNI MILANI AN 
TONIO OE CARLO PASQUA 
IE SPINA MICHELE VA 
l IANTE (bidello) ANTONIO 
IARRACA 


I Dal nostro corrispondente 

(AMPOBXSSO IR 
j I ex pie side ole donine ristia 
no dell.) Pi (ninna ivv Do 
unnico Zampini e tu ex as 
sessora pi inculi Usta Di 

I Tf regni o h pj sono st Vi 
' r iris i Ut i /io il termine 

I de il isti tilt i per lo scinda 

I h) de 11 ar mnistra/ionc prò 
[ \inmte ( i i quittro pillici 
I pili impi i verranno pio 

I ce se ni 1) ihilmc nte vers j 
J 1 1 fine eh g n i no) cinque re 
■ tignisi r litro venti persone 
tutte deinocrisinne 
I o se md ilo dt 11 ammin stra 
j /ione pio ineialr di Camp ibis 
so < Mpifo del sistema di go 
v tir i de mne r isti ino \ll i \i 
gdi a dilli elezioni del l9i() 
qu indo il consiglio provinciale 
decidile li giunti coni inno 
I <ome li legge prescrive id 
(strettire k proprie funzioni 
\vrtbbe dovuto intere ss irsi 
1 dilli roMddiUì ordinirn un 
\ uimstr iz f n Mi It punti 
(M (empivi I ( sclusiv llllf Hit 
I d i (h mi ui li un i qu ih p n 
' ''irono di ipprofittuc Iella 
] pulir ohi e sitiu/uine dispo 
1 m mio <i pi opi io pi it im nlo di 
I nte i 70 rnil mi di p i pi tela di 
I tutti i i iti id m 
I Que st i si fimi i v e nne disti i 

* bini i d igh ium irn-dr don d< 

| in ve listimi r r i gli uomini pm 
I kg iti d pulito di m iggio 

• r ni/i s gl il iridi sl/ioiil sa 
I tu eliti frati e iddìi illuni ve 
. sani (il m igisLrati ha tv iddi 

,1 temente creduto alla buona fe 


de di (|U< sh uliim dii rno 
mento * he non li tn mriimi 
nati) 

[ il remo queste decine di mi 
boni a permettete alla Demo 
cra 7 ii cristiana di consnvarc 
mila provinoli di Cimpobasso 
•m potere ciu gii Ttini i vani 
Ina Quando 1 limiti politi 
ca rimise in pieno il pi(M 
eh riti /mipirij (ne mfe imito 
all i gin 11 dell i Piov mci 0 in 
vi(o il Consilio a rilifiearr 
h disti ibii/iorn di soldi i ffet 
tinte sen/i demi tonti olio I 
dinncnstiuu Kccttarono di 
buon gì ulo | irulo ma t con 
sighen oomunisl) si opposero 
f i eos i r<cc «hi isso i ( mi 
noi) issi < uiche s con note 
sole ut ardo il ni 4 isti ilo hm 
fon 1 iute re ss usi de 11 mie ri 
vm nd 1 

Snl> quest inno e punsi 
ìh nie ih I luglio set rso 1 inda 
'me (lilla Pmeuii della Re 
p ibblie 1 eh t te 1 pt 1111 1 isult Hi 
il d it \ Uu Ih e ni t qu uiio 
> ehm di ( iitm \ p p c ul m> 

I il 0 II pi uv v ul ine nto n m 
olst peio gli impili li dd tut 
io ilh provvisti I ivv Do 
menno /impeli il quak si 
te e un > v 1 i picsii due un 1 
1 lumini ili 1 Pire ilici 1 si al 
hnt ino preeipitos uni nle prò 
I 1 io ine mie 1 r ir ih me ri st i 

ino pt 1 u re stilli 1 in 
( ir » I il t mtc m 1 si dice ( he 
i gli si cosi il un ì tilt vigilia 
elt 1 proci sso 

Antonio Calzone 


(Dalla Pr ma) 

m 1 1 i/zi fi tun/i nino t go 

I 1 m tilt \ 1 si s ì se il gl 1 lo 

p ti 1 11 in 1 nph i/iom por 

ili 1 ti i 1 t f 1 tl 11 1 ( mi 

II du | n v 1 I ) J e t 1 ) do 

* rHi 1 -11 

Se lui 1 1 Si ili md lutino n 
pmt ilo 1 te 1 ih tote) 1 e (ilota 

S( ilf t fili) u * 1 voh 11 |oi 

m 1/1 >1 < tn 1 1 ( ji nnm -* du 

r d ì 1 omple ssiv mn ili 1 qi f 
me 0 IH minuti lun„ 1 un [iti 
( 01 s ) di ci nt un 1 1 ìii/li 1 Boi 
m m mv i f < 1 hi 0 riuse ito 1 f > 
t r d 11 e h un n i 1 di I 1 rn 
Mi 1 l 11 1 rii tllif l '* It 
I I 1 ! I 1 ( 111 J I I u lo pi od >t 

V ) 1 l) 1 1//1 11 ) sv Ilo c \ 

! li II I < cimili t t> 

limi mv n 11 tu ni 10 ò co 
mina d i in pe 1 1* Ito 01 u in d 
t 1 mine di 11 1 s dite sima 01 hi 
t 1 2b ore dopi il I ine 10 \ll< 
hj! Srlitri i hi irriso 1 1 1 / 
/1 fri n ulti Mie Ibib le eornu 
11 r i/ioni 1 uh i uno si de inh 1 
(►to 1 1 1 di 1 t i contro 1 limo 
sle 11 I! hi ( k out o tlnr Un 
1 qu is| cinqui m 11 ult P questo 
d moine mn n (in h stipe ilio 
sti 1 n i eli II 1 c ipsula dive nLa 
1 r r mele se 1 nte e h ve lo< il 1 hi 
h 11 iv ie e Ha set neh a 7fX> migli i 
)i u u e ne 1 IKK) chi! me ti i d 
1 11 i Iute notti le comunu ma 
n Sellili 1 hi ippmlito dh 
( i|)s il ut 1 di \ i/i me di i2 
f-» 1 1 vi 1 sin ti i Due mimi 
ti In» e su\it > df I e d(uh 
lOH elethrnieo di 1 ionio pe r 
si d»lm 1 d Hi d l 1 t otri \lk 
H)22 il pi imo pie coli pine ìdu 
te si 1 tegol munte ipcttn e 
suji sche imi 1 idar / ippusn 
ae tbanit ntf il punti io d Ila 
c ipsul i chf srf nd< v i sull oee 1 
m l n m mito piu laidi s c 
1 petto il p i 1 ulule principile 
e alle IO 28 1 stilo effe Minio 
t colle girne nlo radio tri li 
1 W isp » r lm fit mini fi » Mie 
Uì 20 1 1 caps il 1 si e pos Ha sul 
le acquo de )] Ul mtico Un ae 
co lln avvist ita Un oliot 
lero di leeupero si e messo 
immcdi d imento in contado ra 
dio con gli istronouh Sommr 7 
/atou special)/7ah della man 
na st sono I mn iLi in acqu 1 per 
assiemare I ipposito biUcllo 
pnoum itie 0 di stiri ito 1 gainn 
urt il g dleggi imi nto de Ih 1 1 
v le eli 1 me di 1 ri i\ o de Ha p< r 
iciei 

f) mire dolcissimo e le 
splendide condizioni atmosfeu 
che Itanno favorito la mano 
vr<a Qu litro uniti della min 
n i oltre ili 1 « \\ isp j> che )t 
le n e 21 ^e 111 si tmv iv ano s 1) 
posto Schina ha detto poi che 
il volo non h i prr sentato alcu ìa 
difficolti Tgli tu inseguito la 
* C rmini 7 per tu orbite e 
mi //j oltre HO mli chdome 
t 1 giuri indo I 1 ( ipsul 1 in qmt 
tio c inibì ime 11L1 e lettilielie 
udì m bili fino 1 me Bersi eh 
v ini 1 dh « ( e mini 7 » dopo 
scile p issili sotto Quii di 
Ibi l ili ì 1 notaio su se He ss l 
p 1 di porli mi 0 oriti0 ino o 
« 1 e uni tonti della 1 ipsul 1 può 
t il 1 di Bormio I 1 « Gl mini 
t>» tn unpiegìl) W> cl log)ani 
mi di piope ih nt 1 eh m movi i 
vile a dire meno della mila 
dd qu mtjt itivu massimo pre 
visto 

A mi ceno pioto dalli « Gc 
ni ni 7 » t st ito I ine 1 ito rie Ilo 
pi/o un gì lln ri icqtn Qiil 
sio non Menti tv i mi progr un 
mi me MbifiLi I st ito pero 
n (• ss ino pi i limm uè un m 
v mvemt nle muntesi dosi t boi 
di Ad un eetlo momento del 
volo infitti nn tulli delle tuo 
d Borm in e f/ivell ha cornili 
uHo 1 tmmn 1 dell acqu 1 cd 
1 cosinoli ititi li inno comunicalo 
di li prese 11/ 1 di quest aeqi 1 
lidie vi se nsihdim 11U h lini 
p r il ir 1 D d li ni io (fi conni 1 
1 li Ih uston I ig< m_ Kr in/ I 1 
>1 Ini to alloi 1 ti piloti eli gl 
) usi ndln pi/io pu espelli ie 

I icqm Compiuti h mmoiri 
un gc Ito tl iceju 1 p 111 t cuci 4 
dilli e sialo Ime 1 ilo lumi e 

i e subito ir isi a rn ito in un 1 
p di 1 di gin ir e it In .ira dopo 
li t i*< di Bum m e Ioidi 
1 ino pe 1 le II uni nle »sCluUe 
Dm jote il volo in forni ì/ione 

II due n lincile si sono avvici 
n ite fin qu isi a toccarsi Sdur 
n ha dello die ìon avrebbe 


unir ìlei in dii bulli ul d 
li Uu ue un 1 ni movi 1 di itti il 
co jx 1 eoi ff u me 11 li i ip uh 

1 ult vii ne ssiin i ri Ile due 

3 { tm 111 ni il 11 u it ì pu 
un nini 1 M n 1 di 1 
1 it ) 1 li mv 1 il 1 ul un fu 

ni 1 , u tm 11 

I ippunt umilio ro mieo hi 
mis > li buon um n 1 , hi 

e Ih l tm me h imi >1 Lt > p 1 vi 
un d iti i di Ih \ \s \ u io 

sii 111 1 h ss i^g > un t aie e rio 

h irmr m 1 Ine e 1 t impi 
ridirne sul motivo dell 1 tildi 
/ in ih e u / me in 1 11 it d / 1 

dilli H 11 

II filli) ne (I 1 pt (Iti rt (a 
num» In mi mt i miumei ito 
che ili 1 fine del nini) In 
mestic de 11 mne pi i ino vu 
ni 1 inu U i h v (a mn 1 U t p« r 
piosegiiiic eb pi nule liti >e 
lice mi nt <v v 1 11 fon il lane io 
delle due i tp ili 1 gli hi sol 
Mimi ilo che 1 ippum unenti m 
ni luti suve il unni 1 11 > (kilt 
istmo m Umu < udu ilio 
limili do s ili il iggio di 1 tio 
nauti m difficolta 

Compii 11 h tn 1 >m eli Se li 1 
1 i e St il foie! m t si (spettino 
1 turi Burnì m e hivcll che 
v 1 !g„i in 1 ne 11 » p 1/10 ( 11 epi isi 
due settim me II n nt 1 1 c pie 
v sio pu le 1 * f ji 1 il di un) eli 
nb ito 


solare 


c\pi m s\rm ifi 

Da ( ano Kennedi alle 2 V> 
loe ili ioi fi 12 it ilnnr) e sla 
to I ilici ilo d s ile liti sol ite 
« Pioneer eie stillato \ st d 1 

10 lo spi/10 inteiphnetino con 
un i cibila clic sre «min il pio 
gì mima don ebbe fu lo jnssi 

11 ogni sn mesi HI) fti limi eh 
1 U mdnm rh ehiloimin dai So 
le I tee ilici de Ih \ \S \ hanno 
comunicato che il ) uno avi eh 
be lenito «avvenire icii mattini 
m 1 poiché il v isto sis e u i di 
c lUega menli u 1 In mi ni 
m c 1 > unper»ofo dìi Ime a del 
h « ( ( mini b # si e ))i t fei to 
iinvnif eli tic Line, ore h pai 
lenza 

fi 0 Pioneer \ * che e a fo** 
ma eh t imbuì0 t lugo enea 
un melio cd ilio din ti mio 
pesi fi t Inbgi in mi e ne 7 /o e 
contiene strumenti di prensione 
(he ti is n Mei inno a In 1 a se 
(ondo 1 1 ciuci le mie infoi 
mi/ioni sueiUujclie 


Rubate 4.500 


di spumante 


UHM 11 . 

Ln e imi m e uno eh botti li 
di spumante < stato i ibiio imi 
(it i ini mtisti in un k n ,nrl > 
in un i it itloi 11 'iill i st a ile Ih 
mmi ) alh pciifirn di lenii 
Il furio c ìv muto ili fi) 
di in set i 

( uidnane d < minia \hhhim 
I ile in i di 12 inni c si» tigli 1 
Ubo li H lini inii c itomi 
f mio h / > un (P> i a g it i 
I ut e i ei i t il > hse i Ho m so 
sii divarili dh (ihumii di 
rt Quinto m vu \\ Se Me mine 
1 due si sino iceoili del futi) 

< isr li me// m )llt i st c nel ) 
d di ì ti ittnr i 

I i Mobile subite uve uni hi 
i limi ilo il c imton qu si i m u 
tiri ) li i si ito d>b incinta ilo d u 
I idi i in he hi i P i e ii l, in i d 
C ollesopoli id demi . limine In 
di disi in/ i da le j m D d i i < n< 
u i io stale aspoit ite h I i()(l h il 
(il ic di spum intc di Cattili 
d \sli dclh K<xeo Bobbi II Imi 
tino aminomi a f milioni eh lue 


Nostro servizio 

(Nili f OVG 

/ li I in r ) Ifi 


I (lo i il 1 ili il i nel 
) I ili il l i l il ul g dio (I I 

I i j ih li i il i mime bum u o 

1 i II tn e p u pu< ish. 
i nu sull ini mi di LbiM t 
ni h » li piovine udì 
| 1 i c dii isoh di Kultir 
i I M ih hi lidi seminili 
i lungi unte i distiu/in 
il | v un ( i I )i iu tlu st 

i < ì ii iti i 1 1 t ìlio del 

B ( i li II i )i i// il) h /»> 

t i c i \ l i i h IH) chilo 

i n i gii \ìl opu t (listini 
1 i v nli si e subito um. 
i i ai n Ih di un (tei /mn ih mn 
ut l ) (he li 1 le tlu dme ntf 
s nm ìs > li p nti pi ine pgi nti 
il 11 I k i t < ( u md ili die 
I i di eg u > mi li t \ncmn 
i ii t p s finii f ne ut) hd uhi ) 
aaple siv » s io idi k ultim 
i d in zi un d mimi i > eh He 

\ ium p ili i bln 11 ult n c eh ol 

ti lidio 

I i i tio tu lo k ibi)ittnhvd 
li m q gin sull i sii ss i ie glorio 
n \ i e ms ilo enei nt)i) menti 
\U uni I k ilit link nm eoi 
p u s n i mi iste c impk 1 » ili n 
n is j! u hi i sn di 1 paese 
t i i i si p i ) uh ai i s ipi ie 

(pi indo si p ih t ino i ist Sdn t 

li c nim m i/i ni sono numi 
i imi ì p di iti li k fono il) 
h a luti d d vu 1 1 e d die mn 
uni le Qu ì i hK) pes( iloti 
il II i min m ult ino dispe isi 
il l u { ) de II is< i di Son idi a 
ih Ih Imi r ir 1 B ng d a Supci. 
siili giunti dilli zone colpite 
(hi r k Ione i m c ir I mo si lo 
i li ( non impi lise( leu ) di 
pì Iui li ali irle copeitc dn 
d cme li < «luin 
C i\ B i/ i u un i mtnniglin 
si he i hi i lui isuc i sull ì co 
s| i < si il ì di v is( da chi v i n 
h i el ili m ntggi ile clic la in 
n > il ìpc ivcis ito per olile Ire 
oh le c ìse distillile o dati 
regi' ili sono pm del se ss mia 
pt r < nto i sor / ite Ilo sono or 
rn n in numi i o inipre ss umile 
\i 11 iseil i di Sdii teli i „r ìli p n 
le le 1 i iccolto de II inno e an. 
tnh disti itto OvnnqiK legna 
no e onl us on e sr ai iggmiu n 

I i |H i h olii a de Ile elisi) u/i ) 
ni riininoM. nlt le popoh/m 
m si piodigmo pei sortone 
h r fe riti c pu rii (iene gli 
ibi! ulti ehc t v < ridi flint nte 

f isse io meni i vivi sotto le co 
I ii/i mi sr du it< cl ili i v ro 
li nz ì d gli ( le mi oli 
Allrc nolj/rc drammiliche 
provengono da lhbanf {ccn. 
tio cornineicnh eh nn eolio 
mie ii sse ) le u c c pm colpite 
s >n i si ile sili voi ile ic 11 m te 
li o ehi f ov r n il ue eie 1 l’ilei 
slm ontmale egli hi iITci 
nuli die le si ride sono quasi 
tuli blorcìle che olile hi mi 

I I df He ìbd i/i mi sono lotnl 
menle i ise ìi suolo che forse 
d v nlo m tirimi zone ha ing 
giunto la velociti di fiucce nlo 
chi) mieti ì oi ui Non e riuscii) 
i c e tilde le all inopoito di Cox 
Bii/ar pei chi i s o ò compie 

l ime nle mv iso el die ncque 
N illa si sa rincora dello per 
poi /ioni alni itili sulle isole ci 
sire i si li dt i di un mihon 
eh pt istmi Non e possibile con 
loto alcun tipo di eollfgamon 
to Pi die unente non e sistoli > 
pm batte 111 i cl ìa li ino a mi 
gin i Quelli clu non sono sin*ì 
ilToidati ehi terribile nnaiemo 
lo hìnno strippiti) gli oimegpi 
c v igano alli finiva 

\tuli( pii quinto nguaidn il 
bisti ime le cifie sono alluci 
nardi apparo riamo ciaf a rima 
ni le vono laggiungere ciIh 
mai conosciute dall a popoln/tn 
ne che pine e alaituitn a im 
pimvìxi colpi di mie c a ci 
elon di glande violenza Si 
ti ad a di una catasti ole di cui 
a me. moi 11 el non o non si 11 
colei i 1 ugu ale 

Mi lido si picpuauo ateuiu 
spnii/iont di emngcn/a e si 
si ui/i mo fondi por le popola 
/ioni Ielle zone smisti de te 
mto d a (omiiruc ino rhe qi osti 
sono soltanto i pumi soceoral 
mi e he si sta mgam / indo un 
piano oigallico eli lutei vento 
Piobabdmentp in giornata st 
avi a h mohdu.mnnc dell eser 
(ilo pakistano per intendili e 
tulli /ona t tei ciac di risi» 
bilm a Ime. no le comunu azioni 
pr me ip di 

I si ito accertalo che nume 
rose abda/ioni sono sUi'e dt 
sturile da fimosi ine enei) spen. 
ti d di a pmggi i -olo d ape/ mo) 
le me (di incelili vane stati 
elusili dalle scniullc spugna 
natesi dii pili tic II ciati icitA 
chi ctdev mo o chi fulmini elu 
sono t aduli m nhhnndin/1 dn 
i uitr k pi mie oh di m dtcnipo 
A D k i i ilTuma clu ci a 
stato d to si ppt u lai dn h 
mini in pi imo allume che 
potevi nultcu in guai dna le 
p< poi ì/iom Ma non esisti odo 
demi sum piano di evacui 
/ione gli alni tuli non avevano 
tiov alo di meglio clu baiti 
cu si in ( asa spci melo che la 
illuvioni fosse di (Iumiasioni m 
fi i mi i di qui 11 i di mai zo In 
vtei forni si e visto ssa l 
stali molto peggio!e 


Omar Safish 
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Votale adesione i 


Il piano non è sfato 
ancora iscritto al¬ 
l'ordine del giorno 
del Consiglio supe¬ 
riore dei Lavo; i pub¬ 
blici - Il limite di 
salvaguardia scade 
il 29 dicembre 
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ni> 




iS5?S 


fi i i 

del i i i ti f 
tri li i ( 

( 1 i Q 

t 1 i 

s ili i \ i 

«ri / il \t t 


I fili! 


' ", " 1 ■; . ; ; 

1 1 r * 1 n(l t i > i ,i ,m, 


rii ' '* / 


f l ( I) > 
i ' r 


rio i i -, i t„ ni ì i lt \ 

Ri e »' i » c g nr r ut (it Uni 
ih (ii i n n/c ih j L irtN ti 
con in , 1 < it> t vi dt 
di > in 1 re l )i > < in ] (t i 
< I Pi u < U [ g pp, t i 
li ire ( ni ni t ( i ( < i innn 
di i] o i i ir i 11 i li i 

un p In 1 p ( ( jp i/ i 

lt pm \ ilt< ni i i t i i t mi 
Siti (I l![ ! i /I | ( l l 1 \ t ( 

I i ( Hi, i di ito pi li i il i iti 
t he di <h( ih I ci i s i dt Ile i li 
rijf >t tim «ni ni r tu uh k n h j 

p ( ssr ni {\i <), il < iso ri |1 i | 
utn( i/ mr f>i Sii (om n n r 1 
Do' pr sol i/ >* in tidiu i < I 
r I < d | /ir p>- if iri un ii < ni 

tf < /( i f( r c 1 1 I p '<i nr r 

ri n o o i ip f ( l( , f| i ,|« 

b.in hi < il {'< s i ) (UH i t t i 

n\ i ( ssj i |rm i c pii <i ik 111 

d ft m » dt Ih p ir m ìt < Ih il 

pam i appresemi e Ih ih 
d diitnrit ricordare tomi li 
n a icari /1 rii tali neh pi ns ibi | 
k str timi nlo ih p' ir r i r < | rn i 
suo \ ilupp riih/io ihb » 
c >r s( atto oliti ( k eh i"i 
cui iliv i p u sftf i ih |o s( n 
podi molte etili b( hi//( dtl 
la no tra e Ut i 

( mi C|Uts a m 'di i eht ini i i 
n o p< i < mr im/i il Ministr 
dt i I n ori pubblii i mi M ik mi 
uu mudano u pi imo lungo 
s ittohm re li ru et ssit i r ht \ 
su un interi trito lituo < Uni 
pr stivo <u I ( omm t di furi vi 
ogpi pi un di un mio ( usiglieli 
pi* *- n il Mu ìsl ’() dr i 1 um 
punbliti puthe il pi no rt e > 

I itort possi ts ut al piu pii 
Mo s ittopf sto ili e nrit fh I 
consiglio supuiort e ikuu 
quindi i rtctssm fusiti) in st 
eh ntmsU ri ih st u/ i 11 tr u t 
n< I uhi ito th p ìrlic ol m tee rut i 
e giuntilo t ht r t»n sono di no 
su 1 t ompi u i /1 i iti m uno 
d dii ondt imn rn uu hn n in si 
dt ninisttnali i ni(//j tf r n f i 
e giuritht ì tori mi |x>ss ì t m 
rt « u indio ili i e itt i di I i 

II ì/c il tilt rtt i i un i rt gol » 
m« ut i/ ine ur h m st < r i t ht t s 
si di hmg i ttir|ii hi nppron 
talo 

Vogliamo d afronde solite di 
re la su i liten/ >nt su un si 
condo th mento oc u u ai 
puliamo chi e io imi su) di 
\tsse \udita!si uni «ailu/iun 
eh coni n ut i 1 1 i lo st idt n (lt I 
pt i indo di iK igu n (hit l i p 
prov i/toru tlt fi l \ i dt 1 pi u 
il (onumt di ! ut i te si ì coi 
sidt rat i 1 1 sol n i t p t sm ti i 
ciUndnt alitavi iso il trito d 1 
C I Usici o t un un ih ri t > s 
dt t ito il f »iu f Ih il pi ino 11 
gol itnri ittu ih in lt mi > in 
pio coito dille in lica/inm th 
il Cems giro superi )i t de i 1 n m i 
pubblio ha pili volte e in v imi 
oct ni ni e Coi ine cspri so t 
eht qu ndi in r si si comi t udì i 
mi uni volonlt (itili tilia sm 
I apporto di idee t di pitpo'-iit 
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Soletta dell'Unità 
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L issetnblea degli edili in sciopero 


' ili t ulti di rif i r 

dt lane ni ili e o 






s ♦, e 1 } f ir t i d irrt Ut ni 

t Tn nttf i dt li ipn on ( n^r i i 

di mie i i »in t n t t i f t »/ t 

ne tot >V t ", le rosi /mm di 

i vip mU rt 1 li/ i ni\, e ri (he 
ci v inno iM nodo H ehi f j 
r =( ir m n e nh Un »u ,| l 

( ( et e In ino « U) 1 » i r In 

hru ) p,e r\ ,t oli ctom 

1 e 1 t (’el ulto-ilo con 
• unto d essere operi', ru 1 
1'tnrnrenfe ignototl /1 (il nienti 
tm/one » contfo h io /noe 
sii il i d r ufi crii eco m tf 


0 Upete 1 U r 1 nu 

(Ol 1 l U 
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1 Li f< 1 Mi 111 
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| r iti d 1 nt( i 

n (i i 

4 4 1 4 ir \ 1 

gioii (Il II n 
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t 1 (1 

) a 1 mu i ()(J 

, 1 i 

Pi f 4 1 Ol 

siepi Im > li 

o e 1 

(Ont o 1 il ir i 

| conir i un i * 

d ( 
il e 

*i i il 

che t pi r, 

i 11 {)( it md > i 

ni 1 f 

1 

j t mius i dii 


t f n 

| sti i giudii il 

\ r ( 

n ri « p il 

qui entri 


Ferito il fattorino I 


l i tien ) tm m In ime stilo 
sfr nel neh h tu i tlm< i U I 11 
nu< i e s ndin u ri i ih um st 
diii in fil ibits MI \1 \l tldli 
line, i i2i t I miniti jsi pissu 
gt chi ilfoll i\ um il filobus 
sono si iti se ii i\« ut ut J un > 
(or r l U N l i n un 


ri \ il' Dm 1 f 
( •• > r V i i t r 
<o te mi o \ r r n 
, 01 mo , ’( I o ( (1, I 
0-7 Oli ^ r » * 'O ‘ 
Ime d P fot no \( 

I nif) TCcot * Hlrnln i r 


» conp tri! i) nfi< 1 I 

1 ')•» i ur iw« Un , m uit 
rnfe eoi 1 > s top io lelb U i 
< ih (Ih il r r r tn o io 
!• n < it t f i r ( 


| Remigio Paone | 
| sovrintendente | 
I del «Comunale» I 

Con proprio decreto il 
Ministro del turismo e de* 
Ilo spettacolo on Corom hai 
* nominato alla carica di so ' 


I vrinfendente del Teatro Co j 
ninnale I Impresario Re I 
■ migio Paone i 

j La scelta del ministro e| 
avvenuta sulla base della 
1 tern fornita dal commis 
' sario prefettizio dott Mo 
j narca, che comprendeva! 

olire al nominativo di Pao 
I ne, quollo del prof Passi I 
'g!i e te) prof PeragaJJo ' 
| La st ella e slata tuttavia i 
I un atk tornile poiché n| 

. effetti la candidatura Pao . 
j ne era gradita dal « cen j 
tro » ed appoggiata ptrció 
I dall'alto Ln nomina dtl mi I 
’ nlsfro lon sorprende perciò* 

1 nessuno essa è la logica I 
conseguenza di un azione 1 
| tesa a sottrarre a 1 Consi i 
| gì lo coiti male il diritto di j 

I esprimeie II proprio pare 
re un azione che e s'ats i 
possibile portare avanti do ' 
l po io scioglimento del Con I 
' sigilo stesso ‘ 

l_J 


Ili am ' f>a> tr ni ì a 

f u t z i (I m/o i i>u /I I r 

> laudimi tu (, i n / rii d 
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I r t rt in, /ut) ni a 
pr ( j , ()T I 1 Ì l I r ì 

Morirla ; il t lar lt F i F 1 


/ ,1 \\M - ( 

(, ioni > I t i 

ri rii I r i \r / r fr / 

ri ir ( Hi !) I n) t > 

Ir h li i 

. r r I l Or ! li 
I trt I i, < J 1 \'< I I 

o s , r i i r I 

ri I I hi J< l 

a Io II t t/mu ri I ’ 

I 1 f or l> (IDI I \ I 1 
, \ i r f a i tf f ( 

t II I i < lì n li 

r i I* i M f io | ' 

lo O M r M f M I l/r H 
aiti r th i I i 
I in 


I ir i i r r i ir t lo ir 
Ira d 1 t ) H r c ii 

m i f< olii i t 
la in I i f 1 1 lt 

1(1 t I fu i hi 

II n > i i i i > 

{, «fu i f r i 

ti t c ri ' ) un o o 

p >f t < i M i (a i o ) 
ui at in i lo ) In 

l ma i iiat ì Rt r 

fi / rfr f( I ’ ( li l 


In via Zobi 


11 11// li in t ì / i n f mi a 

| (III I Ih l <n ^ Il (ISSI i IM 1 


I 111 H 1 
Il tri i 


r ( 1 i litqitii u 

n ) ili i li ufn i ili 

Ibi u. i ni Id itt ir i i il 
in I ilIk mio < t Ih n 

ni t i j i i hi dii fi 


i i il > . „ll t 
dii 


ir, i il t, un> |i 
i // 1 li [i )[ liti d 
il P > li fi H 111 


t p >|> o ( 1 P is>. ^ i c , , : 

il ( ti h o ii i ito In i ) 

\ i io f ut 1 ft «tu pi i b nit i 


ili , > i ri / 

I I fjìf (Il 4 0 f r I 


In n >s 
o J (/ c >> r 




Oggi Mie ore 21 Galluzzo (U Rigionieri) Off Ferrov 
E Ragionieri) S Quirico Li P Pr do ore 17 (MarniLgi) 


gnaia (Loretta Montempggi ), 
Pignone (C Massai), P Me» 


Sintga jlia, ore 21 (Marmugi) 
Domani sibalo Gozzoli (Pie 


zo (Pieralli), S Niccolo (Pi ralli), Magg o (Pagliai) Enel 
, ziram) Sinti (Palazzeschi) ore 16 (Cecchi) Lalz Ringo 
* Varlungo (Stagi), Cinque Vie ni, ore 13 (Oioi) 


| No no dt trito di t ■>( i ( i io f 
ruo o unir il il (, sibilo n 
I S’ ito (di mr iric i i (hi lhm 
udiloir si sgi o rti ti il r un 
I ( a Mi f* ibbìtt. I (stf U/lOf < 

I ( i i i l ili oi Ut t/ c,n( i i 

1 n m r vi r l< m n i pit f iht> i 

tali ut i si o lai 1 m un dii i 
. /ori i 

1 Uri I r <) (li Mi Pihtihii 
I 11/01 Ih s()o i ( Ih i 
! se uni i dr \t ( s'-i r( < osi i i p, r 

i u k s i i r i nruss ino in (Un 

i lo di i p npt io (hi tur no ( i 
i il a i ih di /o 11 i () u ) 

1 in o i s t > in n ( j n it t 

i | p< i ol ( li ik 1 1 n ina/inm d 1 
Ut reto di spini) In (ori 

, ti h ii n j m pus j t Ih in i t 
jj ( i i ii 1 i il (» i 

p< s , « t i i 1 il ( d ri Pi \ v 

i i i i i <? uh mi ti i 1 \ 

M pioli I ) hi 1 SI 1! Ito 1 s ( 

i ti u 1 1 d in m t m ► il 

IH II t( li 11 i I ibi u i I 


L I il I Iti quilt i ili (1(1(1! 1 

i ( ( il i 11 st i j1 i ut 

ni ini i fui S ut hi ( 
i nei ippo l un fin I il nr i 
( > tip r il « t r( iss< i > 1 1 uh 
i dt i 1 1 i t < i <1 lt s, 

1 1 < ut / ) i 1 IV ) I Ili i 

n^tl i/ii ft '! ( st ( i 
1 i), r/i d I i /ni ili, 

Ol, lo s t th rii i 1( i 

tr ( \ i_ o <i 1 1 i i h i chi 


I 1 ' ' 1 C M 

I Ol O 1 1 


j t mius i ili ut it ì ubit iri i di 
j sti i giurili il i in liuti in t in 
qui g ort i 11 di un i iti< o t 
1 p mr so inculi uli jh i hbu i 
)t 1 fi! bu t st,nin iiprtssari) 
[imtruufo dei ugih tiri fuo 
co o iv ( ulto uri sm j \t i 
so k Ih in Pi i //1 V mt ntit In 
I) iUr / i di ilo st (brilli < ni 
dii \u )\ o i ign mo * 

D II i si i/iont rii Rifu di oi i 
putito ri tieno 11 rn 83 ) 20 ? 
( on luti (1 ri in 11 limisi \ Re un 
Pici h Ksitiftil» i Pis ni in 

Vii \ il hbr III i il f[U dt dn\ r\ i 

rn ut li ip ni m n i\ i M ino 
\11 cìh \Piigiro t impiliti ir 
golurmnU t|U i i )_m r imnn 
I! lo ìmotoM i\ |h m 'r un ì 
\ i i ri \ { ni ( iste in i t (pi in 
rio guiritn id iCiduisui 
pi i/ i I 1 mt icrirt 1 1 si i tim ih 
h fi< tilt ri filtri) i di il i li 
1 m 2f (tini r 50'2' t idot 

I « ti St t nfinn Mr ni mi' ini ibi 

I f mtt m v i i Ho< ti r» d ) Iti i HI 

II m it t binisi « ri( nu u i h i lt n 
i lito di bine ut ri loumnlori 

i/iot ind iti i ip da » m « tiri 
to st ito muti) < ( n ostiomn 
1 v >h i)/ i il 1 )( nr ' tori li i invi 
I stilo m pu n ) il il riiu 
I I h spinitin'i dii IcuomotniP 
I haiu ( vt nti rio tome sr fossi 
borio hi 1 rnnrn d 11 ì veffu 
I ri f k ( uri i s di rn mr tu ì b il 
I lom ( Ih i cu,mi i tridi 

1 ,/ isst 4gt m t Ih r rn si ci ì 
1 no it ( or t th «ili i v m\ u n 
( J ili s|) iIJdP ,u ] un ) inn 
I Ini I ilito m i tori < ilibi mi i 
I di ur non s> m \ , nessun f« 
l t ilo t et t Ut il itlin in ) Il \ i 

goni t isU i ì m seguii i ri < un 
I trite dipi ust iv i d tilt i ot 11 
sr n/ i pt m fri) »)Um ‘siri posi 
Mi n « v mo i ) in \ 1 1 Kit i 
v ipiit (ir I ItKK < i v ìgi'l in li t 
m d< Il ul fu i ) smtstn ( qu lt In 
io ) nnb il ut/1 f oi tu il imt 
H pt F(> n m | um ni iv uh 
lt riti gf n i I v uh < 1 * I fune > 
d p i uu K ( riur > 1 \ >tt 
i lusi i\ um euri il i nn alt ri 
/i n hbtrirt li utili i dtl 
I M \l ri In np Hit > meo 

I d UHI 

/ orsi l< c il s ( f( || n ( ulr n 
I tr dt mn e ssu • il e i < il ni I 

I 1 S( il s I li mi l | IH 4 ru ! l 

{ l I _| I I 11 I I i la v I) 

| ht i q ni i i Hi 


Donimi* i alle oi« 10. .0 ^iiprmnoma ni 

se olite tri uria imimftMa/itirH* pt i la p.tct» uri \ tt'f. 
muti ut I tolto dilla t{ li zite puliti a il < nmpngno 
on limano lama, ‘•r* p i(laim ìu/ioiinU* (trita 
((,11 T i manift^l.i/ioiir' r stala pi timoni! rt.illa 
( antri a < onltult i ali ttt I fu* or o nt'f ejn uh » delle 
mi/mtiM' lane tate rialti ((,11 tu solicini ìt tu tol 
popolo Mr Inainila tonilo 1‘aggtt smonr degli 
Siati l uili rrXmtiita i quali — tome afftima 
lappi Ilo Inni iato dall i ((di — Ir illuni» di co¬ 
piali.ut la volontà di Riletta e di indipendenza 
dille masse popolali di un par^e (he ha Imppo 
i Imi: um uh sofie Ho del t olumuliMiio t (Itilo 
inipei ialismo. 

Mutilata ili Imm intanto, vengono i.» colte 
tn t alt r alla peli/umr tannali dalla < ( di 


In una tipografia 


j l il upt t un ( r mi isto \ itti 
mi di un ci nissano incidente 
I sul 1 unto il pmt ìt Un t 11 
m islo con i n i m mn ine .Mr ita 
I (• i ph ingi m i^gi di i n i rii k 
t hm i tip )gi tftt i t gia/K ri 
I pinato mitri mio tiri tutapi. 
I gru th I ivo o i on ha npmt ilo 
rnapginn cunst ptiea/e Si tr t 
1 1 1 rh I (tpogr ifn Dona mcn Ri 
l c c tu di si timo i uovi i ito 
| pi t ssu il C, iti i I\ MI di 
■ l ii i ggi I uh die i In b min chi 
tilt ito gu ì ibilt ni MI gii i ni 
con iis«ni pii la 1 un/i un 


Resiste 

' la cassaforte 
all'assalto 
i dei ladri 

La cassnforte della sili cor 
se « D-rimazra » situato nella 
omonima piazza, ha resistilo 
aU'assallo dei ladri che ieri 
notte forse uno m e fitto 
chiudere ili interno Ivinno 
tentato di iprirc 
Lo sportello delia cass.ifor 
1 te dove si trovavano custodi 
te 550 000 lire ha resistilo e i 
ladri hanno scassinato un cis 
setto dal quale hanno asporta 
to 20 000 tiri 


' m ì dt II i n ino II Riet Ut che 
Mn fri iddi r d alni i ì Si i rn 
Ih izza Iuniteti 10 mt nlit si 
fi )\ iv i 11 ih tipngr ili i Si pi is 
tn 1 sull i C ih n/ u u n m 
i finisti l(i) td rii m'ctito i 
st unput di Ile lue i uhm t il 
rn isto con 1 1 m ino tlt si i ì mt a 
strili Iti gir mgr imggr 
Il poveretto hi iincu un 
urli» (il dnlnn id In pt vi i 
st usi I compnmu di Ino n gli 
] h li nn pmt do sibilìi sete irvi 
hinri) piovvi dillo i funuic 
li m irt bina tvil indi (usi 
I ( nn i gu< n/t m iggi it i t* h in 

10 pt iiv velluto i tiriti tiaspii. 
Itili illnspuiih H (ontll/iom 
I dt 1 Riet ili s t ud.i oi i t inno 
I nani i gravi 

! \ iti mn di un inrjdtnh sul 

1 Imito sono nn «sii 1 «fi urico 
i Ivo \gnstrm di 18 inni diri ni 
I li m vii S M i//« i i Ast amo 
, P k in di )2 inni dimm mU ni 
vii /in rdi Ih 11 
I \goMmi ha ih iv ver tri i 
I mi uti ur tiriti mt riti i st i\ i s il 
■ tl iiitl ) dr i (ubi t nnt o un i si r 
g i th hi n/m i t lu si < u ( tn 
di >t i li fi umile I inno mu 
stilo I \gosluu 

1 uh min o h i (In sto soc 
< i r ( il R i mi ulti nt il tv 
(Il I) lt li I ) S) , l v, i i|) )|o ) 

d n s mo st rii h ispoi iti i 
> in ( kjv inni di Di t 1 nn dit i 
h mi o giudit ri ) l \go (mi t 

11 Rumi guMibih n (jumdu t 
giorni 




tu r mnr idi i l i ilio hv 
I M ) unii un ) i«)( h li Ha dii n 
tr h mi//1/,« ii md it m ili 
i tu m (Itili MI I 1 U( 1 
MI, 1 fM U FSI t Ir li 

I 1 NI \l l 11 i i I k ( iiji i i o 
p il < nuli , il rti I noto lei i 

II ilo rii i i li ns i ( su o He 

i l il i I \ i \ « « sin 

tir ( t ( / m v i i » di p ile 

1 11 liti , pu ( H lui i il 
) 100 | « ir ni ili n 
i) i isi lui ( le i iij-u imi < 
di 1 v tlo t Hi) 1 is uu Ruoti ( 

, ( i\ i 

\d uhm ri( 11 1 ni ri in il ì < i i 
in ih di 1 i\oi ti i Mino 111 

I i ti nel rione ridi Mutui v> 
(> o di Rifinii ] 11 par unii r 
| ili )•- r )i)b)r i dm il ti li rpi rie 
li i ino pu) ilo H mliicti sr ui 
i n i d l'i Itili \ ( ini > u * 

M ii « Ir 11 i 1 I M \l « Ru a 
< Lt u IO (lt 11 1 (. IS 1 Ni Ho vie 
s n om nt i k <■ ih di nmf to 
/<ni unii mt m su ino r vtri 
v i k» m luti) li p niiiLH i 
Ri (h dm k i ino pii filo ti 

,1 < i 1 si r i v sr 1 in ilei 
Itili S( ili il reperii ri i e 
^ i s\ rito un itfoll ri i ini ì/io 
<1 rii i il h pi t| Hill 
( U 1 1 il i M eri ( Ih i Rm 

! I s uu dr ve I in io pai toto 

| Mi /««eli* ( lesi I 4 (, non u 

Min ritti i di ( Orili m 

liltr dilli I il II U( ir Si 1 ino 
v oltt il (. isti Ifloi nti io die 
hi pillato Punk folti i "e 
j i s> in lutii/n coi Olinto Pi 
| n i Sin t i ( 11 11 con il r a 
nii/ia di ( nifi n< ) H li In i 
| > ( / t j)fk> «, j) / li il o )j i Ti 

uli « \ itd il no un R i no s 11 

uno i Sitm c in l isi Mi sii 
i Rubi ino di Mugello on 

I rompi i i liti echio mn ( i io 
/ni i \ urino di Mugello ioti 

j \(MUI 1 

I \l t i n int th 11 i 1 itiih ri /io 
ni svoltisi nih S'fS dr Rif crii 
ì io st Hi ippiav iti lt )( gì i ii il 
rlirtt i rilt ii i l li uu 
ti cu r 1 ò t ’ i mdd i tu 
u li h »i/i< in (he sui cesava 
il e lU ( i ( i* i l i prefi lt ira 
M ( litro dei dt < oisr c celi 
o don soi o >-1 il, I < qui si i i 
mitili rtht v i ri iinnovo nn 
i iitvnlt tsttto» n« rio putte hi 
il lite tl i hi ducei (he hi Ile 
\ ilo come li hitiiehn di mai 
nlkihi di i P mi nte riir ri 
rii, te umt n i< iv r il/ ite per il 
movo ri 1 muri i Ito di h\ uro 
c dir lodi d (ondine pc rr 
i um ( in 1 1 « in i q rUe ] o'i 
uni (ioli W( 1 che hn rhle 
! i i dii ili ii i e h il muti ilio 
\ m ri 1 i/iou ilo rii due ì ìnll 
filli dr li ite p i/i mt e que h 
i < Il un 1 1 1) i<( n< t r ss u n pei 

conti istiM di ( k( minte la 10 M 
/ioni pidroinlt 

N itili tm nit si t sottolui itrv 

I I m i\ la ri» Il itu w oni tirilo 

i osti ì pim uu i « u itti il nlo 
ti t un i nu iti i piogu ssiv ì del 
1 » pimi ita ioni ft mu hi nie 
V ili) ( Il t Hll) 1 4 LI)) ssi d i >1 

cimi ci iti umiditi d 4 i Har 
rìuui dii desi ino su r i pi eoe 

P i/i me i is lt i tnf itti (le 

il tu il ut nt« olili " nuli ediff 
sono tiismnipili fgii i tnlti all i 
( issi edili Pimi) 20 nuli nel 
RH I %1 e itili limolile sono scesi 
i 13 rnil il mentre 7 000 sono \ 
vam vuoti pm a 1811 quiih n 
il < in Otto medio si igr u i ni 
tomo ilh 3 ) nula lire mensili 
s« i / i tl tondo mino 
Di conilo ìhbnmn urn IO mi 
liti it eh finti n?i i nr nti gi^i ton 
pl<t munti mutili//iti Pi <, ri 
)r urbipri, r)u \ mio rkilli i t 
g( n/1 rii lo, bei di mi //o la 
spi< ni i/)oti( sulle me falilni 
< dilli soli >)i ,)4 al i pntu ri ir 
mt nt» d i Russo e da lindi il 
( ( il ima < fili u t legt c uib ri 

Ì st t i i In hi lutisi i srelte pi o- 
« is( <o per (|i c s(<, collo ni i ni 
li tir i r M n i/i ii i m dui zio 
| tu li 11 i ridi/ i p ip« lui li ni 

n e rii d i utrii //1 ioni th lutti f 
fin in/i mn nii «siriuti h utoi 
mi t I un tic i/ oiu e gir or h pi e 
posti ili alili/ i un u ig n < 
n ti i a rito di Ilo st ito pi 1 1 HU4 1 i 
n n imi! i di I if) 111 unto al 
1 itulusU i ili//i/i«ì»< di) li c 
iti i\ri so I m i iriei tomi ilio ri, 
-li impianti c ! mtt >d i7ionc rir| 
piefd)liri( it) i un sostai inle 
i minto dell li rimnttà di riho 
u n/mne 






















l'Unità venerdì 17 dicembre 1965 
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Allo stadio del l ungohisenzio 




centi i An U , i f 
m I i idu-fi r « i i i in 
(il il tl li l pi (li 
4 ( Dilli IH s] hi LI H 
SlMt ( ’Tlpìl li li III 
I ibb t_ll I i i 1 ) 51 h t 

in li * ril< rii 1 1 ’j ’ i 
ji i'i ( i r' i 

1 u i il l i ' ’ i In i » 

( l io» il»i „]i u g 
p» i un di il smi 1 i 


li i il i u *1 Ilo 1)111 l l (li 

■ MI i il 1 i hi t di 1 | 

ni I i il > i i ' Il i, t II I I >[ 
il < tir 1 r} < i fin m r n li j 

v Utl iti» ' I * 

tu M fi J p ili. Il 

111 p h I r ‘ « I fi I ili ri II i 

Il Mll r p lui' 

*1 ti j I ( 11* rii lui I'I i ^ 

(li <. >rs i f ti pi U si il su i U I 


Ga'arhrìo ycrrtsrio priniavìtile 


li ili 

'iddìi/ ii (, in pi t ioorni»iiiin u)jii 
bt-'j ù'do UH 1 » il t 1 ) a UH stoino allo lo.ri fi 
(|tu t i imi ('it chnisirt ii tLitui li Provincia tecr'to Ir 
otu rii ( md< r a strilo’ a ile ru I ut n/t) corvo giu in 
dud o uiae n i fi izza htttrict.ri gir inno teak folaga 

K mar u ilifoii i* stono nelle /or di pa u le r* 
ri 111 '( sj I I ! tritìi II Din l ite I ville (li f ire 11/1 
1 pirli i‘ U „ i f pi tu ,«(‘t f li imi IMITI 
' , t o p i t \ t t il nitri (i al ’ gt » 
ii i 1<> ' i 1, i i Mi 11 ( u< i « 1 ut t i ideine p >n 

so < o i ( ì* 111 o ni it m noli di . uutnlt 
ip otinfoti [ o t *< npoiii'un e In v ìlic vi auto //.fi 

VII* /«ut il roMirn la iaccia ( < >rist riti s iltuii o ti i 

((in sii un. milititi ih li apposi! i iiiaiifcsto Sia agli ap,<o- 
stiiiKfii lisi i o ti input ano e ai valichi si (invia accedere 
tol Su le* su,(intatti 

Assicurato il contributo 
del Comitato caccia per iì controllo 
I etesii animali rapaci nel 195G 

li C omit ito Puh murili dt‘l<i fa uà tulli unno e* dii 
io Ji'tt) hi ’i 11111 11 r rii < or r spo lek re anch' per il l%6 
,1 mino rh I {lido pr r r i< m t volpi (tu sua abbattuta 
in i i nuo Jifjf io ili > < ir r i m ! e sr de 1 in io t‘X(i 

Nel 1%> tt volpi ibb Utile suini l ih ri >11 < a i o ont ire 

dn itemi coi risposti dii < o nit ilo e ri.fio 'i I I 072 000 

Approvato il piano 

| per il ripopolamento di selvaggina 
nel territorio libero alla caccia 

Menilo f( iv ono i pupari' . per I im/io dilla < ili in i di ’ i 
!epn e sono giti in coi so cjut de pr r i f ig mi i le s'arnc il 
tornitilo dtl,a Cafta In app in ito il ptogrin u di npopo 
laiMMito del Un Inno libi io e tu ini/uta con 1 pros imo 
2 t linaio 

) p (visto di I ine 11 * r dui 1 HOO H pi i t nifi fagiani e 
>ijv) sta m Ino tu o puviso >r saia |> is iliilr lineare 
1< disponibilità si) mcifato I terni sto ed il lanuti di d 
meno () capnoli da inumiti re in tendono ni i libe o alla 
caccia 



Importanti riunioni regionali 
sui problemi deila pesca 

il /f ditemi re ha aiuto luopo una nini ono r </ i i m 

olla pcvfl ddle prot me tosi arie i quali doj > um puma 

r/'sr» <.min (he ‘■ara rum a in "itctpssin hi cuti hanno 
delmtatn oleum n-»< ntnrnudi ni udì talare or ri rn ! r* eri ripe 
raion tnn'emnnrnne wu nte r he '» » ru untano rane 'rrm r 
etohrirazione rfi a>’U toh morti ut tt tri pomo 

remonate e riterrà dilla nei s’im iiri'ffirm'/o nella d ri 

piolo della poveri ni r hai mi iwibrden ed a Ine lo rea anale 
uromanti ° d\ mi interi min sull l ninni rMJr V no atte 
<1 Italia pi r la rtpri sa dn innfntti < ori io Federa n > Italiota 
delln Pevr t SDorili a rito su*rui di in 'tare In tulio per in 
tilonna dille le'iri mila pesci 

sufi/ ma dell mneftao delle ammimstra’ini < orni 'rifinir 
per d poh •/» noie’» ’n dei emn ridere»»/> aila p>s i neiio prò 
spelino d#Ho itbfruli?r«»onp dolio atout 

/I semi <0 (h una mima riunione deah ns es*n>i alla ncsca 
che mi erri entra la puma qmndmrta di omno n sarà prò 
mosso un nuaniri) fon \ presidenti dille se nr . proemiali 
Il PS rh Ho 7 ove orin 

Co^n ne>* sriiardianesca 

J /l in tu» Uff lozione Pmiin ale m rnllahnra* m e rati In 
Sezione Pioinieto/e FI PS di Firenze e con il Consorzio 
Reo'onalr Ititela Fesca ha n prnmainmci la ozonizzo* ont 
di un toro ornimi mie per rinarri apesca che si si olorrq 
tftjM S ni P rh William L{ < irso medesimo i iiss curato In 
part riparine di urea 30 pucdit (mirate lolon arie per la 
pesca 

AAO, RosìdincIte-MprzQGCO 

Il mino a delle ranche ri’l rn» unita dire'! o dp } l U o 
cnrmne Ptvnitn Olbaniei In dritn q s enfiente e tn presi 
denlp \ alt r \ ntianrnh t (e nres dente i’ierp "Vilni «e ire 
imo ras i ( h (fauna CnpmU ,J i direttori <rpnrt > o Rodolfo 
Pone fedi nsotiore Fahero Spinelli, constoltut Monello 
Camparmi e Mano lai mone 


Lo Torri 


<lnrfir> iella «re" u>ue pesco d I (tiralo R maino tir 
Torri* hau in aiuto tur no i ri qui ti nomi >e cle'tont per 
»i i putrii a fri eoriMoim rite si m io cosi louelrise /*re«irie'd^ 
/fermi l n ni ’ ce pi espiente \nam Duomi scnrelnno Otti 
hann Macinìi i a vrr re Miro (talli sfqrctaro a nmmt 
v/rifiro \frmo And trlmi d i «flore sportilo l'ho* ff’ooh 
senrf’torin 'no t > n Ramano Patirmi esattore O orato l)n>’ 
mimmo (Irla irlo Pah Inerì Inoltre h coni missione svariti n 
risithn rosi co nposfn Athos R yo'r Wt aro Duqin e Nomano 
Panerai 
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1 idU ir wi i flit a irmtf alni tir e drl'a si’ione Pini male 
FJP S rh irto; , rru un f iU a p'cntnu pirP oi rn imm 
rh f miri Ut ; mf o I” s (('e il i \ n £>!» \eri » no e r 

23 mi i ir i !U ori ri nessi tt ter ruttiti la rituali 

stri min nat rii rn 

Alfa Ciiie 

Sohn'rj sr rn m m tipico Ina’t di i in Bnlrqne* si sona 
rimili i sriu irim v wn pr c dril \Ua (ire p« r la tra 
dilanine caia condii un dihaUmta s/orfiio ed aqonnUtn 
ih II annota 

Offre a tutte si onore e v fltw flit ciato presenti anche 
i! prrs rfiMjh ri ilo pohspra *n fi tour Retiofo fjdi’mn a si 
priora rrf d ;r idioti' dell i sr ni k f //’S fton idma sforno 
Mine ih Pini qm la lolta piu minami ni r m s its/i d 
socio 

Dopa Imi fr r oro ui cianor V io Ujosfim pn r'oife dello 
irzin t< pisro i>dl Ufo (tire rem < tu ha rmqrm < tr i pn siati 
per la Imo ad siane t a preso In punici il /fd’iiit per asti 
nnari es ni sua i f echmenln don tri semait tiaf/a>orc 
impulso olio fesca sfjor'f t che munii al eu/smr co^fi 
f>i sre io numi mrr aliti m r{d sodai va 


H libi ! i n/i ( iM ie ii r i fini 
M in i ( i » sto eli i bv li i <i i 
propria de cm i un I ili» t i ( 

tori \ k i, m t e orili mi I d t ->i 
ni i imi n i <h jih < dii r > np i 
il It l) p i i m u i 1 UllM 

in lì i spi. i n/ i di ahm o ) ippu 
rln I ( ( upi r o 

I imi l'imu. i i alni rn i i 
duo pu lì 1 e v \ \u et d i u nU s 
rii Hi indo n i t ih oi i p t • to 
pi i saju 11 t u sriMihm ) Nulla 
(li t oli \ oh ì iv i c ( ri I nippli 
dnv lutti i pineatun sono usci 
t dia mino limino rialln soi 
irò cisti imo (ol ( irpi tallio i 
spi < intimi,i ru i t ale i mi ( p» t ! 
sir i toni i ( il si u i svi si i 
piu i stnrnm do i n m spfTt ) 
j»d( da un i* mo itti lUnlt (ih 
« tip ih si (omnnrjut urloni 
ì 1 ’ aio ( m 1 1 spe r in/u rh riu 
sur a strnppirt almeno un 
pmtjpio i 

\Urc s(|U idre ri sono riuscì 
le sicché la loro speranza e 
le fi! 'imi ( c ria dire cornuti 
rjur rlie il pioeo del Prato si 
t n ilio r<iri( te li// ito m 111 ulti 
mr (tnnKrpr » g r imi all tp 
fori > di \uii c (h F tan/on al 
(in o ( »mpo ( al riggiun'n 
affi lami alo eh 11 infuri crini 
pks o c he c n-.li urne e molte {f 
feau a/nni | 

It dae squadre hanno tarai i 
tm tulli rhuis( pi i eomp is 
salo e h <’ ni* ( Ite imo il Prato I 
eia dispone anche di unuutu 
di pm nera i pi ru n/ i Piu 
som^ divo ( agile 1 i mp ih thè 
affi mia a viso anello ogni av \ 
\u ì rio si n/a pi e occupai si eh i j 
titoli o de i blasoni Lo sci rso 
ami » co n< trii spnrtn i tu irdc 
ranno li da srpndit fecero! 
pai. \ nw I Pnipoh per I 0 a J 
casa sua e lo stesso f t tc il 
Ptalo ! 


ì 1 | l ‘ *><■ tìZ* ^ 


mi Y ÌÀ 
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Lunedi som con Inido alle ore 2115 presso II Cini m.i Teilro « Mnuoni « di Scomlictl organi/ 
irPa dalla Poli»pi>rtivn Smigagìm, si svolgerà gallesi riunione di putplnlo imperniala sui mal eh 
fra professionisti della caieijon t siipc 'erjgtn Lunghini di Prato e Fortuna di Spoleto sulla di 
slama di sci riprese e su otto incontri fra i miglimi drietlanlJ appartcneul alla Poti sportiva Smi 
goglia, alla Sempre Avanti Juventus, all Accadimi i Pugiistic i Fsotenloia e alla DoniuMi di Siyna 
elle saranno opposti ai nug ior ii*h d Cvi ava Marche e di Viareggio 

Nella fc'o fda ministra i giv 1 r idi r o ani diicttoro spo/tivo della Polisportiva Simgng la, 
I allenatore Caini, pugili Serra Cìsfolti l> Gonmri i t addetto stampa Floris 
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TEATRO DELLA PERGOLA 

I suso Pie 2 5 « I I (Orni) 
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ARISTON (Piazza OUaviam Te 
ij lei imo hit fui) 

I I a a ii vittima 
ARLECCHINO (Via dei Hard) 

1 Iti HA 

Smania di vita lW1 D 

I, CAPI TOL i lei Iti HO) 
ri \j,ili!i si fjn (o 771 opin/ldiK 
I iiiisn r» 

EDISON (Piazza Repubblica • 
lei e2JitO/ 

| Piiiiié li la conosecvf! bene 
c ori s snndrtlti Oft ♦♦ 

EXCELSIOR (\ta Cerretani Te 
lefono IH ?9fl) 

I Prima Sp/tdy Gnu/ilc« M su 
' in rsonii n li \ ♦ 

FULGOR iVia M f tmgiaria 
| lei 270 m> 

. ()pera7lonc f urea 
GAMBRINUS (Via lìrunellcseln 
I lei 275 112/ 

i tnns1»*»vv u n G 

' ( J « pilli ro A ♦ 
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| le fono 24 OWi) 
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l lutto 5/3 H'it) 

I i m >n n n, uh ci o P Lrrc v 
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j «ij < i «i*- > IV VI IH) H V ♦ ♦ 
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, l t* Olimpiadi di Tukto 

DO 444 

VERDI (Vin Ghibellina I eie 
tono 200 212) 

( (i un ras itgulsc avventure di 
I Marco Polo 
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Ter/e visioni 
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Tel 2K2 I i7) 

il gigant* 1 << I Imi Hit ♦♦ 
ARENA GlAROINO COLONNA 
n.nxlido' f o 1 H Miti imm 

me 4 

ASTOR 
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ginn ili 1 n J tic Ics DII 4 4 


ASTOR1A (V ta Aretina Tek 

fonf biMD 

Lumini in guc ri lo 1 \ il i\ 

Hit 44 
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tono i0 40D 

Ulta li figli 1 ino rie ina < t 
K Pivi M 4 

AZZURRI A m 1 e nlreila le c 
fono IHO'f 
I sancitili iri 

CAVOUR ( S id ( ivour Ulcfer 
rm 5K7 7t)0) 

Miriigc oi ( Pt i k Dii 4 A 
CIRCOLO G LORCA Aia (1 P 
Ocmn 7 t le MilHl 
Ori 21 tn « Il flore 1 1 1 v In 
li 11/1 » di Hin r Ani m io m 
v st 1 1 117 < 1 \ni< rii 1 Sun 

ru i «li k 1/ ci m pr n / 

1 ( v llll( sp it 1 1 <1 Hi di 

desi 1 r 1 

CRISTALLO (Pia/za Beccarla 
Tel W)f) r >)2l 

Mirigr ( >» G Pt k lift 4A 
EOEN Am (.av elioni teli tir 
no '2sMJ) 

(ti ]i111 teus 11 ii < Ott >s n \ 4 
EOLO tBnrt-o s I recitano Te 
le fono 2%H22! 

Dciringn < in I I rvnn l 44 
FIORELLA ilei tifili z4i)/ 
t 1 rnnse I 11 r 1 eli f inj,n 1 >1 f. 
C ì-ner S 4 4 

FLORA SALA (Piazza Dalmn/ia 
lei 170 101) 

C immiti 1 II itisi (Ol 11 At 
uolmrouHh L)U 4 

FLORA 5ALC E (Piiizza Dii 


GARDENA A , U M Mann 
M U00 <JH 2) 

Itti 1 li fi 1,' ami rltain e m 

H ” IV He M 4 

GIGLIO M.ai o) 

I rm deli t ->0 si mito c 

(idi ( 44 

GOLDONI (Tot 222 417) 

1) tri) i ) c imi m 1 v i r 1 t ,1 i Film 
I piriti delti Malesi 1 , n S 

R. « v ' s V 4 

IDEALE (Tel 50 70(>) 
e cimi inculi 1111111 » I 1 *i ri H» 

< n frinì tu Pigi is'- 1 (4 

IL PORTICO A „ e apo di Mondo 
P I f>7 > <) Mi) 
sfidi sclvagcli 


Ponlassieve 


anteprima nazionale 
della "nuova produzione 66" 
del mobile per la casa con 


^VENDITA S TRA ONDINA RIA i 

' forti sconii e comode rate 

UN "NATALE” CHE RICORDERETE ACQUISTANDO AL 

SA* SAI 


BOLOGNA ROMA EUR NAPOLI 

ROMA-EUR 

PIAZZA MARCONI GRATTACIELO ITALIA ArtRTUR* 9 - 13 13 30 . 19 " > FERIALI IN F 0 RMAZI 0 ’d TEL 531144)23 4 
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1 ' s < ‘I II l I! si libi MIO isti! 

Mi il » 
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' l< Mi 1/1 in < pi io 1 I 0 li I S \ p t 

MI "fili 11 1 ile 11 1 01 t I ||'\ lite » I 1 .li 1 ! 1 

Mi ( H 1 1 ; izi 111 f 11 1 ! 11 ( t|| n 

li gli sii imu 1 1 1 1 it 1| i 11 /n ni * 

Ni 1 pi 1 i ili 1 h di 1 ih ('. I n istro e < 1 
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*1 II li IMI 11 < I (I 1 S 1 1 hit (li li (V| 1 |j i 
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tessi Mi it 1 e impili H t 

Pi 1 11 di 1 s 1 a dt 1 uniti u 1 sj mio < u» 1 
ehm cut <iu Ui gai amili di una (.istmi 
zoiip (Ile* r m si pi» ino e uhi lim 1 

h 11 lo in iif 'I t 11 < pi ni i li < s 

1 11 11 11' m 1 1 1 limili 1 1111 it 1 1 s( ( t 

MI >! et II ( Ol ll( s( | pi IIK p| ,tì (jll 1 | M HI 
può 1 ssk Ansio di vi ine’ mino se nz 1 
disti 11 ’_i m se 1 / 1 ma ili ire t 

I I 1 MI' \ I unni \ 

(1. il/ mo) 

FT siala <*ià 
approNatu la «zir** 
pur ^li 11 f li ria li di l\S 

(aia t'mt^ 

I app'ov izniiie alla C amtia nel Iti, ho 
storsi) del disegno di htgt sull * mz 1 
mento degli uflie 1 ih del (oi|X) ek’lli* gnu 
dit di PS suse ito soddisl ìziono ne t;h ulll 
filli ( p ut I nlai me ni! di quelli di grido 
n t no e le vati) (( ipi'im 1 le oe ni) ) 1 1 rji r in 

10 divi adì o alla spuniza pruni qu^i 
dii lutto piiel,sa di con iLtuiie imi 11 
pur Olimi st t pi o‘»re ss'one eli cui mi 1 ojgt 
0 a una veuluna pn» dignitosa domani 

Disappunto inveii si , hi» fri pm In 
imottssalt ette Hiind) 1 mgmnto in aneor 
giovane età t piti alti gladi della iatture 
ve elevano tumpium s^e li po .sibilila dt 
pitmanue a lungo nelle posizioni faeil 
irte nte e fniUmalc'inentr 1 onepnstale* 
l^t egli il lavai o clu nell estate e in 
autunno si ò avuto attorno olii eonunis 
sioro Fole in del Serviti con I intento di 
influìn/ato e'on ogni mezzo ) opinione dei 
le gislaton c ne aie qiniidi divei ivi sotto 
fauna di rnu ndame nti per impedii e 1 i< 

11 diseuio di U gt,< \) issa ss,, vn umni 
utile san,inno cosi le piavi sptre(|tiazn m 
ehi altualnnnk esistono m seno agli utli 
ciah di PS 
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s p 

(Disoccupalo di Parlotta) 

II 1 p il I noM'inbre 

siolo su lavorano 

f aro Unti V 

mimi me 1 imiti fornpagni di lavoio vor 
in sapire si a no» edili devono e’si>eie 
pigile k giornate lestive del l e del i no 
\i inlìre 

Olì \/IO PPNNISI 
((natte Calatila) 

Senso pr ma rh (tdfo il rifeirda nello 
risiiti ta ( nmuiitptp tf nndflenm tiazto- 
note (it rjh edili dn noi vi(er|jeiiei(o <M 
ha infarinalo che le yiorimfe del 1 e 
del t noumhrt (Inaio essere paqate 
rulli (Vidi solo s sono state lavai ah 
allritiunti no Sr fiero r) 1 e il / no> 
n indie fiat leu oralo fi dei e esseri cor 
rispn ta una mona orazione del 4!) per 
teipo per oqm 01 a 


<( Non *m‘ Natalo 

por lVmigrunle » 

Cara Unità 

siamo l 'Lini a Natala giusta festa dadi 
/tonale thedmiebbe stinhukgei ne» pnnci 
painunte I unione c la pan nelle famiglie 
Ma put Poppo la re dia ti >n c rosi Non c e 1 ’ 
Natalo per lenngtanlc 1 chi pei tavolato e 
mantenere la famiglia 6 cu tt etto 1 vivete 
I inumo da e-esa le nostic famiglie sono 
snu tubiate li misti a csstenza e piena di 
pieoccupa/ione c di sacnlki Lppme 1 uni 
gì azione non diminuisce anzi te ide ad au 
montare por colpa di una società marcia 
nelle sue Minitene che nt n 0 nomine no 
capace eli sneMisf tre le iiuovl esigenze* del 
lato dai progtcsvo 

Non co Natale per noi VI 1 o soni pi e N>i 
Udo mucc per gli indo diali por gli 
sfiuttalmi pu gli speculai ni annoti solo 
chi sano profitto \d esu picei importa se 
lopetam il In, manto il disoccupalo 
I emigt tntc non hanno mozzi per uvuc 
so 1 tino figli non sj milioni) a sudicie n/a, 
‘-e vivono m misi ria ed in case malsani 

Quest etimo saia un Natale» tnsle pei lo 
famiglio dello vittimo eh Mattinai le o di 
tutu colmo etto sono muli sul lavoro pu 
soddisfare» la sete di ptof Ito dii cinici c 
disumani padroni Non ci s ( rd Nat,do por 
1 tigli dei povoii di quelle migliaia e» 
migliaia di disoccupati che sono tornali 
ad affollare gli uilioi di collocamento 

Saià anche uri Natale» di mente e di lutti 
pu le* ix>|KM<i/i«im del Vichi un de] riend e* 
dt I sud che si battono pt r otkne’re li 
hbeita e I mdipt iidon/a Non conoscono 
Natalo infatti 1 fabbricami eli cannoni, 
di bombo o eh ois lo->sici a loro pi uno 
soltanto di guadagnare, di aumentare 1 
loto pi ohm 

Noi desideriamo che col nuovo anno 
abbia mi/10 una nuova pollina di unita di 
fraterni 1 a fra tutte» le popolazioni elei mori 
rio T pt r e|ue*sto non trala^ce r< mo di kit 
lue con tulle li nostre foize», poiché sap 
piamo che» s(»n/<i la lolta non riuscii e mo ad 
mieliti 1 paro e giustizia Con questo im 
pegno buon Nat ilo a tutu .lOinrho 1 pros 
siimi Natali si, 111 voiamtnlo giorni di con 
toidia 

n i 

(Basi Ira) 

Rilornnno dalIVstrro 
** so si ammalano 
la mutua non paga 

Lqreqto efirefforr, 

epa nella clinica di Mons lo coi osrmlo 
un nostio eoniia/ionak (si chioma Bello 
ed e de'le palli di 1 orino) Egli dopo 
21 anni di lavoro pericoloso nule» miniere 
brighe si era deriso a tornato alla suo 
rasa natalo Un giorno si è sentito m ik 
e andato dal medico al quale ha chiesto 
eh fargli fare* delle raehogi afie 11 ciottoli 
timi gli fece il biglietto pe*r queste taeiio 
gr ifie nni gli disse che m olfetli gh avev.i 
iiseontrato un tm/10 di Lbc (di ordini) 
divcise medi cine, rna il Bollo doveva p.i 


g ir r c!o di tasca pt quia Tutte le volte 
thè» andava dal farmacista, doveva sbor* 
sare erica quindicimila lire* 

Questo ex cmigrali) in Italia picneleva 
enea fili mila Ine di pensione dal Belgio, 
ma gli rimaneva ben poco dopo quelle 
spe’so m fai macia pii che corno ho eletto, 
la mutua non gii p,issava mente R così, 
dopo quattro anni che eia m Thìlia, ha 
dovuto rienli,uc in Belgio c adesso è 
qui uenvonto in sanatorio 
Adesso c ò da chiedersi per che cosa noi 
ahb’amo pagalo per tanti anni le tratto 
mite della multi 1 se poi quando ite turiamo 
in Italia non ci vengono prestate le cure 
necessarie Non s«uebbo d c.iuì clic il 
governo — 0 chi per esso — miei venisse 
por po e rimedio a questo stalo di cose 7 
Non abbiamo gn sofferto abbastanza per 
non aver il diritto di rientrare* alle nostre 
case sui/a lo spauracchio delia mutua che 
non paga se ci ammaliamo 7 
CniOteih saluti 

E RI 7 / 0 LT 
(Mons ♦ Belgio) 

tt \ncli<* i socialisti 
hanno approvato 
l'espulsione di Fontani. » 

Ceri comparili, 

ho nppicso che in Parlamento m <i di 
scussa la questione de 11 espulsione daì 
Belgio del nostio compagno Alvio Don tank 
I con stupore ho sentito che* il sollnsogic- 
tarm Sbuchi ha ee>nsiek*r,UO questo assurdo 
pi ov urlimi nlo chili polizia belga come 
un fritto noi m,ìlo por il quale non valeva 
neppure la pena di discutere Questo nkeg- 
gieiincnto del governo e * 1 veramente doplo- 
levnlc, e chino-.lì a noe ora una vo'ta tn 
quale scarsa consirk i.izìoiig sono tenuti 1 
pi obli mi di noi it.ihan. all osici o E giA 
stato dotto di\e^r^c volle t* quindi non 
voglio chlungaitm ma il compagno fon¬ 
tani por noi emigiati o stato forse* runico 
nostio irippic»se»iitrinle clic veramente si ò 
sempre battuto ,1 nostro favole per atu 
t irci a usui veti \ nosln ptnbknn sociali, 
sindacali assistenziali umani 
fi fatto n mio paietc inaggtoimente gia- 
\t è (ho ad assumere questa posizione a 
nome del governo italiano sia stato proprio 
lem Sbuchi noe l uomo di govemo che 
pm di lutti eluvi ebbe concise eie le condì 
/toni degli italiani all iste to c che perso¬ 
nalmente» avrò Ultamente avuto occasione 
0 di conosce io I nnlam 0 dt appi elidete 
dalli viv.i voce degli emigrali ciò che 
I esponente coimiinsla ha fatto per noi. 

Sarei cui toso di saperci so Slotoln par¬ 
lava anehe a nome dei socialisti e se 
prima di tispondetc alla Camera li avrò 
almeno consultati So cosi fosse, costoro 
si saiebboio assunti 'ma gì ave icsponsa- 
bihl 1 

1 n fi duio saltilo a voi tutta la nostra 
■sohdariet.i il eompigno Fontani 

S R. 

(Liegi) 
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le riviste 


L'ostilità di tanti presidi ed insegnanti nei confronti dei Circoli d'istituto è un sintomo significa¬ 
tivo del distacco della scuola dalla realtà - Una dimensione necessaria alla formazione dei giovani 


Il mo\ imeni» che si ispira all’opera del pedai>o«i- 
,,ta franeese Fremei è vernilo assumendo nella 
scuola italiana un’importanza sempre più grande 


sco Di Bnrtolomm titolare 
della cattedra d pedarj gì i 
e direttore del 'Istillilo d 
Pedagogia della faco'ta m 
rmglstero dell Università di 
Torino mini li collabo» s 
none al nostro giornate 11 
prof De Rrrtolcmeis 6 into 
negli ambienti della ruttori 
quote prdigocji ti partirò 
tarrnentr interessato t mio 
ai probtem psicologici del 
l'educazione guanto a guelli 
collegati alla rea'ta indù 
striale ed alla forminone 
professioni e Numerose so 
no Infatti li sue pubblica 
noni e Ira le pm recerti 
ricordiamo In imi i i 


trombi I volumi sono rd li 
da a Comunità *) 

Spi n pii ,kIu1u f mno rii 
lutto pe r non undi ' 1 u si li 

Mima r!( i gmv un I d e dui » 
rn«n »s«e ani dir i volto 
proprio pii i rimatoli finsi 
firwnti ( prfsim' rhr riovreb 
biro in mrilo pirt» olire a\ 
t c prr st'f'in p*-e so i » n in 
f po^M rj ri in f ido f in i nt ( 
In < ipae ita ih v f riirt uh »nt <i 
allo loro cs! 0 { i/( duno tt.nn 
unaeeanita e stju illid t ir coni 
p-e ro ioni 

Il semplicismo frhnnit uno 
In |) (■},, K | | (i 0 { j Uf t | -, 
atte l'fcii imi nto i < tu idi «tu 
flint cl( urna p/raire* sito i 
stud «ite c mi i d >rsi d di i ser 
c it uc p ite ri di d t r i kit c i rii 
ime diva ptiioi i lr-o ori/ 
/nnt non di \ ino Mipi r i c 
qiu 1 ! indie iti di h c d » il in 
con li (cinserMKn/) che un au 
tour Tilt fif rinir i/innc dt pi i 
Uc n i non pn i c ere litro tlu 
veli t o irdist tphri i ioidi 
irnp (flit* o d i punire 

T cpit Ilo c hi appunto c tir 
c id do a 'I orino wrso li fnc 
de l nu* c goi n le pi fichu o 
note il presule di un lieto 
hi sospeso per cinque piurrn 
una studente ss i re,) eh avere 
disi ih Iti* d u nV i h s ( m I i 
un minile stimi in cui st m 
spirava clic i circoli di titillila, 
in luogo di mctipirsi solo di 
feste* c di pie chvuitiSsfio 
ecntii di « dt mot i atic i elise us 
suine *• in ‘isti rii eollaborare* 
alla citazione eli » un i scuth 
nuov i c he s ippi i clan i» i,i 
risposta alle e i»ip/p dei pn 
vani e eh Ila sejcula moderna) 

Si ti aitava tanto poco eli 
propaganda di parti di r i/m 
sita c eh n ti n/iiifK di luih n i 
le* cene it fi /1 e t I e ut Ito il pi \ 
vedimi uto de I pn uie si si ti e 
io subite/ iris e nu alle fede 
razioni giovanili del Pel Psi 
l’siup anche il movimento pio 
vanito della De II nuovo vo 
lamino Raffino iva 'il pii no 
dii itto di egri» studenti di rii 
lei de re le proptie opinioni 
specie in campo politico » e 
ciò in accordo alla Costitu 
/ione Dunque pi e se di posi 


il Parlamento 
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■t / n r'Cjrilro r mn etilici s nolo multa in 
/trurt a qui t tu l( imi osso pitturino 
/amiv, (Jol iìtoI Aee Di f cma r ria il 6 di 
etm’it ridia ha dii Granii llohl ii Lento 
in ili !t a (li i f)i multi v <lu Canniate/ % un 
la \tiluna « w I numi t V tip m >« 
hlitn d d mp < t> tallimmo ititi s io j 
un* iti ii |tui airi ci ntrori arnia sul 

la hi 1 u a w r elei di /nnurm < l u i 
Ina ( ai nn fi miti li/ frali » si (inuline ari ; 
prnpo li ddiicfj'.i t non ts fuso » naturai 
no d t lo sf Optra ad olirà rza > 

\ i tinnii a ti r ulta taluno a quello co 
rifar» i Tui/qrum ina pii teso tugdjh* 
(in iru adii itti i i re i mio li J m BlI irlit 
(Ina a rd lodi imi h im e mr Ut firmi 
il'in a i (du innrnt itila si uni a titani e 
di a,‘fi nnirahUnnn (dia trai c st ria iar e. 
di a i iti cu i la nuota ‘•cuoia media si 
dii tf prr nari lurr il turino jr lo < ori 
Iran rami tuo 

di di la dd ridicolo anacronismo di un (tri 
guuiito r tedilo di quutlro ecoli sondi cs 
sunti posizioni di prie della destra piu ri* 
Irnn fanno presa u una cerla «(ignoto di 
rn ii /1 ii ,fi (/ rn ni jrafi pedauoqu muri 
li itni > Ir i i r filili rat di uni -rafia 
d / i ni a li h k r ai prcilii limiti I III» 
ziirid firat/rommalici t sfrtrifnr rii tri cui la 
nuoLO scuola si c ma sa in pi» li proni 
anni di fronte ala stesse; o, abbiami ala 
del processo di riforma non toni t quard irt 
in ai ardi e turno r ni} amaro li i redi a 
stuoie (h un t< rnpo l o ori studi oro rn di con 
(Tordo, mi (u a mi ni trio 

Su po unni mn *c iltrr mino scoperta 
rm i (( tarisi n atriu i è mas o il corre 
uno Ul S IsUI ‘«dcafo alle «rn uff die¬ 
de Ila leppi r (d»( i i ridia mio ut scudi 
multa» Non si panna io in (fi ut Morie «r 
pr ncan infornatori r ioti (ar,j li t fai 
I runai ma si propnnpo in unti sene di 
i me’tilamenu che salpai irmi irle p*v i ori 
suno tacitabili ora di cidrbili ari da re 
spinai re mi die rispondono riti lira tri urne 
ad uro imp) fazione (ipi (amento litorale e 
corpo alo a (he nella sìs taiua e s\a s(is>a 
con ( nitrire 

Il c riU rio che ondo le si rigato srdfc non 
e di ria fio a pedapn pea culturale or ih 
ma i basa cssenziedmerde sulla sdita? me 

I f Un ii oli in i onauti li ippbc.fi ani 
I rifu di ' mio di tentare abbila ione ne r 
che <i sono migliaia di in eqn » fi rimi fi 


pru i fd pò ( i pi.r cui li i oni i ni ad SISMI 
m rito un errili rio dt ;i in » /nardi di 
r ii tue i tu ite a si, i «insta ridili 

i i I rip dm li listai mi di e lasse o 
irti * nn i io Ziri Jr un sou visionanti 
h U Un tur tasi uni iti chi t cosa 

ila il di Ir (i n ih pr m v del prc b s 
ai b m ir, io i ri pori i i n ilio [noe 
ii,l un ni ! ir frani( d d, apio rii pii 

u i pnardi di hltert sottoposi! ari un duro 
dir jro du ad una stdfa ,ir anfana di al 

(ro ordine Dd re ti» cindtc il NNSM con la 
ni propaga f/i nm 'i'iio se,o piu dosai a 
n h » i rnn truca a tme si p nu su ,1) un 

r> t ,ii inin min tU mm d i ersi, da quel 

ìi I i sls'if l 1 1 pdta e Uiitui sono carne 
i m t quii al di la de li copi rturo lidia 
Il S ma pi qu <o h rrt no si u conno n 
In fondo u i iiitmic sitilo sti sso (erri no 
h cui si t ni; o d rm listerò odia PI 

qua mia ha Inni iato il famoso decreto presi 
d ri ui pur si pii mlt r si sono rene si io 

f la se re re ola di far quudran i ioidi c oc' 
dt i [spargi ire in nodo da rrru ari tornii t 
qui rd lindi rn 'imo delie JS ore. qui si u r 
ut d «tradurre que le inni f\ n de ri pm 
dona mime p i nt i*c a 1 1 r < ' « tt dipii 

uri lardi 

Il f r mlt rn i < n at'rrnUiU su di un tirreno 
tri t ninni u iure n in si trulla di ifìiio 
Tilt o di sa ire la orai t si'iia^ioru d 

di a i n il cui r a ?o i prede or iella uno 

i i s noia mie c i fritta rJ affrontare t 
um ire c/ut fi situazioni e t (midi di moi 
i ri le ett tic ( c/e ;h orari p del|< cattedre 
ita la t d r io i r ;e,sta mi culturale pi 
i; co c or a c al cui nitro s ad pro¬ 
li, mi dtl t r a * (dui citilo de i ragazzi 
M la scura c mini m rrqwnrto alle tra 
ine on Ida nc s»ra sonda 
Mi d in tu a II SISMI ,id Untatilo eli 
r p r, U 11 pio unni I, alh rdni f f 
(dir /i lori f (c io cor n »((> fu o in fondo 
ì» r lira > io h j prapa in che Le* npplr 
e - a i fc n dif sidro non ohi) lì ito r u c nem 
n nt fjrnllitiv* r»7 cosa pire c/rai e opzio 
lui in nlurmlia al latino urta modifica 
chi arceufucrr be le dui tori di classe on 
cara fintarti i U ni atto ali ititi rnn della miai a 
suta 1 1 media e che malpradr U (itile parole* 
d I con ma in essa slessa un sapore con 
(rariforni f co 


Il mituslto eli a Pubblica Isuu 
/ione si die iba de un anno ò 
in att vità a ( i ino un) facolt i 
ni MaiMstenr con cinquef ento 
iscritti' I si ohe le unni ni 
strazi ini cicliti enti locali chili 
zona i si appiedano a sostenete 
figari/ ai lamenti attraverso la 
co->tit /ione eli un tonsoi/io* h 
facoltà 

Soni queste le* don iute che 
i depilili comunisti lui Hei 
Imitile i Sei cidi p Koss idi n 
mia nh tred t/ionc poti onci ni 
) on (jiii in uno con la nctm-hi 
di «conoscete* q i i e sia il ibi 
cli/io e fili i ile i I monti le I ito 
votno in proposi»* sia per iti 
pedi!e che il Parlarnenlei uiitii 
posto rii fiorite al tatto e irnpt i o 
-ia pi r alTiontire defini’iv irnen 
te il )i obli ma del 1 ) pto f rmimt 
none delle nuove sedi e facoltà 
univ v si* ir c r 

E LE REMORE 
AGLI AMPLIAMENTI 

\ Smini) » t s tuto rii 
Maqiste o ritmilo ciré non e in 
grido d fai finite dii mirm 

ros «« m udì i tc dii a i pro 1 
sensorio di st*i lenti chili ( un 
pania ot*e dii della I Kami e 
delli r il ibria dito chr come 
deniinei n un iti a tirimoai 
/ione i 1 deputali Mutua li de 1 
PS! fin n a noi si t pi in aiuto 
ni ni t c s ino i i pi imi nm li 
posti eie il mi im< tri »ri su] 
tee ri i 

SCUOL' SUPERIORI 
SENZA PERSONALE 

Maria a Li nu m ciò id 
ilirittuia un M U stuo a 1 kt 
vinoni t h stueleiri dii liceo ai 
tistico ono in ifiitaziom i i 
loto fitr ton 11 inno duo v ti ad 
una um i »t i I i nh r i pe ,ro 

Ie>t ire n ì o ( -1 i ai t \ n 

/imi nm rii» h ‘tu, ì I ^ o in 
f itti ti n i c i i» un » io 

un Pie» obonn m un imi i i 

ztone ai ministi t de I \ P I e 

dii Tesolo «e privo ri per 
sonalo di c efirctei,a due soli 
bidelli debbono piov videi e ai 
bisogni di una se loia co I nu 


ELEMENTARI 

verso le elezioni della rappresentan¬ 
za nel Consiglio Superiore della P.l. 

Abolire il voto 
di II grado 


meio i ( il alunni n 1 r ) e un 
classi »t i 1 altro «on > disili 
biute nei c nepie pnm de ! idi 
ficio » 

Il dii ut ito comuni t i r uecte 
pedinici .solutori mtc ri ni con 
1 as'unz ime dei persona c r.eets 
sur io 

I ep so* io «e vogliamo è di 
per s <v lim tato ina irithc ri ivo 
di una itili/one pm fiinyra't 
uri ni i i il) le 

MALCONTENTO FRA 
I RICERCATORI 

Vivo c il m i e onlento esistente 
in numerosi istituti univcr i ari 
fn i ncnc iloti i tecnici od il 
persoli ile nisihano che 'Ono 
stati e t w d il godimento del 
hndennria di lavoro noci o e 
rischioso o di prohlassi 

Ni*l di mine tare questa situa 
/ione il mini rito dello P ! il 
amipum c,n luigi »m 'mg ler 
soliti »i d il! on (,ui di con 
cedo con it ’i n Ito de Ifsoto 
lemmi/ » f di ricuci conte 
»iei*tt t ri c e nteg*-itivi ielle 
ti gfii in n unendo te» ITit, 

ANCORA SUI PROVENTI 
DELLE CLINICHE 
UNIVERSITARIE 

L j sp t o i q ii >1 mie cleri i di 
visione df prò cnt ri» cime a 
1 Olili O ( I. I CI) opto I (l I fliu 
tuo «Dei in «elio al 1 t inversi! ) 
di Romi e siiti rip npijst i con 
in urie ii DJ i/ui'h a! m n si t del 
la P I di ei rioi i inni misti 
Romeno c Pe ni che chiirionu 
che ni s tu i/ione sa sanila 

L uri r in in/i del Rettore e 
ilei flit gin ì a imiiimtr ri u del 
la pn li it i iravcrsita - sotto 
loci 'meno i/ mie — hi crei 
'<) un i h 11/'< ih u i a ì b e 
he la ' issati 111 ci i prò 
k ssnt , k ii i rii h ) in tot o ab 
i tic il i>< i mie non i i u. ulte 
ul is o i i iha dem nc. i de 
fath ari, pubi ) 1 c i opinione co 
111“ premessi ad un a? one sin 
datale il cui svolgi multo non 
fimvc a (ertamente alla serenità 
dffe’i sfilili universitari» 


mi ( (insidio sopì, ime della P I 
si ^volgono col s sterni del sr 
ce.ni.o gì Ho tri s»s n/a fJi ir» 
si ir um il'rncntaii non neggo 
no tiratimene eomt i do 
ienti ni,i i e mm < ispan - i in 
m i ipiju ( i uri) in i viri ino sol 
I min pi r la emidi eiettori n 
q i ri s[ i ( i pm in si co ) i i istmi 
/," li ini i rie fu t iv a 

Non c q ii il c ivo di f ue un 
liinuj 1 s di su m o I,i e os,i e 
i \ uie irit j, r ti i u ic m chi i 
io li m iteli misi i lei sale, n i 
e r tinnii, ili m mi 'u fimin (tic 
Rd | dt o t igli i fuem le oifin 
in// i/mni p of< ss ona!i mmoii 
ci i ogm i|i|) e sj [ t Hi7) da Ino 
fio t disitismrii i voti c fii i 
no i \nlm rat i if rii [apporli di 
1 or/ i [ ilici ni c css in ; riti 
V m sto il a nnr o gl ido costi 
•in a ni i peci li itili |ii>fr 
)i sue i ru ri miri h g'i ins( 
’fi urii ( 1 mi 1 i i u mi ni «i if 

li)»!) i npm ri ii n rif lite Ih I i 

ri) unni \ n i'i ir e unii i su 
gin si , i ii i i >p i il in i ul r 
un li spi e skjiu Itili loro votoli 
tu devi c si e libriti ittriver 
so li meni */n ne i( i firmili eh t 
ton che po molto spesso j fm 
no figo i nt II i pi i on i li » du et 
toro o di li s[ ( noie p i f 1 so|q > 

[) id < »r rio (il 11 \ IH I 1 i in ni II 
stri t ri ol a 

f iit i i is i i c I c* i n ili di 
toneln e'i 1 ( on i I » si oc r ut — 

( he» o< t otre i it > iti i e d s mi 

pi ui' i - i on se no stilo qui Uri. 
’nvia pmrhr li ele/mii |ier il 
suo rinnovo n i inno < mi o nt 1 
pmssimo iprile eii in e «se um 
mti r venire dilige /i pe nuli 
ti l c rimi no f| ic s’o st rio di 
co (. 

f" qui to (io - Si luti i 
-olii il i/ r> r dillo S\ \SI - lo 
on lue h i « i v i p i **( i, i 
to un piufii o I t J( in cui si 
c tue de v i empii < i u n»e i itioli 
/ime delle voti/nni di secondo 
fii ulo poi appurivi melo h unj 
iru/i iliv i fiovc i.iativ i — i ipnai 
dan'e !a r ipprc «onta n/a della 


cuoi) malli — 1 hi rip r f)posti 
come e mi nei imento Quello che 
pò e.va se ubrue peeifico fi" tilt 
il non lo f^ snto pm in saie di 
Vili ((immissione dilla Cimeta 
dei Dcpiridlt dove ia on Badiloni 
so» tose file tono ilio PI — e con 
lei i I) po'rii Umncnsliam diri 
-i riti ti 1 SIN \SC I t -hi iespiri 

10 I cn f n taim nto ha r i ic indo c i 
die'io i 1 1 1 *o eh° la riforma 
dtl sistimi ilcttor ile esigi reb 
bc sos» in/iah modificne dcrih III 
Se/ioni dei Consiglio supeuoie 
al chi m t'u i tn ino il fiove 
no con un t sin legge erg mica 

Vi irebbe varila intanto di re 
pile tu in chiave polemica ri 
cordando eie la predica contio 
le « leggine. viene proprio da 
(arte chi pioppo eelld DC che 
la pollili i dilli li fifime hi isti 
»o/ionih/zjto sino a tarne sisk 
ma e ad 'vvitue il Pirhmerrio 
iti uni mori he urie notoria a 
que ta o ) quella corporriiva 
p»ee,i si | ntiebbe ancora os 
nrv ue chi* li mandamento hi 
noceti aro uni può i eri unente 
pie 'uJ cin alcuna iniziativi di 
iifo r rri e'e nocr itica del Consi 
filio supcriore che dn/i li sol 
lenta 

Ma il ninto e un altro et si 
e dee im i i n so q ire quell puh m 
dm etrii perctir ad aprile — vo 
me abbinili ma s*ritto - i mn 
sin v inno i votile oibi m* noi 
u ui'm limo che u sede le gì 
latrv i ’e rindamento veggi ip 
ptov j o pe die alti nienti vorrà 
due i ne n fita/u dell on H i 
(l)lom f dei pulamenlari tlerno- 
< risttani — i maestà votammo 
meo i il i suodit eli >e r i( H con 

11 sitando fii ido re s» indo bef 
f,rii ter litri cineiuc abbui I in'i 
inni 

Scn nr peio che i rniisln noli 
t icci iru* pirii't* alimi H ul ilo il 
; c li (k'pulili li ifiinti del MN \ 
j S( I L il conto delta un ih moie 
| de s vuol nnnuv ire nei loro il 
guardi 

I Osvaldo Diana 


I h quii si c n/,i e dii fonlur 
i usiti» 

I gim mi all urii rnn eh 1 lino i 

I ivoro di studenti baimi» il eli | 
r tto eh oc cup irsi d pulitu i 1 
rropiin in i ppnilo » ne ns 
«li eh finm i/inni pi rsun ih 

e sodali e di i jpiof imbuii ulo 

ri diti |s|h iti i ^ ( ( n di dii 

I I ( ul! ir i Iti ifiioru e si ni 
fitti* oltre i esseif individui 
| r i\ati i «si on» puti(ip) di 
ini io lumili P i pi obli mi 
f ridir i diro j nn sono < h< firn 
i ’i in i il i ennvnri pi obli 
mi [ il blu i 

ninnimi)» iPinnim prò 
può (hi eoirirmo si i gin [ 
\ mi si e Illudessi io in un rumi 
df .in. istn lutto pi iv t H.m 1 
r i ri Kint i i viriri putii i 
p »re vitiv uni hte alle eh< ismni 
dii li n'Mii'dino fm pi uno 
lungo ili i pi Imi i si o! istie ai 
pei die essi sono piti nntun e 
«i ii il) eh cimilo (Ite la prt 
suii/l»i* l de ri 1 iiinlli 11(11 (le 
là sci vi i o m de u mille t ì i 
1 1 spuli ilnh ili ) studi i ana 
cloni i i he pi nbi/mni e di c n 
mm i/io a la cultuia t il suo 
e uopo («Rei la militila I a fa 
/insita ijuiliun 11 si i si su j 
pila mm <od li rrpiessione 
nn con il metodo dilli libera 
discussione» l della ni cica che* 
mille a fine» i prillimi e 
api » pm pe 'tu ( v t isei c orisi 
eh i i/i >ni obli Uno 

Del u«tn non sono pochi i , 
fi nani i he* si dunosLi ino cv * 
pici eli ni mosci te pieiblerni 1 
rilevanti eh iiichuduaic c] il et 
ti capitali o «iiilti ih sufifie 
rire nmedi non avventali Pi r 
ciò v mno me orafi nati e so 
stenuli ni he toro mi/iitive m 
test a innestale i pnblemi at 
tu,ih nell) eultiu.) 1 aspetto 
politico ei i loro interessi non 
e i,n ) sov *a ti ulti i \ una 
devi./inni o una detonila 
/ione ne 1 si uso della f,)7io 
sita de Ih nssosit i della so 
piilfa/iore dofimatica e del 
I indoitrin imento ma qinkosa 
eh fiemnni il strino che non 
vofilionn *sse»re tafilnti fuori 
f* miele se prr quei chi re* ut 
a ( J< irs poblerni attuali ch“ i 
piofiiamn i seolastiei di altri 
pat t r ronoscono ufficiai 
me nte 

I giova ii vanno incoraggiati 
alla diset ssione e alla inizia 
tjva anele su questioni deh 
ente c « ottanti perche solo 
attraversi questo esercizio de 
morrolico noti anno liberarsi 
firad il,unente e criticamente 
da unii,iti ralitA inpcnintA in 
debile a t con tua/ioni e pervi» 
ni re a pi idi/ r pi li consapevoli 
e naturi Si tratta non di pn 
litici// ire In se noia ma eh 
aprirla a tutti 1 problemi ri 
lev anlt 

Sia ben chiaro Non interi 
do ficntroh/zarc critiche e ae 
coso So di insegnanti e di pre 
sidi che si dimostrano vera 
mente all alte//) della situa 
zinne e che hanno per fili sfu 
elenti quel sincero rispetto che 
è la base eh un sano atteggia 
mento educativo Ho voluto 
; soltanto dire qualcosa su una 
questiono eli pnncipio che non 
1 poteva lasciare insensibile un 
! pedari' sta che non e lede alla 
steri' tro7/a» della cultuia 

1 n h Ile. conclusioni Si fa 
bene insistere sulla impnr 
tan/a Iella fornitone de eli 
inscfi ili ma episodi del gè 
liete quello eli Turino tot 
t alti he isoliti o sporadici 
dimnMi mn che non c meno 
urgente affi onta re il problema 
della form i/ion*» elei presidi 

F. De Bartolomeis 


Testi italiani 
in Jugoslavia 

TRinSTF heembre 
Nell ufflc o eh segreteria del 
Ministero Affari Esteri di Tne 
ste si sono incont r ati nei gioì ni 
scorsi esperti italiani e jug» 
siivi il retti rispedii amento dai 
prof ( (fin e dillivv Kolcnc 
ilio ,((i,in di conc I idere Irriti 
Mvo awnte eh temilo tn roi 
’ena h is isten /1 cultunle nei 
teiritori di applica/ one dello 
S'i'u'o spedale 
In ’ie (xcasionc t 1 sato con 
cordilo che libri di testo stani 
piti in Italia vengano adiri» iti 
d lite «cucile “on bufili i 1 ir» < 
gn um nio it itimi h 1 » \ / » n B 
fi governo t i in» 1 me r i 
ilunm li i j i s Miotico 
1 tu » [)( r n i nn ni ih t< in 
> t su d re i | i litro nul i v 
» me//i >» Ine 
1 h pr n. 1 vo' i tic le scurie 
rison ite* il g iippo etnico i i 
h tuo d hit 7un ) B ado e 
r inno te>li suomstiui editi in 


I lincili pionieri del '51 sono ora centinaia - Un lavoro che punta alla 
fogliazione di una coscienza democratica e di un operante patrimonio 
di conoscenze - Il rapporto tra la «Cooperazione educativa» e la bat¬ 
taglia per una radicale riforma della scuola 
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i i i, ( [ki imi ni in e» mi nere 
j i di» f urne sunpie pm avuti 
/ uc di lidilhiu I pochi pio 
n i ti ctu ditti in vita nel l r hl 
i 1 1 p»ir i,a appi c i/innc il il i 
na dilli tecniche di ricinit 
sono div il iti m nti nm e sono 
in firn! * eh dare i tutta la 
S( Il il i li in i/ioni pi C/IOsL di 
I mno i u h L si icsiano uni 
i igua r i inoriti/i 
Ln lib o sdito d il Movimi n 
to (Gius ppo Ti.nifiiini Datai 
tua otxratno Le termite 
Freiud M C P Camerino 
l‘)t,i j) l‘g I 2000), con 
li ni nt contributi di una ven 
ti ia d» adì ri nti illuslr ) il tipo 
di lavili» che sposso pigando 
di tasca piopna, ì maestri e 
d i qu ih he anno i professori 
di Coopi n/ one Fducitiva ven 
fiono svolgendo ( c tutta uni 
serie di relazioni d tspmen/a 
c ooi din,iti da una climi a nitro 
du/ione di larmgnmi in parte 
già comp usa sul beri letti no min 
sito I ptmcipi fondati sul pre 
supposto cito I educazione e un 
ptoccsso di sociali/za/ione ten 
dcrrie dii foimi/joiu della co 
se c n/i cirmocratif » sono mi 
div iduah//n/mnc socializza/io 
m Ofìciativila motivazione 
con< ic» 1 e/zn unita e ot gamella 
Qui sto tipo di educazione — 


chi i isj) ) i ili» ist.l )/( dilli 
ungimi c pidifiogn conemp» 
i uh a — mn i il (finsi uumui 
to vii vanni Uh siili) pesi 
nuli soc t iti ofk r iliv ] [cali 
c idi ih ad un tt nino Sono t 
valori di II i citinociu/i i t della 
scic n/i al cui sii vi, io ven 
fiotto p >M> fili stiurnenli uh iti 
dai ptdugujiisM francese e prr 
fe/ionali con un lavoto privo 
di dofimatisnii; e aperto alio in 
tcfiia/iorn suggenle dalla re il 
ta scoi ishra c* «oc iato» il ih u i 
! u 1 to qiu sin o strio computo 
i con una cnopaa/ionr qu im ti i 
tana e con comi fini e fimi 
nate di studio a-sai frequenti 
Gli alunni compongono (c’-.fi 
liberi (In dai pruni giorni del 
la pi ima classe) h discutono, 
scelgono i migliali secondo il 
giudizio collegato li c nicg 
gemo li stampano toriispon 
clono con altre classi scambiali 
dosi infornia/ioni ed esperien 
70 eh vita si dedicano a n 
cache motivale da interessi 
reali e ne triggono coioscen/e 
operanti impalano !a mattina 
tica 'n foimc nuove dipingo 
no reclinilo cantano lavorino 
organizzati in gruppi e aimu 
mia democratiche Chi n in co 
il esce direttamente que sto mo 
do eh lavorare so Uggirà il 
libro si sentirà invogli ito a far 
la piov a e se non si I i>a i i 
«coraggi,»e dilli prime diffi 
colta e mcomptcnsiom putrì 
migliorare certo la propina dt 


e e 


Necessario riconoscimento (Iella dignità univer¬ 
sitaria degli studi rii servizio sociale — L'in¬ 
tervento del compagno Luigi Berlinguer 


Sub rio 11 rimmbi e sì e svnl 
to nell) aia ih via Beila Lun 
fi ira 22‘) un urie evinte dibat 
tilo organi//rio diti Nssoaa/io 
ne N i/iotiah \ss«vcnli Sociali 
sul temi « L inserimento nella 
facolta di sereni <» sciafili dei cor 
«i di diplomo di assistente so 
unte t> 

ÌN »l corso df ni intriveirii si 
giunti al i.t i chi n itii a/ionc 
Belle ,)(jsi/ioni rii il \N \S che n 
chie to il i f o iosa mento Bella i 
nrcfssn 1 Big ita univi isti ini 1 
rii fili «'uro pu issisi tiri sot m » 
le non serio a Incito dei rhplo 
m i uim t i ■-it irn ni ì me tu i 
quello Bi Botto) rio Bi lice rea 11 
professor Ten tori direttole Bel 
Centro ridiano di intiopoiogia 
(.litorale la mostrato cerne to 
resistenze che I AN \S incorrila 
per lacca Iure io delie sue ri 
rh t sic si ns» r n n, I q i ulro 
iella p'u penti ile «sordità » del 
ia ctilhit i riti ile ri ili ira e 
Belle sui nifi 11 //i/io u nei ri 
fiondi di he nn l( »»e s( irn/e «n 
» i ih m i( dia li ) eh Mo il pio 
fc-.sor I intuii ii sdì n/e soc uh 
mn se m. vuole sentir pirlare 
\c hi lie ri Bill che a nome 
tei uni no il mmiVio Gui ha 
unsi i ilo ;cr li uff imi imver 
lana otTie ili que rio punto 
■ ti vis'i qiakosi cu nuovo al 
a ritrai a i osi in aita nato lo 
st iBl rii c i 'oIilii 1 n t presi 
torte Bell LM Rf esso upiopo 
ne il qui irò iti ma università 
itiliani « «< li ro'i7/ ita chiusa e 
mioiosi di ogni api lina» ve 
«o i alitili a moderni Insorti 
nn nel [nano Gin e indiacela 


bile uni «impostazione mi por,i 
tiva Bel piotile ma univa sii trio » 
propi io poche rifilila uno spie 
giudici!» c nuovo colli fi »mon1o 
non stimile ri ile tra nfoima uni 
vei sriana cd esigenze Bella mo 
Berna società 

Altrettanto ugni osa ò slata la 
denuncia Belli airetrale//i Beila 
pollile j governimi fatti Bri 
nppn serri iute Begli studiati dei 
le si link di sem/io sonile il 
quale ha p»cso neri tinnite posi 
/ione a nonu dell i si, i oi fiali/ 
/ìzione corrilo fili istituti aggre 
Piti e la lupai li/ienc trinceri a 
chi titoli inori-alari prt sente 
nel ridi govormino 

Assai m'eressanlc* I intervento 
Bel Bottoi «farimolli che ha ri 
haditc ta oppottunria di «nenie 
gli studi per la formazione Begli 
issislenti sonili alimteinn Bel 
li firoìln di s< cn/( sor i.iii ( m 
( nere-sano jv i sodi me tali 
studi in modo de finii vo di *ei 
(a dimensione p«i<ologi«lK i Be 
iiv ira Bill influì n/.i infilo ime 
i ir ma 

«Nel dibattito ^ miei venuto ri 
compagno on Luigi Rei lingua 
il quale In sottolineato la mces 
«ita die I \NAS s«olgi mie am 
pi i e imp ifin i nel p lese pn i ha 
nre alh in issi il molo profes 
sionalc fiip'i 4**«isien*i «inaili 
questo allo scotio di rriTorzire il 
mov inumo MlamriorL n i in 
<he per giungla ul ma ria figli) 
i( chiare//i e prensione in ni 
Bine igl, otm Rivi della c,riego 


in ita |a elafi» * < a ( dici ittica 
!‘uni)!' n in c c dubbio chi oggi 
nel MU co quanto di meglio 
si fi mila scuola italiana u 
di li vaifiono amai te piojx) 
stc eh afonia oltre che ma 
lamenti all impegno pei sonale 
Pi olino per hmponau/a clic» 
e vi mito issiinisnclo nel cani 
jxì dell i did ittica e della pe 
dagogia p< i I > su \ opti a che 
lompc fili sebi mi c la li,idi 
zume e sfrascherà le false in 
novazioni pu il latto di tro 
v usi amie Bue Hai fu le La 
poi».» al ’ì Mnisfro *strenui m 
(ami*) educativo il Mt E ha 
delle lespo sabihta u. so la 
scuola c ia società che v mno 
olile 1 rinnovamento delle Ire 
ex he di lattiche anche se que 
sto e d suo paino compito 
lM,ì «a chi fa queste ossei va 
/ioni (si vcclino gh scritti eli 
M Dina su Coopcrazione Kdtt 
taiua n 5 e 10 di G Parigi 
su Htjornui ciella nuota n 5 0 
c di L fhanralelh sulla stessa 
mista n 10) 1 ajìoita risponde 
(Coop Edite n 7) nfmtando 
ofim «allineamento ideologico» 
il movimento egli scavo coni 
pie nel campo del] i didattica 
con metodo scientifico un la 
voto che continuamente si rin 
nova menti e le ideologie sono 
soggetto ad invecchiare, gh 
ride re ili il movimento sono li 
beri di scegline le foime eh 
impi gno clic credono ma m 
alti e a«socia/iom 
R fitto b che non si chiede 
eh scenda e a compì omessi 
ideologici, nò di allei ai e il 
camicie scientifico Belle ri 
cerche ma molto pm semph 
cerniate eh restare ,idei enti ai 
propi profi! animi A parlo il 
f,itto che Pi omeri si collocava 
all i vomirò (’M)emri «anche fuo 
a delli scuola senza separar 
si come uomo dall educatore c 
dallo sperimentatore noli enun 
a a re nel 1057 lo finalità del 
MCH nix»tale con qualche va 
Mante nerila copertina del libto 
si patio eh contribuii e a! nn 
nmanien'o della viti scolasti 
ca e della fondazione di una 
società genum imento dcmocia 
hea eh operare, con la conia 
prvolezza che ci sono oitacoli 
sociali chi eliminale Visalbu 
filo nel 1059 parlava di svq 
lappo della coscienza sociale 
di fntellan/a tra i popoli 
Infine nella promossa, ora 
Tamagna) «accenna alia con 
sapevolc/7a che « una soluzione 
integrale dell adeen imento del 
la scuola alle esigenze educa 
live della moderna società non 
perirà scaliti ire cno dalla solo 
zane coordinata eh tutti i prò 
blcrm concorrenti primo fra 
tutti il problema delle strul 
ture » Du nenie sembra eh ca 
pire occorre una scuola nuova 
ed una società nuova e ejpesto 
e un discoiso moni affatto 
« ideolniico - n isce dall mter 
no dii movimento e non e fatto 
evidentemente per rumorio al 
ti s lenlifuiti della licore i no 
all autonomia che va difesa 
eh ogni intrusione Ma un'as 
«ocn/ione che nulle in alto 
un'eduea/ione nuova sciontifien 
c democratica in una scuola 
vecchia ani i sene ni fi tea e*d au 
torri ina può iinuncnrc all im 
pegno nella lotta pei la tiì 
f irm olone radicale della seno 
l«) «en7 i peccale non di scarsa 
profondri i idoologrn, ma eh 
lesa scienza e eh lesa edile a 
/ione ? 


j lo tur Itilii > fu ,i, o ih 
\ Ulti III II Ilo I II i nu fui epot II 
i » ii ini imi im ii u fu'f uh 
| , ai "i » f ; ; dii ii i il tur rii 
in au m aita a ;umi, In 

mi Ila un litui < f/«ui it ani he 

j 1 1 ( ha ri rii,! , / hi , n h 

qui la nm mi, ,i <i a r a ni e 

1 < < qu rhl i m h tali 11 II un 

il H 11 t da , pi In mitri ri» lf» d 
fri i m f , rnpo di Un ( noto i la 

fini a I nu u i pi r la pi olile 

maina ih II t n /, me die ira 
i uni n iuP i a i l) 'ii ir.i/i» 
tu dd (,> i a i if n fi rii 
hi no' i li mi in i morii i na J 
/n in/, I >n hi 11 I/IOIIO mtfrii 1(1 
I (Hinqlnn «fu ih de i siqewe 
twin i du i minvU Uva au he 

fi i t alt iì n i p ti i he alt » 

Imi ri, ' tln i h, un u< < in 
f i , if j la r. , ! ut lesi di f tori 
M ’ > 1,1 1 ’fci I ahi e 

j ,/hih h di Un fluida edmatan 
ì hi f/f«riDM c della Chiesa In 
'stato lune uh iato ad una lun 
‘urie t sussultai ta > e nell fini bi 
in rii qm %f» uniti'ione sr naf 
iau ia la in i iit'iu zinne dii ì 
n/irri tn» rito jiriririie» «ile» isfllM 
?i««i voi»' « fu* pinate die le 
fané cnttnlulii fini ni multe ai 
mai non mattono ; r 
f at rei rute a dille pom.khm 
fOHirimn ii«pilfri a qu Ih dei 
iliuppi caUnìn i pm api rii si nu 
s»rci i filari m< nfr < nnfi ni'iifif/fj la 
Dii 111 ii i/i » ii e italo c mi «ri enfi 
mio die Piotio Hiwdn ha pili 
blu aio siri « / ai Onci» imi uh 

in il u: )gi( i ì nulnu iiauia U li 
neo rii tm visi, nm Un ni it in rh 
i piwinne ( »js lana e athnna 
In me, ta du s tenia (mito 
dd min , di fi ««fononi a dei 
i\ almi imfKUili « audio w ima 
pcrlafìOoui in prò in litui nini a 
sei / iiilnii «cfineih c«h 
seme — «ori si polmone »nhr) i 
fo i» rnppoifn funzioni le c «u 
insto)m/c nspi'fo n rpicfli e 
puunm/nrnJ» nm i ei nono tielfie 
(iffcnnaU , siifltiip/rfi • da 
nn rirn/mi me < no > 1 <1 
pinpr /7 in dia d h a quella 
hiiì'inn ih min '< r i ile oi he 
se «ri t s a i nirdi tata t D« ’A 
i« cniirliii'in Diaci inntin ( u 
« nenie siimi dii i natia rn ! f / 


pinpr a ir i (ha d U a quella 
hin'itm ih nini U r > ile «r he 
se «ri t s a i lordi nitri t D« >A 
i« conrinuifl Diaci tonilo r n 
« nenie srinn dii r aalia miti 
si «f rii fuori ri, Ilo potori a al 
mirice di f)w » /««irò * ah 
sroo Ir (VI ««/rirnhaiD» t*i« nn 
"he c questa d unta ione iute 
rossaiVi la ridica alle *!,»'« 
-remi ri,/ *r»jir«n'i«tHirri »n *> 
nm i <pn I « maiali ■»«)■* u na 
'me dd 1 f utm min dd'a toro 
rmfl/rrtto e cu ’r* rUduninr he 

si empirne» «rf r»'»" f» n a 1 
« Oo che noi fi ctonio ò uri 
la » 

Io studio a idi uilìnra ur 
una prnspetl > a epicMi) «sp < f o 
u«f«r«le rii If i ii ««■*!«» e e «a n< e 
riso» s? fr«»« «ni dd One l'i 
mo unano ni li end ne «■'ni » 
rhe e' il fon « iju ani abimh »r n 
li qii( de fin di' i mici in I * 
prmmento editi ahi e e forma it 
in sensi noma fn rh risapere 
n«f«r«/e* e fm porcile che a «fi 
h/rcD’irt J mrhspe «sobrie r/arii 
’lonamcntn unnna ai piena con 
«r«i/m?r*,fo riefte ««fritto sopi/m 
«nhiroh * 

Anche «c if ronrijio si or cupa 
rie Ilo Diclini azione rii «nesf «ni 
rii polipai si «lo «f r a e Pronto 
affronta temi wu squetitanu nte 
pfriooofpn fi (fono c toc rie i» 
sconfrene* fro li due posnoi» imo 
«otoioto disturna uouardn alla 
! abitazioni di Ha s fera cu ih del 
l uomo e rie! Tapparlo con C'so 
dello Cheto 

Posizioni ancora pm csj ’iafe 
sono qncfto di Lue inno Pazmoha 
nelVarhcolo « f o se inrio del »bo 
topo ì sul n IO di \ il «a e pon 
siero Latitare (dando Irosi rii 
Padre Y Conpar e fi c/nrf» 
oom dello inchiesto del Jhf‘) rii 
[ sprit strilo srieolo noti so o ri 
conosce to pieno lepri/mnio e 
atifonomio dell i sfera ru ih del 
I «omo mo sostiene anche che 
solo la lamia (leda tato «mono 
può liberare to refipione do opm 
equtioco e fieno « lo Chiesa 
riapro il suo vero Lofio piando 
liberatosi da furti i compifi prò 
/oiu potrà assumere tinnì» /or 
mo ri meoi nozione o tot »>rnpri<i. 
quella del sole e del ha rio chs 
sono dappertutto senza essa e da 
j nessuna parte > ftorcio bisopiia 
che le scuole rcbprose ri» cupo 
no centri di sperimentazione e rii 
ricerca periapogica o di cdtiui 
none specoli e che i toffoJici 
t entrino nc*fto stuolo piri'blito 
riconoscendo nello lointo to con 
dizioni per «no fide autentica e 
non prò un male da sitbirp > 

Ma quali scranno le bovi rii 
pnesfo incontro ideale 9 Pazzaqba 
risponde die non è impossibile 
l’accordo su ini elenco di tnlort 
comuni che perii non sio fole do 
s peqnere i dissoni e ripumdo le 
diverse mofiDoziom rii questi i a 
fori com»m e upuardo i ri» ersi 
si ritippi che rii essi venpano prò 
spettati dalle ione foize In tal 
motio sora possibile non solo un 
« incendio t nui anche ui « e 
reno a profondo omtopo » fro le 
dner se posizioni che pofro « spm 
pere gli insegnanti ed i t«puzzi 
ari un confili»!) esame ritrito toro 
opimo in j> 

A questo pi opini o e mollo 
mtt n ssoiiu lo sfotzo di ctobor i 
.one (he compie Jtuien Mie 
«di artuolo « / aiuto e fumo 
none cu u a i sul « IH di Imo 
h et h natimi Lampi* u r»pro 
pone la tolti equine dilla (rimo 
zione toico i/cl jno.jelfo Lonpcan 
bollo» che non to-friniste lo 
base di una scuola sonohslo «tn 
si rii una se «do ««lentie «mane 
ftonioci«hta cui fnifr «compresi 
i ere rie «hi» possono toltooomu* 
Dopi tuttana lo -> uhi ppo ricino 
nomo dello «nuda morie no ed 
il progresso si ioidi fu n del pen 
saio poipono i tana to pos ila 
Irto di etoboioie (litoti comuni 
pm otonzofi 


Giorgio Bini | Luciano Biancatelli 
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Numerosi i complessi stabili, ma piut¬ 
tosto tradizionali le opere in repertorio 


Irroro/ t tr (turai, c Vr/i 
* »Nifi ' n i vi r irm» o-,/, n 
\ £-'(> r c n n ni ino i i io tn/i 

f l 1 l i oi i ni o c ipm 

i n ' r ’iffi i c i >rn * n/ i M r 
( I > Iti li io / f i/ir ti Ha /< 

V In » > ( ul ( irti ma ) I ibi ro 

H//irr (Vnitturt f pattina <i 

ri malfar aitai ( » M0 M i<,r m 

(la re i ira ni i itaomfit ci n 

ÌUiìit I Min r > tir m (Do > 
P nt/mt m i rutta t mitica Ir ah 
odor i e del tintiti» italiano) 

( ottdiz ntt\ chi infranto stri! 
trunt (Ul>a cultura ni tmata 
profila ri lo uni i/rf ma ma un 
flit airi tu i ih mi uni ( ri/o i 

,l > «»S fi 1 t 1 h , , ( Ulti hi t, 

fi Mino trentun (Il puhlUt i 
rh front* al cuu ma) («ia > no 
( imbuti (lo cintatolo agni 
coni Ieri inni sui rapi orti fra 
cin tua tratrn r tri t ora) 

\ il io Io i (Il ma ma v; <c t i 
h'zntn I u m VnlpictUi (( tu 
via fluir tuo t fan ma ipr tifico 
lem) I uppo Sic chi (Cuictt che 
e areni rl< l ctnrrui) 







Dal nostro inviato 

m u isi \\ \ ii 

( in npitah 11 righi t in t p 
> i i eh vi/ 1 riti 

Ul I 1/ 1 t » I / V / itti fil II I 

III 1 t j r ì \ I 

t t tu a ih li > > li ri bui 

i tu’ i 1 11 / i i li h s i tari i 

il Domito in >fi tip 

i nlr t « i m tia* i > p il il 

o culti 0 llf t II l Ni I fll 'Il i 
t ith fii/l Hi pubbli 

ta ir slot i a »n in i 

pi nifi fi in< ut i li ai ni 1 > 






pi uto fi in< ni 
sf f l i< Mi» si 
i rrui il i 
fin/ ; i/n rif/r 
in ri » f itelo p 
ul Imi ; > p ni 


! i ni inno a ira 

■.vi k « i il il t 1 

> tra ir <h pi lì f 

I 1 1( M MI If/illl i | 

i Ih i ttrnu U) 


» ' i /1 

\ t Ilici*1 N < 

f »i f tlll II 

piti l ili \ i | 
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u h f'i \n 
t t { t n, i 

ri i 11 ir) i 
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fi r l 1 li II 
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il II rii p i 
J l i il i 


ri il i Si hi g <I 



\f fluì rii t rh I I)rumino ( i | , , , 
rii < r n 11 pi r i qui irti t » rl< I p j 
la ritta n si ri i impianti nilf; ^ ( 
i olimi la fin / ih me ir a pimi» 1 . )Jt 
ni insti i im /li ir i fiamma j , m 
fa ria un mi, > li ufi c riH / ( ( , 
or i m i ia d i instauro 1 f ( j 

Qtn i din fu od < dirmi s;u , 
ffias/i ispifi il /me < ff numi! ! „ (H 
oin i due pupi di /trust riai i I \ ir 
/1 spf focali fcifir/li e t i n i , ( ((ìt 
q usili ln ( 

t m i suoi /nisi Irti inforni }(f) 
la abitanti (durante h scrmir» ^ ^ (i 
mif i rei rnoiifii rii (ci offa s uh f f( 
notti oh danni t dopo In ria 
i trito del sfidai sino si «n n 
raffi rapida ni enfi rirasfri/t/tdo ( i L c 


e e,reni dd antri») PARIGI - Brigitte Bircio! saluta la folla dalla scaletta del fula roptdampnt, ricostruìntk 

Stona attualità prospduie l* aereo cbt* lo porterà a New York L'alHce si reca per la priira e irmmtdn da centro risi 

dd cme ra dalia no ne sensorio volta negli Siati Um‘ 1 , dove sara presente alla « prima » amen m < ”'d r, > industriili 

-n nodo prnnniniL Hrmldo I). cena del film \iva Mini che ella ha mterpretato, con Jeanne rf/ ' " " s !’,/ ,n mcm (! 
^mimiti 0 (Il iintmaitaUano | Morenu, sotto la guida di Louis Malie mi rhamei fri delle campatine 

pi r ni si som (ostruiti e 


Guuirnitco (Il (mima italiano Morenu, sotto la guida di Louis Malie 
nel i an rama mondiale) Guido 
Anstarc (Il no tra cinema dal 

li orni ni a oppi) Tommaso ‘ ------ 

Chjirelt (1 1 «de n ( — o man 

coirà a opri i frndcwra — del* m g »M ■ H H a m m, a 

I© Stélle èli Ami a: 

Riunirne! te Armando plebe (Il fs 

Impuapp n della macchina da m 

pre a) Gahrich? Rii I ni (L teps -,_„ • 

:z„ M ^si tea fra che cmmim 

della erpica cuiematpprafica sul 

la coti inte questione intcrvpn j • , 

«ono sopnttuuo Moi mdo Mo- v/0niert‘iiZci-stampa in occasione del 

randim i iVecessifd e rischi nel i i j 4 in . 

1 * enr/ar/cme»t »/ Giulio Cesa demmo romano della comnaernia 

re f ostello (La critica cinpmafo 1 ° 

Orafìca e i suoi profili mi Pio T , r , . . . „ , 

Baldelli (Cinema e letteratura) ^ le Uro Stabile dell \cjml i tualrncrte in preiMii/one 
e Alberto Moravn m risposta in occasione del debilito romano tnh hi so*toln c Po luniortm 
a <i scHc* domande» che toccano ‘’ tl 1 conpagma <h prosi /i del npmto s noli tc Uro un 

testi diversi con _ L uomo U or si a e la uriu pub uni fonda mcnt ile ,ki li 

di Luigi P randello hi indetto rnscit i di urn cilirt t< .tnli 
Tosi come i problemi sono con un pomciigg j nu io al) del popoli . un «n ilio qir.n r 
ntSM gli uni agli altri ree prò * I fairo delti ( o net t » uni con previ > di \chlk M Mo mi 
eam lite intersecali risulta la fcrcn/a stamp i salte imposi i/,o- si i bicve m i a ipavuonito nter 
Jo-o trattazione pur nella sot ni e la st-ultir dello Stilile uno e 


i I < > ì < (/u mi i hai 

l»i » pi i ne P t io i h (, i 

I fini’ 

[ ( i ma p » d fi itrn \u » 

i li Tt il h 1/ ; (p f nf / p f r 

I spr i pi Ir h 11a i il f (W ri 

| n * n (di Si i ipi nd di d il 

\ ir dm Di II i d (ju il, pr il j 
i i e di tutte uni tunu si « ! 

' 1 < * co fi fiJ p ( r [un, ( ti i 
no m <n> iafa e ipa f uh hp J 

t H fi hi iddìi mi 11 ifnt > i la j 
I ff ’ >n fi n f/iaf n ad | 

rio f<< dna' un f > olii 
pi riferì i d Ila < d / m n» e/ra» 

I de e mp/i s di e li fin ras triti 
li apnosil»} tuli ernie ir taniz 
. a ioni i* nitri » alare in m fu 
\ una nra ;m p a t faMn » a 
I Uatralf t> m dsie, , f,qi r , 

! m / uiopa mi d < r< 11» l\ r 




T‘ ni n ™ ' l»»«l" " ’"l‘ r 

K linn pii itloitn belli) Brìi > , 

ir I iw. ha mmumi team rii 1 ,, , , 

„r,v, dnptr, a balletto e rii „ , rm ,,, 

. anela II pr.»f.,«l le e nata al r „ rhe ,, „ 

nr.rrie .1 Varulae Onorilo con Dltln lulln ^ ( „ W)h(J 

I,e f™ 1 topf'o < ,h,In, er/au am he,ir,tua 
bnl’rtto* r,iranno » «pieni , r0 a Bml , ma rf , 

o «co» Si arrendo il cartel , rorw , 

' Ua l” m 1 se ™ nc e,e abbiamo latta a Prona t , 


ha tede,n,mattonatela tea r „ 

Ir all italiana crm palchi e tot, lamia , In porta 
rtune traemmo dei, n a , „, sn , , 

fcrnano m repertorio L italiana ,/ f m f ro tM( i (l 

m AI gè n la traviata Turan mle ppr ,, /jfji 

do Din Giovanni d. Mozart /in poro ([{ 

Ui hallo n maschera II pnn jV n- rd annsi str 


(mommo fatto a Drrf/n C t 
pco wm ants dormirne di 
fondo < Ih porta a coi» Instarli 
assai dii e rsc I ciac clic qui 
tl teatro eia la se euri inizio 
naie» per 1 / pubbluo slot acca 
ha poco piu di quarnnt anni 
jVn" ri» f/iieisi s/aria dii fio li 


NIZZA — Lun R«ikl posa con il costume di scena che indosserà 
nel film II lini dii male attualmente in lavorazione sulla Costa 
Azzurra, pei la reejla di Teronco Young L'attrice riceverà per 
la 5 ua Interpretazione In si nbolica cifra di un dollaro, il ricavo 
del film, infatti, andrà a totale beneficio dell'O N U 


<te«o SinieZZiwdne - 


testi diversi 

fusi come i problemi sono con 


ntsM gli uni agl] altri ree prò < Gairo del! i ( o nel i » uni con previ > ’dYYchllt MMoml huoli comunque ci dicono che W/d rrnlln‘1' m a 

{rS "ratta" 1 ,o r m, *SS? sol 'la 1 « uo ,ntor «w* ^ZlòallaZZ to »*P«» «« «»*» «■ 

lX l N J e ncóiìosu "Kl »" A' „» ^ V'" *T ^ ^ ^ ^,1 

menlo che ci pare unimmo es ren/o Nitib il registi Pio! > h . d, il» I rf; ,s ^ nm tu* * P ° iH ^ r ° effi' te»Irssi /o siamu i die di/Tr rive «/, 
SLrc la contingenza presente del Gin, urna l Achilli Millo ira- 6 un Scatto eh o mirini mo COn e !)tret , nlt * , I)(llcou L bastanza i de olmentr dal hoc 

nostio cinema il piodotto dimoi t Monista dt l)o sjk tti olo limo Nei suoi <nu> r (Kini |, co » (o a settori elevai di monta mn po , u i e sintassi non 

tenie, fattori pratici e ideali pi esenti Cianci i C innott. M- mutuine - hi pr t s i Gm carichi ascensori eec costruì /sisfua fai 

1 P d ^ n " Mar,n / ,r ! 'Itr, at r .nn i - Io Stillile non s,\ tro Io subito dopo la querra di cui ^ 1 ' Zi 


so io ronptesentati na Prokofiei 
(P ( un e il lupo) 

1 ria stappino alquanto tradì 
7\( n asfa non i i ero' 1 Gli spot 


Dii odio Quando la t tta < la 
r< Qioiif mina soqqe t*e all un 
pero austro uuqaru n (e frih sa 
no siale fino al /9/S que ndo 


Al Teatro Arsenale della Spezia 


nostio cinema il pi edotto di mol 
teplici fattori pratici e ideali 
Nella cui valutazione i disposi 


ri, previ lun (unirò rfhteutM, , w„. ri,.ri, ni e ah 

ma con r pire, ni, » palco,, L haslaim, me al,,,eli , ri,ri Ime 

mo a settori elevai ili monili mn p „ ,, „ , , , 

cartel,, ascensori eie costruì i mma uuera 

to milito rlopn la interra ri, etn rm Urne Iniqua 

ncnrrla ,1 q,arilo ria lo libera drammal,,,, Il nostra teatro 
zinne da parte delle truppe no , m , 

nel,eie eoo amantesch, olire n 7 „4„ r 

sihiihquntolaslosamenleci e „ ls ,„ lM A , nrWw Dl , m „ n _ 
Inaino) i, « ,lamia Shake e ,, , m „ r „ , 

<p,ure ISoeno rii iin, nottu ni , , ,, rf , ; ' 


«roo» 


sono tuttavia iotev oli H mmtre lon impegniti nello spi tt icolo v ito fronte in n,libico d' 

C. f» nhi n ntrnvnfA orimim I inn l r 


■ 1 T/ l* , XI I Gfriit-ftt' ct/ff un ri' 

nom s.lL .,lV,oSl,nr?S,! J''u ri, p,,«o/,’Vmumuulu «lu 
prensom del U lo pii i uh Unno h,a/,t ' 0) t 11 Sl 


cò chi tende a ritrovale comun pirandelluno boruficiv » «rii,/ ,,,, e in ,i! 

quo (cosi Aristarco) il Mo di un I on Nudi si ò intra tr rito hlico e t uirrit s ( * |S «.ttissf i 

discor«o < c,vile * del cinemi ita neJl illusti ire e ini/iilivi dell» i) Ti iti r e tuli k mommi 

liano alti, (Di Gnmnntteo Stabile che s, , 1 1 V ( ,t L zioni s il L $ dir 1 " toll i » di coni 

Chiaretti) fanno in certo senso Autonomo ih I m u ridenti i prensom del ti lo piti uk Unno 
tabula rasa ripartono da zero crt ite pirhro irniente un orgi sono iivfhtf inutili fi nub 

e non solo per quello che ri mimo pio lutare di cultura 11 b ico d ì istnv i molto sn< s o di 

guarda lambito strettamente na quilt potessi servire non so' poestde mi pi, n i cosci» n /1 dei 

zionalc Ma anello qui sembra tinto I intero tintorio dd s gn ficTi e d« l , riso ni ro » di 

comune un ricbi uno all « itnpe 1 Miruzzo mi fosse anche in P r in *c) n divvi ro insrcnt i F>] 

gno » — dell artisti e del enti grido di esprintte comidimen c st iti >rop>-|o fluisti « in'i i» 

co - come premi ssa tndispen le una «prese u* a livello m quest! ■ nmednt i -rcommea/o 

sabile per un nuovo cor*o Sob Minile logli utoressi di cinturi nt * <o] pubblico cnc hi d tn 

beno m Mor intimi ad esempio del Lazio Mir he Molise t (m alla (omgrua mieli ontnsnsma 


, u rf^njii co » (o a settori elevai ih monta 
In pr<usilo Gm carichi ascensori eec costruì 
il dille non si < tro Io subito dopo la querra di cui 

tt in p ibi ili co da ricorda il pi orno dalla libera 

pc vhf i| ii sto oiii zinne da parte delle truppe so 
a v t is «.tlissi » upttehe con qif/mifesc/n affre 

..'r/.'u P f <*ceiip t sf/,i di qusio fastosamente c( le 


crine pirico irniente un orgi «, sono indite inutili fi pub V Hnre { ™* nn oi uni notte ai , diamo sm mi Un rh fnr,> ton 

msmo pio Iutiere di cultura n b .ro d r ist rivi molto spcs o d, mr/w est ite I p alle pie com i ?” di fnrm 

tu lle ijotossf servire non so iwsstde mi pi, ri i cosci» n /1 dei ri ili Windsor) Goldoni (Il vtn ls/r«»nri n,u r „ lf ^ C 


sabde per un nuovo cor*o Sob 
beno in Mor inclini ad esempio 
la difesa dell autonomi! dell opt 
ri d irte (legittimi e motivata 


questi i nmednt i ^eoiumea/o 
nt * fol pubblico cne h t d tn | 
alla Co» mgnia quell entusnsmn i 


» p f sen necess ir o pi r 


ri d irte (legittimi e motivata za» de! teat o dnmmiii n c no siiti infitti i ucccssi di 

di per sà) sconhni in cautelo stila purlioopo sempre tpso critica e di pubblico i Veiom 

davvero ocicssive nei confronti dica e confusi min alili pei Tiri n/e - Mil ino mirticohrmen 

delle componenti concettuali e cento di tutte ! npircsent iziom tc che fnnno pu nesso ilio Sti 


Dolores Del Rio 
lascia il cinema 


4C\PL r ! CO 1G 


sfrenili ri opt r / mtf in porri noe 
pereto stnqian > per stnqione h 
radi r i del no ro teatro ji ozio 
naie si afj n mo se»»prò p„, 
nella rialto nt mrntU e popn 
Ime T mo a p eip ann i or snn i 
Messìi» shp ace » ni ei a m n spn 
tifo u filare itila sua Imq ut 
shai espeare o Goldoni ora noi 


I A SPt ZIA 16 
Inerì (libile piov vedimcnlo 
censono alla Sp, zia uno spct 
tacoln sulla Resistenza che 
dovivi induc in seo m stasor, 
m un Uatio citi idmo è stato 
impiotili uni lite vietato col 
pii le si uoso motivo di Ita «non 
agibili! i dt 1 tealio » 
lia in pingramma Le notti 
dell ira di Arm md Salncrou 
un dr untila sulla Resistenza 
frine esc i ippi i scntito con 
gì inde successo in molti paesi 


A Milano e stato pi esentato dal 
Piccolo Ti ilro con la regia rii 
Stiehler La mancata contes 
sione del nulla osta eh ngibilit r 
di pirtc dilli apposita eom 
missione provine ile ò stati 
piobabilmente detf iminala dii 
le pressioni piovunenti c* il 
comando del Dipulunento nu 
rittimo Alto Tuieno che pii 
tic unente controlla ogni all 
ut i chi Teatro Arsenale dove 
divi vi essile i appi esentai i 
le notti dell ira 


inorili dolh creazione artistica annmlmente dite nel Piese 


e del giudizio crduo 


età ptr un ci m »|esso di oltre 


Proprio per | contristi e le po cinque milioni d ibit inti 


lermchc i lombrnti o aperti Dii|»o ivm 
mente espressi negli scritti rii vita issclut 
studiosi (come Ans'areo B<-1 

delb Castrilo) che si ti ovario __ 

su (losi/ioni a volle intitctiche 

la Uttuia del fascitelo ii t/hsve _ 

ò interessante p istruttiva Ma P 

non Io e m no pei lessine (che 

si compie opnttiitfo nel primo 

p net secondo giuppo di articoli . 

indicati al inizio della noslia 

«classificazione») dei rapporti 

diretti tra 1 cinema e il potere 

nelle sue nversc forme la so 

oda e i sioi istituti il pubblico 

nelle sue rrollcplici tilorn sfug 

genti acce/ om dei legami in 

ternazionah economici c politici 

m cui osso , pur imp icato Già 

che i laguna menti estetici pu 

n miofonditi rischimi) di muti 

carsi al coi tatto con un i brut i 

le realtà 1 , stato di soggezione HKgvjaS 

del cinema na/ionile verso quel 

10 americani il quale ha de) no- 
stio mercati il controllo cìelcr 
mininte c igisce all mlt rno del 
la stessa ni ulti/ione itali un c, n 
sempte nn giore^ prmtc//a^ co 

nano e idcjloqco (Jui e foisr 
In definitivi non la dime nn 

11 lungo d incontio di lutti ì prò 


Doi»o ivrr i ini n< nio ini no 
ta assoluti rii Palo Svcvo il 


I bile di p f’sent ite f uomo la he 
! sfra f la i ,r(„ al pubbl co io 
mino 


scene parigine 


Le nomine 
al Centro 
sperimentale 


Il consiglio ti a limi nstn/ione ^ ‘ la poesia forte delia i ita del 

ed ,1 pi esiliente del Cuitm spi ' ,, h > pqnlaziom di latra le 

^ «?>»* »•«-"» ,*»«*• 
entio li fini tei emù ni v inno i Wm <on un rcri finca eh e 

Il Ministeui tl 1 Imi ino e dd / fa . ìp* il l )ari OC(n '* si Vfrqa e 

lo Spetuolo ti infili piedi v t MM Ciarli» forca P< r noi dunque 

si ioni ndo gì dii pu li de igni / _ f>,)f f j j// > l incontro mi h atro slm noe 

zinne dei npp isi ntiinti (Iti Mi ■■ .... ****--.. . l ami edera ni U atro di Un Cc 

nisluo stesso e delle < lUgom r isfoi ac/hi i no» potei ano cs 

che fintino piite del < onsigliu PARIGI — Simone Simon, celebre «star» francese deyli a anni trenta» ritorna sulle scene v rc miahon 

di ammansi [azioni ddhmpoi con « Les cavaleurs » che ella interpreterà a fianco di Gab* Bruyere Ecco le due attrici ' 

tante scuola cmunatogiallea mentre leggono il copione Simone è quella a dtstra ArfUTO Lazzari 


rFuò un altro film 1 anno ( )beh t acnamn fonasi ere cosi 
pr -,sirno o poi rm ritirerà dilli (r >me gli facciamo conoscere , 
illivilà cincinitognfici » I^o lia magnimi animi contemporanei 
In binilo Dolore^ Dd Rio fa europei , amet tenni Iuta ito 

musa stella del cinemi man coltn tomo mu he qm I vaco cne 

cario e messciao , nato /«, p,r esempio 

m u (cimo a (mere ut (arte Itone 

—— -* un dramma tipim slot off o Mo 

_ L'hf di pistole c/i Lan Stortola 

1 B sf nfto nel piano dopoqueria » 

J1I H B fl f ri wn,n an abilmente a te 

§ il M É 9 derlo ne e lui il regista 

w " ^ Si tratta eh un dramma rv 

sfiecmo ni < i una domi i — fi 
cut marilo grato in Ann rica 
. ® nf )n ha fìat nntizn di — 

O T 1 ltì(I /elice >i un altro pastore 

9 9 9 9 . la dura ma pera e sfrena n 

«A JLJfc. ta dei ho II manto torna 

- ...MI ...... 1, .. 


1 .<•( i/m 

— rimisiimislK.i 


REGALATE UN DISCO LP Dl 



ARRIVATE AD UNA SERATA 
CON UN DISCO Dl 



BRUNO LAUZI 
FRANCO NEBBIA 
GINO NEGRI 
». POH - M. MONTI 


MESSAGGERIE MUSICALI 
~ MILANO - GALLERIA DEL CORSO * TEL 794841 

ROMA VIA DEL CORSO 123 - TEL 688197 - 673948 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 


yiizzrH; 


di ammimstiazioiu ddhmpoi 
tante scuola einematogi tifica 


ì ^ (r Yv /?, ' / ~ ' V-V/ 

(Aitilo/VAiuro/V /Amiy AIOTO» Y- 

^777 //M 


i i t if>[ ì 
\ il ih h , 


/ * 'l 

ht i Ir il 
Il t »! il 

! mi il 

i/ii la ( 
ti i h tt iti 


''finii / liti i a 11 i a/ ) f mi 
at > i < n mal > il ,n ufiamma 
di \I ir m i )i » » /fa \ il il» 

igl i jn fini pi i h i» f>v\o 
•)b mi ìi guai li mi ai t Inai i 
sfilanti alla ai sa agli tu giusti 
t alla (quia i tu tridui i 
ma di i ip (indi qiitppi < nn 
mn<i»h attianisi una sfn 
nata pubi tu ita >, »i > n» iti a 
n p in ai (pi sii uh »n anni 

Iti i ni u{fa Kilt i diligi nh di 

i ia del nubiano hanno gusti 
fu afa qui to I a a aitai , ufo di 
( ( lido In qui l i tiasmi sione 
tuoi inni i fhsappioia/a nella 
sostanza ma n nn a st immuti 
< listili i ita ni ulano al < lima 
dilla (/urnata di \oidi 

I) >p i il sai io ih Dot iuii 
i n i da ( ni di limi nti i» api r 
Uno sappia no (< ni i ( rito lo 
ai ti ani i spi Ut t > qui ji una) 

( ìu pi a ()iu tifa limi una 
bu )ia ht Ha i hu ma I a i rifa 
c (In il \atah millanti d. Uni 
al in n < mn baili/» ulti di ai 
i ifi al i(gaio piai i alh 7 V i > 
me si i nspislo intatti, a qu<l 
roqaz o serro e simjnitun c lu 
ha si atto alla inbrua p< i ri 
nudate t fu d \alnh dniihbc 
essai sojnattuilo ina fi sia 
empi 11 di aulì ntu a finti i m 
ta un muto alla nuditi zume 
iuta un e ambe all alligna 
e non ima nenotun sarabanda 
dt sin ita soprattutto a aure 
muitaie i profitti dei grandi 
mai tu ■*»»’ Si < risposi j con 
una ai< di uhi ri iste tulle 

quali un miti Po numi o di si 
(inaio e (li sigimi i bau di 
chiami ano la loro totali soddi 
sfociane per I af/t/aie dima na 
tnlizio ti npnda brìi stri tti snth 
il brama t pacchi e pacchetti 
dei /oro ugalt 

F uri iul npriinfere gli 
mU n istati l iptraìore ha inc/ii 
f/into in «/fune tiifpicic/iattiie eh 
taglio jìilonuo (forse poiché 
n si vergognata un po' dt a 


a /1 r i niijiU tunu nt( il Sa/ale 

n fi ta dii < n i/mij ma 

i luti ut I ii a S ;»ip , ha 
1 itti annidi nriato di ti 
g alali l, ut ubo di II autori 

d Ua blu in il m dand, da 
" Inai i n i di h ti in i 
> i 1 1 tini t n ni ,l, r me 
ni altro pu u dan tl fondo 
d>l jnobh ma da no» < già 
q i Ho ih Ha * h j, n , t fJ ff, f( n 

i \sh zza ( ( h i mai ha pm 
salo a mi \ alali futuri o'j ma 
qui Ila (itila c mi ione e/r hiso 
tpn aititi udì i m Ibi ih Ha i m 
s< ssi nu ihl {hnn * qui Ilo del 
tipi di < a ih i c/i ( spn»a que 
st > tipo di fi stc 
Dipt mia pai mU si piuttosto 

banali sull i pt tu n a d, i padri 
olla nasuta dii primi fighi), 
f fii ilnn riti vi i utili d » di I 
I Ipp d Anta a s( n < an tip» 
la <on un po di ritolti ; far e 
per dar modo al vatdcao di 
/fonia d fan io sua In Un fl 
gara enti laminiti io dii tato 
di un Piano Hiqolnton < he 
si onda lui usali ( alla indice 
la duo ione dt n limala da Ce 
di ma fìoiulh, Stadcriitt Aono- 
s arde tutto p« i > d signor va) 
limo non ha patito fate a me 
ua ih m oiu snn la funaone 
f hi m da battaglia p, r li sai 
>i 'a dell Appio Aiiiua ha a 
luti la pressioni d(Il opinione 
pubblu a e tubai ia egli h» 
aiuta li itnpr mutudnte di mi 
qiaiwre per qui sla /newton* 
addmltino d ministro dei /ci 
tori piibh/ai' 

Ha dnuso un seni io sulle 
impus ami delU inqa'ze stia 
m, re t lu t nono ni Italia alla 
parti /ama /o famiglia da 
liana e i suo, costumi 1 e inier 
uste» sono sfate» presentale con 
onori le ecuddei e quasi lespm 
qeddo \ pimi, ogni enfiea e 
diri die le opinioni dille in 
uiz/t sp LU e quelli sulla con 
dizione /emmindt e sull t dm a 
none da figli nel nostro Paese 
erano dattero belatole rispef 
tn alia realta Se aliasse mewo 
(fa parte i suoi pudibondi timo 
n Coidirìlmi ntc ai rdibe potu 
tn assai utihnentc approfondire 
d pioblemn offri udori un ver 
tizio bui piu mi acc e inferes 
sante 


programmi 


S; ;? TEÉEV|S<ONE ^ 


0 TELESCUOLA 

5 Mlhno, San Siro CORSA TRIS 01 TROTTO 
5 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli ingegnanti 

0 LA TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo, b) lopo Gigio 
fra le nuvole 

0 NON E' MAI TROPPO TARDI Corso di istruzione popolare 
0 TELEGIORNALE della sera (l a edizione) 

5 CONCERTO SINFONICO diretto Ja I ritz Ricgcr 
5 TELEGIORNALE SPORT . liclac Segnale orino - Cro 
nache itali me Aicobolcno Previsioni de) tempo 
) TELEGIORNALE della sera edizione) Cnrosdlo 
) VITA Dl DANTE di Gioigio Prosperi con Giorgio Albeilazzi 
Sei onda p irte Regia di Vittorio Cottafnvi 
i I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
) TELEGIORNALE della notte 


:/tÌLÈVISIONE 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LE NOSTRE SERATE Presenta Giorgio Gabci Testi di 
Tci7oh e Zapponi Orchestra diretta da Gigi Cichellcro 
22 20 AGENTE SPECIALE «Scuola di spie * Racc sceneggialo 


15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
21 30, 22,30, 7,30j Musiche del 
mi timo 8,25 Buon viaggio 
8 30 Concerto per fantasia e 
orchestra, 9,35 Acquo alle coi 
de Allegri motivi 10,35 Le 
nuove canzoni Mollane 11 il 
mondo di lei 11,C5 Buonumore 
In musica, 11,35 11 moscone 

11.40 II poitacanzoni, 12 Co 
lonm sonora 12,2013 Trnimis 
stoni icgionali L appuntamento 
delle 1J 14 La prova del no 
ve 14,05 Voci alla ribalta 

14.45 Per gli nmici del disco 
15 Aria di casi nostra, 15,15 
Pei la vostia discoteca 15,35 
Album per la gioventù 16 Re 
centesime di casa ’ostra 16,35 
Tre minuti per te 16 38 Orche 
stre i contrasto, 16,50 Incontri 
17,25 Buon viaggio 17,35 Non 
tutto ma di tutto 17,45 Radio 
salotto Incontri a Napoli Al 
di là della città, 18,35 Classe 
unica 18,50 Radiolelefortuna 
l%fi 18,55* I vostri preferiti 
19 50 7ig Zag 20 Un fil di lu 
nn 21 II mondo dell opereltn 

21.40 Musica nella sera, 22 
L angolo dei jazz 

TERZO 

18,30* La Rassegna Cinemi 

18.45 Ildehtnndo Pizzclti 18 ,Ss 
libri ricevuti 19,15 Pmonma 
delle ideo 19,30 Concerto di 
ogni sein 20,30 Rivista delle 
miste 20,40 Anton Dvorak 
21 II Giornale del Terzo 21,20 
« I a sovigné "nux Rochers » 
22,50 Arnold Schociiherg 


NAZIONALF 

Giornilt radio oh 7 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
so di lingua inglese 7 Al 
manacco Musiche del matti 
n 0 Accadde una mattina 8,30 
li nostro buongiorno 8 45 In 
tcriadio 9,05 La notizia della 
setti mina 9,10 Pagine di nm 
sica 9,35 RadiotelLfoitun i 
116G 9,40 Donne e sport Pie 
coti ‘•cintoti 9,45 Canzoni can 
/om, 10 05 Antologia operisti 
ea 10 30 In Radio per le 
Scuole 11 Passi ggnle nel lem 
po 11,15 Ilmuan itala ni 

11.30 Melodie e romrnzp 11,45 
Musica per archi 12,05 Gli 
amici delle 12 12,20 Arlccch 
no 12,55 Chi vuol esser he 
to , 13 15 Carillon Zig 7ag 
13 25 Due voci e un microfo 
no 13,55 14 Gioì no per giorno 
14-14,55 Trasmissioni regionn 

15.30 Relax a 45 giri 15,45 
Quadriate comunico 16 Ad 
dio al pianeti Terra 16,30 
Corride del disco musica sin 
fonica 17 25 Discotei-he priva 
te Incontri con collezionisti 
18 Vaticano Secondo 18,10 
«Il mire si richiuse» di Giu 
•'Pppe Aldo Rossi, 19,10 Ta vo¬ 
ce dei livoratoii 19,30 Motivi 
in giostri 19,53 Um canzone 
al giorno 20 20 Applausi e 
20,25 I a scoppi 1 1 dell Asm 21 
Concerto sinfonico 

SECONDO 

Giornale lidio on 8 30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15 13,30 14,30, 


ir 


■ÌWsa'^ 


fendi 


/e Uh’ogA CflènoìT^Y 

/ ©Efvro ol i Va _ e pero 

CHE stia 8FNE / 















Al C.N. del CONI! 


quieti di fmrie delti Coppi (lei timpiom| 

* e dilli Coppa eu pei dei vincitori di 

f coppa svoltosi oggi i Zurigo hi dito il 

! seguenti risiili ilo 

COPPA DEI CAMPIONI N ìnr liesier | 

3 United (tncjh } Benfìci Lishom (Port ) i 

* Spirla Pri(j«i (Cec ) Pirtnin Belgrulo 1 

'3 ( J l»c| ) Anderlechl (Bftl ) Real M idrici 

* (Sp } Inter (Il ) Fcrencvaros di Buda 

1 pesi tUng ) 

4 COPPA DELLE COPPT West Hirn 

] Uniti d (locj ) Aufb.iy Miqdebtirgo (Gtr 

| mania Or ) Honved Buchpcst (Ung ) 

Liverpoot (Ing ) Celttc Glisgow (Scorni 
1 Dyrwimo Kuv (URSS) Atletico Midnd 

k ) (Sp ) Borussia Ocrlmund (Germ Occ ) 

£ Tulli 1 quarti di fin ilo compresi gli 

' l cvcnliiiili mronlri di spi roggio tlrvrmno| 
fi dispnt irsi entro il 16 mirro prossimo 

t le semifinali enlro H 21 iprile La firnle 
J della Coppa delle coppe si disputerà entro 
f il 4 nnggio e la finile della Coppa dei 
^ campioni enlro 111 migglo 


SANDRO MAZZINGHI lo sfidante spera di riprendere al triestino il titolo i 1 ^ ** 

che è stato costretto a cedergli sul ring di Milano 

In palio al Palasport il titolo mondiale dei » medi jr. » 

Benvenuti è favorito 


INTER Sirll, Btirgnich Fnc 
c li c t M Btdm Guilincri Pie 
chi Jiir Mi/nrii Domcnqhim 
c u i i Pciro 

DINAMO D.itcn Popi Nun 
v/tilkr III lv in Gtrgei Nun 
weiller IV Pircalib Frilila 
Em Sic!in Haidu 

ARBITRO Mover (Austm) 

MARCATORI Mirroh su ri 
gori al il e Fi clietti al 41 
dell 1 r pr i 

NOTE vredrio ma nlcnle rel> 
bi j scirso il pubtlico (15 347 
speliilori pacjinti per un incasso 
di L 12 675 400) Lieve inculcnlc 
i J lir C ilei d tegolo 13 a 2 
(5 il) per I Inler 

Dalh nostra rodinone 

\iu \\i) ih 

I ( » 1 lutei « g id itimi i 

il <1 t il iiì orni in l i un 

I i 1 I n in i « 11 v 

I i li li (li i ( Il11 i < (jpp i 

d( ( ii i] ioni M i gì nd iU il 

t ih» In ) mi k i tn ti u koh 

mti l n iti h li e i I Incoi io 

i p it n d ir ni li i ( ii ipinm 

i» 1 n ito Pu t » un pn piu 

d on ii i n< r i//m 11 li in Ini 
sii I poi ti ili Diluì (ino ì 

I I II il I ikk ili rii li tilt i 

un 1 il i I ii r < on \ don c for 
tini p in ili i jet! i t unni 
riih n i di 11 Ir ir r h Din imo ( 
i ut ut i i tu» i ibi) ts it i li 

« ii n me s< i e i ni mti m i in il 

te ilo il me unb di sro 1 1 cc n 
giiir i H ii i m II movi n 

'liuti li 1 m 1 it i 

< ti I nn 11 li ir il pio 


Nino Gens ornili concedo st i«e 
i i □ S iridio M i/7inghi li m ri 
i li pìGurt i <iun tanto di ri il » 
pcn k > di i ug Ini (kl ni ite b di 
Milmo clip hi uso M ir/mj-ln 
kii i la cinturi inondi i 11 riti 
i ini di ji r p i s ti c ri illc i obu 
sti ni ini del tose ino i quilli 
pu igih di] (rie sii no 

Doscs i rs on un mosso iti ni 
I tic mtio di Mil mo rn i n m lo 
i st ur pere tir il pubbiKo un 
h i i redolo di i v dniita (ti t im < 
dii miteli In compulso Mi// ri 
giu 111 lasci ilo sul imi? nul mi e 
uni buoni felli dii suo gusti 
«io tu t non h i dis irrn ito S i 
pena di ne r diritto di i mini t i 
peri tic cosi n i scritto nel un 
li dio e I h i i I il i i orlili co lo 
indù sp Sconce h u i di ben di 
u rso p nei e I un coiiggio o 
un istintivo un semplice Mi/ 
/ingiù di questo bisogna chicli 
lite l pei o udii un b lon un 
inimsti don di r stessi) c in 
su me d suri di sidu io di ridi 
ed i In s pi to ippiguc incili i 
scoi i deitssi c comi itici e osti ut 
gl rido di or g un// don fondu si 
decisi i montile questo tri lidi 
di in muti ppi rifusi di I un//o 
i buco eh M 1 1 mo) a piglieli 
uni dot ii i pi fiore i quell i 
drllo tes o Hi i venuti che pu e 
e il diluitoli hlh commetculc 
cmtur i « medi ji * 

Deci ì h m ini d i cui di li 
pupiii/innc mi dettigli M 17 
/mgtu un po nono Mi mi nuli 
i due pugili si utiiui niiiu di 
fronte sul img dell I (Il fii po 
eie oi< 

Chj ulicer a 1 Vmceia inco a 
Bem er ut) c distruggerà prr ‘■riti 
pie li fnm d> pugile lislut 
tote» ctie «inori lia atuimpi 
g» ilo h carnei i di Mi//ingiii J 
O iikuiI M i//inglii e distuig 
Mia il mito dell imbittihilitA di 
Buueruti (imballibilità — per li 


totocalcio 


Cagliari Lazio 
Fiorentina Napoli 
L R Vicenza Foggia 
Mllan Juventus 
Roma Biescin 
Sampdona Inter 
Spai Atihnla 
TorinoBologn t i 
Varese C ìtania 
Pisa Genoa 
Reggina Palermo 
Anconitana Pistoiese 
Ravenna Rimlnì 


totip 


SECONDA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


fCSTA CORSA 


ventò - che li in nel c nii 
g i//ino * ii i ri ordì | uduti » 
t tintone ko kri infittagli di 

(jutii m/ I i se >r hit i si hit i d i 

[i no i 1 udii i 
i dulie le 11 | r ridi 11 ili mt< t 
rog ilu ) di I) i vigili i pi re tir t in i 
littori di unenti gioì mn sul ri 
ult ito di urn r iv mi d i stiri i ei 
rr t quell j li st i c r i fil mi In 

mn psu c> it*ic i d unb un di 

| r> ohi n cere tl ris ili ito n f i 
vorr di 1 p li li tee me imrutf rw 
no doliti 4*f ie po sono fumili 
li c \ ine hi 1( piu fni «e st i 
hit u m u ri un i rimili i » di v i 
Ini i i Ih i un ni iteli n c 11 poli 
mie ni in no n ^ nt do r o 1 si si 
i«bbf in ii v nlicili) 
fusi il c orr rnud dorè r hi un do 
i fot inni il il suo pronostico non 
lesti eiir il ri in k ci i ilit i lei 

fucile dell i ih e dell dito < all i 

b ise di r ic te qu dd » prr nun 
unsi fsrn/i ignoriti si c ipisci 
gli st ili r il uno di h e < m 
pioni t \ i li i no ilio) i Ir p issi 
inld di H menati Nino i ir ria 
menu. pm licmin pii (riddo 
piu preci o * c dro! do < pili 
poti lite pr pr o per 11 pira ioni 
con mi u ium i bcrsiglo Ino! 
tir b > >1 il i u i il v mi i„uo de 1 
pr imo i isoli ito 

Avere gì itMjlo idVVL a-o 
>i K U t ni ibb imrn e un no 
t vo t vii i'i!o ps co < g cn o 
[M? omino m hoiriuip di ne 
i ut pu r Vile ni i qui in 
i » i hi t si i t in i ì 
mtc i t o si soni i il iti co¬ 
me sunti s j ficendo Mnvc 
rudi c c i (hi J/ioti le i in 
gdi i r el no uni sci c//a che 
po ebbi mn tov ri contro 
sui ring T mi hi m aio di 
t celti //a iMiid nc 11 c Mo 
ria » di < v t ona ili i ni in tu 
h ClSsiu C iv » foct ino c i) 
turo di pa agon irsi i h v me 
ni i non • i rn ri p o i mn 
rio« a « (i i i le Mocci t CI iv che 
ci si fi or irci par'a ir « ri o n 
KO clip itti fide M t//righi » e 
«è pers nr fitto fo og ifirc in 
pose che t eoi irò le gnscoute 
difhy C) con ( ie diti anurie 
a « V > c >me f inno i bamo rii 
che Innno b sogno I Iimii l* 
h si pu ino tire che à o"-lo 
de li vitto la pruni del inde 
Può irtele dirsi che suol 
che Ben emih si davvero in 
grado di nsoettire il copione 
ma in |x oiu li sr rie i non gì 
ivnbbe fido nule 
Di prr Mn Mi/7ineh o re 
ìilo svmti'gi psicoing i dei! i 
primi scoufd a di supe ire ò 
trxnnn ri r iti n'so I '•ini 
pione de) mon lo rnt no freddo 
piu confus nin-io e m m oo rn 
le M 1 77 n hi inf Ut non in i) 
piarlo «rsro lei KO ernie Mon 
venuto m demolisce Inversa 
no con le sue serie ai cor ,o che 
pi o oggi oo-M con sempre mi 
nore con' nn ta L proprio q ir 
nel p SI ri ri M 17/ ri hi st i ino 
d< * r ’ i * del nn eh 
Se s isera lex r i ni onc de 
mondo r isti i i por* in p s re 
r rie con tori m i i d 11 em 
no — de tempo delia bella vii 
o i su Ann \ irlo ier mio 
fk -s - e non dire re o o al 
remino c gl po rtbbe ipclu io 
vtseme il p'-onost co rN nop gli 
i indi Mi e incoi n g'i lo 
Sini o di sln'g irt 'e oesinti ri 
pc i e ji t del a duriti di sva 


i uor 1 ini oi a e r nc ini 
lc i li iroiN/za di r Messi li ini 
li I // n dee (Kr all icc ite nr 
(ii/-a po r fi j n ) Bernesi i ni 
Ir < l k P nh btUlUtL f a 0 eli 
i i <i i inumi il cor kj 1 1 do | ou 
< r o il se mp i ma i II i i 

o 1 n m g il i i colui e m'O \ il 


i i i il br g i s fa 
,i r < s m fot di 
mh i tiv i i I r ) u 
ni i>i i tu in 
( fenici l v 
ibi ila mr i t M ir <i 
iv i I f n < I H 
i i • i di b f i/o i fo 


( ! i ipn 

(Ini o i s 


i 1 ih o i ne e ine o ni 

i > o r c 1 o le r e no - ’ ) 
Mazzi h In intori que i 

luti c ! iss * rò un i p 
) h/ i do i 1 fu ini h lori pm \ 
ru r i k i i ir nesciaie k 
i < o i Dui ncn e por liu c 


Q t t i li ( ir i li POss bi / r o si r 
i hi Ih p i » li a Z id aie sp«Mo il I 
I i r o o q i ir enichc Mi -n < < 
) ir cui i ( irtrm/i 'i pos < rr i of 

b i d un mr' F in ipo esi i ) 


\ tl e ut 11 • i di b / i/o i fo 
k o I i q h d l il n 
i k I i r i r i ( ilk r i / ti 
reo mr>eh in i lo che La 

l 1 PI I r ' us in 

Pino rii KO * i f i p i fi - o 

\ « t Q i i i [ i i ui i \ o 


li lem cono (i h r it or \ \ cn F 

l>cl e ne i/ om n m a la a/ nc e 

/ i r r m i i domi i (i mnli te p r 

li I ik o \ ff no I cannoni o fi 

i m i co no A/o ^he ncoi I in i s 
r i c n > n ♦ lic " i dm < no 
v-a i Io Ho in ibi tufo ih 


ne» Sh*» ton A un 

r mi eID1CC d 
f vr WS h 4 d 

q no mi leciso a 
i t oto i eio 

Enrico Venturi 


D n i I i h Ih lòri I n r di 
S i ii / ! Mi din di utit ìlori 

( i > rlu v I ir mi o i sul pi ì 

no n r in / on ih un r > i rii 

h tl i fi di \h o r f ii M i il c i 
nr i i i i li i I il sr r 
P < r I j ipn i I un i di fini 
(i (Ini o i siili i il p ibbiiro 
i i i u do ns r > o pi 
turbi c 1 ir i ito dioit hi Su i 
ir / ° r II i i ipi es U se ili i 

ii min n < i k h m 1 li in 

lo] i M // ili s ii (bui re fi 
t m i 1 1 n II i i ir i Ir s in 
ennli r h k u in *v i i co 1 
vergi rr v ivi ni n< i nrt o 

ri i I jpf stiv o f i Miv li li 
biro nh i >1 fisci Ilo i op 

1 i st i def i i ) ie i u i due 

mini ti il i ru 1 i ire ur pr » 

bib k n q mr i o Sii tre/ 

Su S u Sii u h i t i i ( olile 

rii sili i/o non rr M i//nh p> 

nr v i li i ili ni di che tr f i 

» ih Q f 11 p dii n [Ufi n v 

m ni i ev i oi k os i r nn e 
mezzo li |l i do fi) lire M tir i 
in f iIr in i i coir e segnile 
riuitri ne 1 i noi mi liti mi sii 
volti rerfinentr M vtn li v reb 
he preterì o lise ire td nlt i 
li fine incornbrn /1 Ve lini 
migirn'r r ne se fido r 
(re i M uni or i//m ri inn 
volt ito li p [ile ili i sten ì pr r 


Viola » e « azzurri » si preparano per domenica 


Dalla nostra redazione 
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1 lurcmma \ moli i viol i al 
Imo u i i lier gì nei ic del C i ii[ o 
di Malte gli iz/uiri pai*uu),/u 
a. ronuiaggio dii Lenirò di Lo 
vi re ano Sia i viola che i par 
tcriopu in vista del match di 
dome iita anche oggi si sono in 
(tosa nenie alien ili I «viola» 
h mini incoriti alt) la formazione 
ni nore ehi putecipa ai torneo 
t pr inavLi i - napo din lui 
no goc ilo contro la Rondinella 
un j umipigiiH che militi nella 
pumi divisione 

La i mier tiri i nei due Uni ji di 
Jl) minuti ciascuno ha scg ito 
cinqui: reti il Napoli e stato ni 
vece piu bravo ha reaii/iato 
nove gol subendone due Due ai 
I naitunli fi litui si come si può 
constitire che sen/a dubbio con 
tubuiscuno aJ aicreseeie liuti 
irsse pii la par il i li lumi in i 
in programm il ( arnpo di Mar 
te i «viola» jxn grazie al ia 
rcg-,i(i otten ito il turno s orsi 
toiliu I Iute r si trovilo mora) 
minte ■» lient » e anche oggi inn 
no d to I impressioni di ivtr i 
ttnv itu ii miglior can*.a i par 
tenupLi invite nono tane il ia 
leggio ''is dingo con il Varest 
non hanno dito stgm di demo- 


rali/«i/ione 

Nella calmi di Coverciano ab 
biarno nulo la netta sensa/i nit 
che la corripigine partenopea aia 
i use ta a locare d miglior Mima 
mte rio cine pi j intesa n li 
q>Uis iblie g zie alla q ta e m 
che sui carriM di gioco i gì ica 
lorj ut ri t ì uno i bi it Dei Atie 1 
li tilt hnttno hi o stidio riesco 
no i ri Time e uniti < me a eoi. 
servare una buon i amisi/u e lo ’ 
gito thr poi sii um iu s ino 
più hs Misti i s lenitelo quar i > | 
m (nii[iigni in ippa in urta | 
„iorn il rii gitivi I il N ipoli m | 
h i fatt _ b io n imprt s j u 

isi io ne s i gì mio aj) nis 1 
t il ini u gì i n< riti ni Pe> loia 
n ntre Fion n is'ta a nastro av 
viso idit molte ihiiie sul tutu 

10 le) t ìk io sjh ttacolo md j 
stri ili// ito 

Ma M rminio tlla piegala/ < re 
svol i g i i 11 lue sq a Iil 

11 Fior nlin t si e schierata n 
t in po un S i <_r hi Ro„ u j i i 

lellLtti G 11 i i < i U oiiiLdi tri 

zi H ir irm M t n Mo t ir 

Nuli ' ! rio M ir uu (Liu ir i 

gì) Chi [k i li IX Nisli e <* 

I < 1 ir ri n j i lv / } 

m litait \ Ih t tsi imi il ha 

gioì ito nelle f II iteli i un don | 
Ini sq irli t m po r in ini g 11 i j 
ita viv ice nel goto e nei ritmo j 


Mutatoli sono risultati Mono 
ne \Z) Hamrm Nul e Lh arugi 

Domenici Chnppel 1 » - che 

< g„i r tornato sul cirnpo — fara 
^ioluc He ri i ri i nU molo di lati 
raie lesilo I gu non lovn per 
l it ih vjst ì ->i oi i < Usi come 
i n r ii i s oisi con lodo alia 
ptiit/iont il tuoi telasse Lorso 

I i I o e itin i qnin b si sc)m 
iiii nell ordini Ubertosi Ko 
giri f is* ellelt i Merlin I errin 
tu Mi i/i Hminn De S sii Nuti 
Mr i lo 'lori onc 

II Ng)) 1 hi segnato nove gol 
«iitt Ululili d le Mean e L i 
ih t uno N von l J es l)ll ni 
fi t ( i ( ir) ii < n Ito so ir) 

I i lo II III prna ztlerta lai sjoi 
i tg i/7i mr la sl P in/tini) t-d 
un terto morti* ut » L stilo o 
s'retto i lisciale il impo ni 
'loco pi r un Kggc.ro lolore al j 
roseli lesti) Pesjola om jn 
I ut hi iffi imito t 111. IouilUI i 
tiri ^ir i rrt le squ i Ir i che ha 

m u j itici il \ ai e 

Nc 11 d tri itiu ntc > Ih ino i pa 
tin)|jci si sono selli riti nel o 
i nc M u nn (in N , i j 
L itti Stenti Pii/indo i A io 
ni) (in ir io < I mon) ( mò Ji 
han t l M ) i clu co) Ut Unii i> 
v di i Hi in 


( ini r i i Ut r el i i u io 
1)11 UH 1 ( ( < l< l< [) Il L„ I) 

M i pt li \ i b i 1 nc id i I ih i 
•ut r un i Di mi i ’ No ( t ito 
Il pulitilo o t qu i irli vi i s il 
i SI 1 LIOCl! i uh hi r D> 
i n > mi [i u di I itti D in < n 
I li i i lui rii nuli ipn n r h 
v i I i p I i < \ ( n i t u 1 1 f 


c I I li X i \ i i un pi ite di 
(tu! imo < il i ini Ih i for 
( ir 1 mi e de II luti ? I ubiti 
Miri t iv i rc nlr iti indo 1 1 let 
i b * n \\ o m i vii \ \ p dii it 
l r H 111 I I I 11 ) qu< Il l k li ) t 
nui fi ut u i I mi h de I ni 

t ilio ir il st^n i M ni r poli 
v i c s 11 ire ni > ri il ti di 
i uh Ir li cv (k ntr mr nt c di 
s dtu dilli pili i ( o i richi 
mite dd 1 li pioto *e dei ro 
m» ni M v r i irr h r t \ i sul Ilio 
g > dove Pop iene ululo e s 
li i it iv i i ieri tienile p dei n i 
n nle D ani n Inni scn/ ì club 
hi i niLi it v ih di es julsione 
Neiu nervi nervi \{ «rii 
j ( he por untivi ncppiuc rlo[X) 
il go il I M 1 // 11 I i I Inter or 1 
si ri isfp mn i in un uro d dii 

i li In cr 1 iti )tlO Hll! 

I 1 li f cr 111 tt M I n 1) ile 1 

I 1 In ivc che m 1 itili u 1 1 
d« tr 1 e 1 sin n 1 1 bl<cc 111 

II prr si Ir nei le piilc piu 

m illr ti sull 11 r per pi imo su 
gì ippoh li testi di schu ne di 
biiffii 1 (limanti Uno spettici) 
lo d iv ve 10 questo poi Melino 

1 iv lite nle con Pii uco e I 1 

di K di 

Ai < li In et 01 1 1 s< mi 1 v i 

H l! 11 1 N 1 t |J - oro ic 

10 Ih ( olitili 1 i\ 1 ìrl essi u 
t n d< e ine t it i confuso il 

Iol r 0 in 1 i u»on strio c j i (niello 
rie j * p,i u i 1 11 f. i riti s pi | s 
su m s I11 ict 1 ijiic il cimi i da 
t 1 diop hn 1 f^u 111(1 oc r js| ) u 
hi ( dillo I luti t in qur sj , sp 1 
snuxiiei fi e 7 Duci e indie 
pm non < 1 sl ito gnu don ne 
rimilo - esclusi Plichi finir 
noi c n din ili 1 tiU S irti 
eh» non m ibbi 1 rime rio uni 
su f > c 11/ 1 Piomb tv m > 
sul 1 p ili i 1 d> urliti m m sdii 1 
come vohsscio n uq nrl 1 e le 
g >1 u mente li nsbdtc mo mi 
m j o alla m 1 nr 1 ) rie 1 tari) 
bi te listi 

I » 1 LinpietiSHine eccitò 
tono g us 0 tulio vcio m i in 
f i) c I un 1 ni 1 1 e nove nonno 
m I ine in a fini minuti d di i 

Imi qu indo la cmi i nu 1//1111 i 

P noe 1 f su si dive volit ì I di 
si s( ite 11 iv t eoer it munte sul 

11 k (ti ri sis 1 \ 1 i due in 

lei ir idi e listi) i 1 M 1 // 0 I 1 

ehi agii <1 (In Sti fin 11 se iv 1 

ui elìciti u< un « lioss t bri ( 

( pr ( 1 o Sull 1 p II 1 s ivconi i 
v 1 1 tulli III ih usi 1 1 Die tu 
dib dialo pc r li secanti 1 voi 

t 1 qur II 1 dotisjv 1 
Mn cime nn) I [nter hi f di 
cito t ulto Ilei re ri e Moniti 
nrg 1 spuglntoi lun gmslificn 
to li '-qmdia (dicendosi il 

I in r rupie li // 1 p ivo 1 1 ri du 

f i uose taluni 1 / 1 di ] 1 di 

/ Ilio C< llO II) Ile C SsO li in 
no portilo il Imo t intribuio 
ni Litui die se om e rt ulti <Jul 
piove dei rieri //1111 contro la 
Dui mi) Mi luti) siri bile corso 
vii liscio st 1 Bue irest 1 non/ 
/uni ìvessLro ipoio tene io 1 

nervi a posto come lo stesso 

II li hi immesso Anche con 
un 1 squ idra taff i//on il 1 I IiUli 
lm in grido rii lisciate Bue 1 
resi imbittuta iffronlanclo co 
s. d « retotir unteli » con ben ai 
tro stilo demmo Tal ne pubbli 
c 0 anime nei 1 ero dov eroso pi i 
mi di chi imiit 11 cinsi l di 
Ih 1 felle oure centri ) 

Si p detto dei nervi Sono sii 
ti essi m primo luogo 1 Indi 
re 1 Intel tu si può fibrine (1 
no 1 che punto c>si non ibbi mo 
conrli/iomto il cattivo gioco n 
vittvcrsi L un ilio clu I lutei 
non ittravirsi tri periodo rii 
ven i 

I punti dolenti sino molli Be 
riin in pumo Ungo Peto Do 
rnt nghim M 1//0 1 I io Mp so 

( 11 un 1 li 1 sm 1 r to I b il il 

I in 11 // 1 li I «Il 1 [i u jipp it 1 

. m nle ( ine li 1 rii ite din che lo 

( iim nino iipprcsrnto li rito! 
li il i i )d nei un l mtu 1 
‘•qoiclr i Oggi il 1 ig 1//0 è sia 
rluto rm in/uhc ilosire le * nei 
eie e enarrili) ire 1 movimenti fi 
ve ri n -1 1 c ipis mo qu inri 1 il 

me uu mo eli 1 pi ih su dtev 
„ uni liti m li v (tiri pi 
itili) d 1 bo< 11 * r mitili n 1 
proli uh 111 n Ut dot ( il 
1 isoli dr the li 1 ios regn 1 sq 
vririo r onv olge nriov 1 un po 
liti 

Spi rito M 1 // 0 I i tic mr riti mieti 
le * unf istori n o Domrngbim 
svilito r m n/» ntib) Ih no lo 
alt icco dell Itili r e vissuto oggi 


| sulle spille h Tni (he pv inge 
i I c in mn 1 10 itti 1 m ut d ivet 
i molto sii igh it i m 1 d ivi 1 nn 

1 li 1 r I M) 1 L k iti (H r 1 liti 
Nih/ ile n 1 e meni i uhi 
P< 1 c I is 1 f t vi 11 It n si li 

1 di tilt 1 imi r k in pi oc 
< 1 ioni M il ri indi pei vii 1 e 
■ 1 pr I i\ » ut ii 1 11 id 1 < 1 

ì v < ri vi di in Din po con ti 11 1 
1 h‘ in i < 1 1 | u ,) p Tir I 

'Lo idk in h tutti 1 he ri 1 

un suo dir 11 imento A 1 do ri 


I 1 Diurni e p 1 1 n i or d 1 

11 petto di 1 s [i 1 li 1 11 il r isso 

l< Ilo sto imi ni ci Min 

M 1 1 1)1 m funi 4 s! li I 

1 1 riueu 1 < 1 » ui n/i h ' e co 

pr r sv n | \ n< r ,,,, 

If 1 < u 1 in ri > D ileu 101 * t 
t( « 1 fu* v mn 1 ! l 1 t sono 11 
( ili 1 m iti liten om rii v min 
Mi di ir co h 1 tu n mpirs uni 1 
<o lindi r L l 1 sudo I) f) li 1 po 
I» f dillo un 1 [fiossi tiri 1 or 
< ninne rotili in) mentii Pupi 
I di si A f ilio npp e // irr pei 1 
p dir gei <t p 1 riru mon li ve 
n fnlr r mulinili non ivnhbe 
I rimesso u unioni di lene io 
t min ì lungo sos uso il fi do rie I 
pubblico questo 1 certo 

la cloniri come s eT dello ò 
rii ini oidio di SRI isti rio Si ò 
noe ilo iri 1 n i poit 1 «mi? 0 qui 
si Riduci ino ili npp mi ilio 
orr is om md I Do di rii 
Mi/ )' 1 11 ih il,!i 11 t t n n 
<■ 1 1 I) il ilo 1 1 |) \ t te 

uh 01 1 tr r 1 re «pm e in r ri 

uri su Po » 

Ut conici Jur Drilli gl ni 
gu iti iv nifi ii Ih ro fu ir 1 li 
un soffio (1 due Mo M //oli 
Pp lò chr « t 1 luco e u rio 7 1 
nc 1 ingoi 1 riov D 1 fu v m 1 li 

I m 1 ) mn fi ji 1 in 1 1 il nn 

V o 1 rnr r re N mise )u \ g) 

n 1 p r h 0 snu 1 giu e 
ulti Ini ili 1 I |h il 1 sii 
v i in co ni r 1 pili sui umt i 
H vicn giu f.uiimn chi semi 
bn mn Suirc/ lo sp igpr lo d 
zi un pilirneMn m noi u cui 
( eo fonti 1 si no D ite 1 A por 
M vuoti Ini DomcriLhim duo 
moti 1 1 ido 1 FI tempo m ehi irle 
con un -t reni d ) rii Jm L 
, Siine/ IVirù Rie iin lui due iv 
vprsin «supiiCPT' e «\ ntnli 
| rii «trustto con volo e prr 1 h 
I) d< 11 il I ingo 1 me 1 ! S n 
ic/ fur bruii ludi «dio citte 
c legni meonlrinrio incoi 1 1 pi 
gru rii D tri 

Asse ri o ir Ih 11 { if s 1 7 punì 
/ioni rii Su in / nsrp Diteli c il 
Ioni ini I Kchelti d volt del 
emulo uni i«(i) i piote/ion riri 
li poi! 1 b Dolci voli i «01 i 

II ieri ire un coi n 1 rii Iiir M 

| (ini 1 iprontlr e Sfefm « rivi udì 
1 In ( 1 IO sfrnrrilin * di fi fn] 

I ou 1 desini le sunti rii Dilcu 
1 e muori it 1 i!l< stolh rii Ih 10 
1 poi ti \ noi i H Su iri / I * 11 ò 
S me/ m velocitò m uri! ium 
to 0 messo uhi in / sinrlvv eh » 
Niente rigore lice Viver e in 
t min fn< pi onde ri mfd di (»n 11 
peri e lindi I iti! i solo «olii 
sinistri 1 in gnd qm«i trito 
mi fi itili cilcn sul Sin io 
F il preludi il goil di Mi/ 
/oli giò rie scritto e il I d tccio 
successivo di Domi ndhim unii 
sto impunito t 1 Dinimo «em 
bri crudele ! ritmo nmn / e 
S 1 ti PR ì voi 1 sotto li (1 ivi r 
si i metti n m in 0 r in ni 
uro ri Pnl 1 1 Poi tipi 1 nrlr I >« 
sodio con eirori unssohm in fi 
so rii conclusione del pur otti 
iti o I nr (he potò non si irren 
(|p r sii 1 proni 10 lui il n gre! 
lo nel nnbist rr I ìzmne che 
consentirò in « 7oni f es irmi ^ 
1 Ficchcttl rii cnnqiuslire il ai 
riitissinio 2 0 

Rodolfo Pagnini 


j Due limono ermo le rigion 1 
1 jd f niu lite 1 / om gì nei de dr I 
j f ()N I e 1 1 1 e 1 cn 1 ntc tr sm 

1 11 1 i nh e tri ini ' v e me hi 

{ « \t 1 1 * vi pitili vi riten 

I ri» > io con imi m 1 Impili e 

< n pi < s 11 < il jh 1 < ri rie 11 < 

( d 1 e m t itiv 1 li I i g ini mo 

a 1 mp 0 stilli verri I it i e rn 

n u iti (1 ism gì i/ nnr <1 ut 

lx' mucchio ri mil 11 rii (nn 
I » di I iss in/ione rii nule del 
( f)N[ li un 1 [> 1 e ut 1 de del 

t i so ri litui se sul pu stilo che 

In l K L ire p irierehiie presso 
stiliti rii ctelu e 1 IN U verso 
le sor piò ) desso ri stelle rlt 
cilno le qui 1 — si due — con 
quoti indiarli rknnblieio si 

' me uni volti per hit c 1 pio,in 
binici hrgmeiijr delie t ni II 

secondo mot vo ri mb resse ci i 
tnvee e cosi tu to ci 0 « nuovi * 

progi 1 nml linoni iti ri ri CONI 
tn ragione del o maggiori enti 1 
te ititi ) 1 de ri ili ! ntc tri sr muto 
ili enti ri 1 in v gmc rie l! i legge 
lolti del « fìflv liltv t* por un 1 
In ersi ripuii/iom. In proventi 
k I Tot oc duo 

Onesti dubbia no riconoscerlo 
( stili molto chino suiti primi 
quest nnc srppu e con quel hn 
gumgio sfinì rie ricco rii ilm 
siont rii sottmc 1 che gli ò pio 
può e che senipic si presti ilio 
mi opposto uriti pi et i/iom (Jinn 


Traoionto di pelle 
per Valeri Brumel 
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li )i tn itisi 1 monti ile rii sri 0 
in ilio il sov elici) \ ilcrj Brn 
imi furiosi gì ne n lite ari mn 
-.imhi m un invidi ntr motocicli 
->1 ico ha subito m 11 ospcriile 
Skhfissov skv rii Mosci dove è 
icovcr to rii molle seti ninne 
un delie iti opti)/mie rii tn 
i) ulto rifili pelle In pirtuolnp 
e strio innesti'o ritorno riti ci 
vigl 1 del cimpulite un latgo 
li innunto rii pule pi elevilo dii 
la roseti 

Al lei mine lellnrierve ito ehi 
ruuipo il ptol Kitchpicuko In 
in e usuo da lopiii/nne si e' 
svo'ti il gol urne nte iri ha ig 
giunto che Rumo] (1 1 uni ict 
t ninni polii lisci irr 1 ospernlc 
per (r imo! 1 ere le fe le minime 
m f ungiti I il loti comunque 
rinviò terrine in cinici in gon 
mio piossmto per pioseg'uue le 
cure 


*»»m» niinniuiiimi )»»» vitti idi nmnim. 1 


tn al piognmnii e quindi «ilio 
iiti!i//o rk’li n tgg on oni 1 te 
( Ih rie 1 usto crune I u 1 v 1 10 
tue gius! umile Om tt m imm 
1 (i m n iò n 11 1 11 * 1 * m t'g ori 

I nt 1 rio t (inveii lost tnnsidi 1 ire 
li v il iti/ olir )< >1 1 11 omt 1 

Onesti itirm 1 lu piti con 1 m ig 
gioii inhoti I ( ()\1 mitici 
meni! non fillio ip ri pu rii qu in 

I I ne se nell il n ili 1 rii 
movo ò ippirso sotto ri « ciclo d 
del (OM 

Sfurndure e illusioni 1 pur» 
fin troppo puricnle è nell) ieh 
/ione in paoli I impegno lei 
CONI ri piestuo h sin «pie 
ziosi»» co hbon/ione fitnn/lirin 
I < tk 10 p of< ss nmstico col ri 
«ult rio ri rii rimi eh ogni gioco 
rii p il alt rii ulli 7 /iio (lenirò 
* puhld co* pei copine le pc«e 
folli e issai rie dei pi es denti 
del c rioni pufessiolislu 0 Ih 
(letto Onesti riifitti cl e « li 
im/nlivi pi osi (triti lire 1 pi 
rime un rdiinio piu misleno 
mi nello stesso Icmpo piti (nn 
c 1 Ilo 0 nmmlnlslrnlivfimentc 
pqutl liuto il’p soe et 1 piof s 
toni«t)(hci> ò oppottuno « veti 
gì rii noi rituri unente segato 
p di cis unente sostenuto * Non 
si illude ò chino i<l mn «o-t i 
fli « sostegro inorile » chr r ò 
sempre siilo bensì iri un t so 
sti gnn * concreto in moneti e 
ri mte 

Per quinto il progrinfimi fu 
tiro lei LONI 1 punti es'eimdi 
cititi eli Onesti concernono il 
potenzi imeni0 Ielle ferieri/1011 
Me quii) riovrinno usirt i fìnnn 
711 menti sappici vi un cimerde 
p^r csteti kre 1 itliv«tò spmti 
vi) h riilTusmne degli imputi 
«pollivi In ciei/ione rii um 
scuoi 1 per iMtiiUon speculi/ 
•iti 1 intens dei? one rici Centri 
di addestrimi nto gjov inde il 
1 lu'l ot 1 ne nto dell org 111177 17 o 
ne pi nft nei lei CONI 1 lumen 

10 dei conti bali udì Putì rii prò 
pignnrii um pm s|>ecnl//ntH 
iSM«teri 7 i smuhm ìgh itlcti e 
I aggmrmmento dei rippotli con 
h «euoh le I nr/o inmte e lo 
spoit unuvisitmo 

Nella primi p irte rielli eh 
7 mie One ti si ò ri hing.il n sii 
h line o sportivo rio! Rfii «rito 
linoindont 1 rliveisi moment po 
stivi F ssn ò stria poi ai prò 
viti ili unuurnriò dopo gli n 
tenenti etri seguenti presidenti 
rii felci l’io 11 spoitive prof Ve 
nrnnrlo (melu ) I eln fnuotn) 
Minasi flmekev su priloT f'oc 
cn (hisketT Ponci (sport imer 
nili) Di Gnn uniamo Miro a 
voloT Gnnn 07 /i fpillivoloT Po 

11 titlelici) fiotti familistica) 
loriectò fhoveT Pasqmle tea! 
ciò) (ritti (tiro i segno) 


ANNUNCI ECONOMICI 


CENTRO ASSISTENZA Ingoi rie n AURORA GlACOMETTI consiglia 
nvitnci lime mirche npara /10 visitare VIA DUEMACELLI 56 pri 

siUH' f m;i di «acquistare regali nolallil 
gnranhle t UM SI RVK C Vlimi Prcjf| ind i scll tib)lmento migliori di 

5) V/ARII l_ SO Rom<1 


Multata 
la Dinamo 
di Bucarest 


ZURIGO 16 

Il contri ilo 01 gin// noie rie h 
C j >p 1 rii iiiop 1 di 1 c 1 npi 1 a 
i unitos oggi 1 /ungi) noeti n 
ne del soihggo digli aciiippii 
menti tei uu irti eli fin ile rii! 
tonno hi multilo di it)(Jt) fi ut 
clu sviz/LH (Iti 000) lue h 
quid il j urne ni rielli Dimmi) 
per gii meliniti ve nfie it si il 

I du emine mah so v Uueiust 
n oee 1 viarie le ih puliti rii m 
il ila ion I In ( r pu gli attivi 
eli lui ile itili campeti/anc 

C^uel giorno enei Kit) spettilo 

II enti irono nel e ini|K> rii gioco 
in seguito ut neirienti velifici 
lisi ri 11 iiKl li p irt 1 1 tn ila 
ni gnu ito 1 ru Ik due squ iri e 

F incorri 10 t« mino con ti vitto 
uà dei locali pei 2 1 


»Vl AGO ■= gl tuli IV tlUllb (KU! Ut Ile 

jrernnrie a» doglia oro respuns 
bnJorditivi Mptapsieliica ra /10 
naie nJ servizio di ogni s?o«Ui 
lesineria Consigli)) incoia amo 
n affari sorieren/c Napoi 
t'igni) e 11 h sessanta! re 

6) INVESTIGAZIOm E. 50 
A A SCALCOMATTO investigli 
/ioni oh posi m Uri n iruiilt tori 
frollo personale Opera ovunqiiL 
hnninlucia W lelelnnt 2.16 224 
Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L SO 

A A SPECIALISTA veiiLfce polle 
disfunzioni sessuali Qollor MA 
GL IETTA Vlo Orinolo 49 FI 
reme Tele! 298 371 

fiHHUHCI SANITARI 

DISFUNZIONI E DFBOLEZZE 


Medico specialista dermatologo 


Cura «clern'imii ( ubili (toriRie 
a(ii7i) opi razione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello complicazioni rngidl 
flebiti < 07« mi ole» re vnrlrotc 
VI NFIIFR CFI I P 
DIST UNZIONI SPSSUAl I 

VIA COIA 01 RIENZO n. 152 

Tr) IVI MH Ori 8 20 festivi 8 13 
(Aut M Sm n »71/22 0 53 
del 2 l> m igglo Itivi) 


Dr L. COI AVO! PF Medico TXe 
mlato UntveifiltA Parigi Dermi 
Spi clolisia UniversliA Roma Vtt 
CJoberti n io ROMA (Stazione 
Termini acni a B piano primo 
tnt 3 Orario 9-12, lft IO Nel giorni 
feaiivl e fuori orarlo al ricevi solo 
p«r appuntnmcnvo - Tel Tl 1 } 20& 

(AJdS 091 . 8-3-1864Ì 


e (itnncuo medico per lu cura 
delle a sole » clMlunzlom e de 
l)olc7/e ae'-nuoli <11 origine ner¬ 
vosa psiLh il 11 endoi riiit» (nei 
Dimenili tlcllcli n/u ed linoni t 
ile HLbHuahl Visite premairl 
mon udì Noli l 1 DIilNU t ) 
Rumi Via Viminali J8 rstu- 
noni ferrnlnt 'iiala «inimrii 
plano secondo ini ì Orarlo 
1 12 |i> in eru Inno II ial)inr> p» 

meilggio e nei giorni fi siivi 
fuori orarlo nel sanalo pom,. 
riggio e nel giorni h siivi vi 
rieeve solo per appontuniLnio 
lei 471 110 (Ani Com Rom# 
ICO 1 tì dei 25 ottobre 1H56) 
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Nuova grave rivelazione del N\ Times 

USA : 61 miliardi 
di dollari 
per gli armamenti 

L'aumento si riferisce al prossimo bilancio 


ft UMtfì D' 


~| Il leader democristiano Lecanuet invita a non 
| votare per De Gaulle II fronte cattolico è pero 
[ diviso fra fautori della scheda bianca, sostem- 
| tori di Mitterrand e partigiani di De Gaulle 
j Significati diversi di uno stesso voto 


w ros n 

In briiM-o aumento dit bi 
! incio militari degli St iti 
Lniti in misura in Ito mi< 
giure < in mio si era lasi ino 
intuiile n t giorni >corM i 
pi usi i per il prossimi anno 
fisi ali iti atra inizio i] ) 
luglio IDfo ta spt-n per i-li 
u indirli riti potn nggiungm 
tiri»* i J quadro (Jtf privsi 
mo bilancio <<he s ira pr"*-! rt 
t U ) il C ong pw> rial pre i 
(lenii Johnson all inizio de Hi 
stssirnt nel nuovo anno n 
pruni di semaio) Icnnrirt 
c fi a di (0 t Torse 61 miliardi 
di doli u i pan a J6-fk mila 
iruliLidi di Ini piu del ili! 
dito r a/i inali pi tu (libile p i 

I It ilu tello stesso peno lo 

Questa riviia/ionc de iti 

tori/ 2 i tnt preoccupazioni 
vurie f itfa oggi dii Sem V >rk 
7 imps breve distanza dal 
Iiltia g ove rivelazione che 
lo stessi giornale ha fatto 
sulle fos ate nucleari ami ri 
tam dfT' late alle rorze trma 

II di P esi delld NATO in 
Buropd Come c noto quella 
prima r vela/ione fu subito 
confeirniti in sede ufficiale 
titillo da far pensare che il 
giornale, fosse stato delibera 
tornente autorizzato a fnrla 
in base i una decisione poh 
Lica rat giunta in ambienti 
responsa uh La stessa cosa 
gli ossei vittori pensano oggi 
della « indiscrezione » relativa 
al bihnno militare che per 
tanto no ì solo appare atten 
dibile ma voluta dal uro 1 
denle Jthnson dal ministro 
dell i Difesa McNamara t 
dai capi di Stato Maggiore 


eie hi rie li i->si I ligi 
r icnto (orile t i i o in ni 
rimirine di i unni s( irsi rt I 
ranch di J »h < ri loto ir 
mai co ne la ( is i (lui 
del Kxas * l giuri &U ft 
i plicito i ift rum ntr i qu i 
ri imene ri» I (or u Idi i pi i 
li cifra di se >, mta rml ih i 
di d >1! u i e st i i tss mt i 
esso ttf rt nst( <ou p< 
tt si rii lavoro* n tss biU ri 
n visione 

Il giorrnli puc sa che fi 
miti irdi di dollari sigillici 
un imi intuito dii lì ptt eu 
to su! prrsfntr hilmcin r 
Ilare aggiorr ito con gli n 
meriti recenti nunte i mut 
inti che lo pc rter inno 
rn lidi di) r Iti 2 
unto sul bilanc n m 1 t irr 
dui anno scordo 1 un ha 
/o repentino chi diti 
lordine di b nndu d rstu 
inamente tlevate a cui si r 
ferisce non ò f cile giu t 
flcare in termini militari un 
mediali Io stesso \t»u> York 
7 wies ammetti « Non c e 
incora una nrtici/ione 1 i 
quanto in (piesto aumento df b 
ba essere attnbuto alla nier 
ra nel Vietnam» All jppos'o 
la guerra nel \ etmm servp 
anch° per fare leva sul Con 
gresso e otteneie Approprio 
fiorii noe aiiton/za/nm a 
spendere U cui rrovrnte non 
i necessariamente quello ad 
dotto e può essere connesso 
a decisioni o pi irti clic non 
vengono resi noti Questi e 
lina delle ragioni ner cui l an 
mirteto di un cosi forte au 
mento dell** spese militari 
USA non può non desiare Jc 
piu sene apptcnviom 


Dal nostro corrispondente 

P\UU I th 

Si gli ri t rr il l i li i di 
d i imi i n Ir i i dm carrtoi 
s fi sempre pi» 'reni jmt 
i d ’f i I nj popyt > che Midi r 
i turi ha i ggi munto ti ititi 
lamenti di innmul api) irta 
al landidato delia siili fri m 
!t{pi( t Irtrr ame lite «ppre 
dall ner d mtnurn dei i fi 
u i fu se jirn ( minimi c » il 
frfff info il i h jrezza pìhti 
c i di Ih stelle l u spirifn anfi 


<1 Hi a clip sor 
tramili r ideo 


( gge la ( ma ri 
ita coltoli a np 


pare irrei r rsibile e / ecanutl 
fin d il! r / f >rat di a lem r 
i da i i p di ) I fi ila 
tp ptr /){ Canili / (diri f 
la tetto piu o moline ti n dai 
tendi r dtl MPP r quella di 
coienltre che pria pnr'e dei 
propri 7 760 000 eiettori possa 
ora «farsi cervo Y/fiferrniid 
Jean ìfcmnef dirhmra rhe t o 
fera ier il candidato de la <nm 
sfra t in nome deq li Sfati [ ni 
ft ri Europa» Bertrand t/offe 
leade degli indipendenti e 
pterr » Phlimhn snidalo di 
Strashurpo voteranno un eie 
scheda bianca fi trai! (1 untoti 
fra qi evfi due aru mamenfi e o/ 
/erto dado -de» so Lecanuet che 
ha spiegato oggi la propria po 
si zinne e quella del swo centro 
demografico in firmim c/uart 
« Mai tengo quello che hn spm 
pre dichiarato non totem per 
d QLTieraìe De Gaulle e chieda 
ai miei elettori di non latore 
per lui A essano di noi sollecita 
un voto in faiore di De Gatdie 
Gii imi si pronunciano per \lrt 
ferrami che appare loro al se 
concio turno come »! candidato 


Nel campo politico, economico e culturale 

BERLINO: HONECKER 
FA IL BILANCIO DEL '65 

L'accordo commerciale con l'URSS e la cooperazione con 
l'occidente - Critica a «tendenze negative» della letteratura 
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Dal ivostro corrispondente 

BORI INO Ib 

Lo sviluppo delle fi aterne te 
l&rion) — sul piano politico e su 
quello economico — tori 1 URSS 
1 compiti del movimento operaio 
e democratico mttrnuzionale nel 
1 it linde moni ulto c i ptobiemi 
della vili culturale delia RDT 
sono st di i temi principali di 
un i icln/iont del compagno Elicli 
Honicl er scgietario e membro 
dell Unieio politico al Comitato 
Lenitale della SED riunito da 
leu in seduti pltnam I i ioli 
zione occupi complessi va mente 
cinque p igine de I « \eues Di ut 
sdì lane! * c i ippi esenta d bilan 
ciò deh aitivi!a dell uflicio poli 
tico dall ultima immune del Co- 
imtato centi ale a oggi 
Il compagni Honerker inizia 
il suo i appotlo definendo il 1065 
« un anno di buoni successi » in 
tcrm/ionali e miei ni della RDT 
Dono aver illustrato i usultati 
della visita compiuta lo scoi so; 
settembre da ina delega/ione di 
pattilo e di g<verno guidata dal 
compagno Walter Ulbricht nel 
1 1 Unione Sovietica il compagno 
Honetkci definisce I accordo corri 
incielile a lungo lei mine tra i 
due paesi, filmato a Berlino lo 
«coi so 3 dicembt e « la base de 
citava del pu no di prospettiva 
pei •o sv duppo dell economia del 
Ta RDT negli aura dal I960 al 
J970 che assiema la regolare ot 
tività delle unpiese di esportazio 
ne della KD3 e il pei manente ri 
feurimento all economia eli unpor 
ì tanti matei ie prime matei fall e 
i impianti piodutlivi» Pu quanto 
inguauia lo sviluppo dei rapporti 
1 con i paesi industriali del mondo 
capitalistico il volume degii 

f scambi lo scoi so anno e numeri 
Uno di un let 20 e la HDI giu 
dica possibile uni piu forte col 
l luboi azione 

Questa pai te d Ila teluziune di 
Honecker t suonila indiretta ri 
sposta n spccula/ioni di giornali 
e uomini politici tedesco oeciden 
tali che — in relazione con la 
tragica inoite di Ench Apel pre 
siderite dello commissione statale 
di pianificazione — hanno giu 
dicato economici mente dannoso 
pei la RDT ! iccndo con 1 URSS 
del 1 dicembre 

Sulla situazion lutei na/ionilc 
sui compiti d^l movimento ope 
raio il relatore tra I altro ha af 
feimato che «la cooidmata so¬ 
lidarietà d ravon dell eroico po 
polo vici lanuta in lotta contio 
laggicssione «muicana è attuai 
mente i) piu impm tante dovei e 
intemazionale di tutte ie forzi 
progiessisto e paciflsle e spe 
Cuilmente dei putiti comunisti 
e operai » 

Dopo nvei definito « folln * la 
t*si cinese « secondo la quale 


piu piesto si giunte a uni gutr 
ra mondiale e ni glio e per li 
rivoluzione sociali ta mondiale > 
il compagno Homeker ha nc>r 
dato che la SED a e\a sospeso la 
polemica pubblica « Oggi tutu 
vn — egli ha pi t seguito - sia 
mo stati e siati ) costi etti id 


Per la lettera 
suli'Oder-Neisse 

«Neue Zeit» 
critica i vescovi 
della RDT 

Dal nostro corrispondente 

BLRLINO 16 

La risposta dei vescovi lede 
sth all Lpiscopato polacco e so¬ 
pì attuilo 1 adesione ad essa da 
U dai v escovi della RDT sono 
state oggi severnrncn'e commen 
tate dalla Neue ini organo del 
la C D U (DC) della Germania 
democratica 

In un articolo a firma del suo 
direttore Herman Kalb il gior 
naie sottolinea che il giudizio ri 
guardo soltanto 1 aspetto politico 
della vicendj l cioè il fatto che 
i vescovi della RDT hanno fatto 
piopne le tesi del governo di 
Bonn a proposito dell Odor Neisse 
e del cosiddetto « diritto alla te*r 
ta natia» dei levunscisti tedesca 
occ dentali 

« Hanno questi cittadini della 
RDT dimenticato si chiede 
Kalb — che per il noslio Stato 
il confine dell Oder Neisse da or 
mai olile quindici anni non è 
piu una questione apertd perche 
esso al termini del trattato di 
/gorzelcc del 6 luglio 1950 uni 
sce come confine di pace i cit 
tacimi della nostra Repubblica 
con i cittadini della Repubblica 
popolare polacca in una indi 
struUibile amicizia ® 7 

Dopo neer sottolineato la Km 
vita del comportamento dei ve¬ 
scovi della RDT 1 articolista 
conclude ponendo 'a domanda 
« Sono essi disposti insieme a 
tutta la rustia popolazione com 
presi i cittadini caltoiici a fare 
propria quella amicizia cne sul 
la base della con ne politica di 
pace e della comune volontà di 
costruii e il socialismo ci tega 
in modo permanente al vicino 
Sfato polacco e a tutti i suoi 
cittadini 7 » 


esporre pubblicamente li nostta 
posizione sulle tesi non marxiste 
dei dirigenti del P irtito comuni 
sia cinese * 

l problemi della vita culturale 
nella RDT occupano gnn pdrlc 
de 1 rapporto e sono visti nel qua 
dro generale delio sviluppo della 
coscienza •-ocidhsU sopì atlulto 
tri i giovani Honecker lami ma 
d questo proposito che si siano 
avuto negli ultimi mesi episodi 
di teppismo di indisciplina 
Qui si mostra di nuovo egli 
affermi lmfluui/i negativa del 
li ruliu ( dilla tele visione occi 
dentili su pule della nostri jo 
polo/ione » M i noi snino d ac 
c » do aggiungi — con cobi o 
che sostengo io che le cause di 
questi f(noi leni sono da licer 
tue ine he presso di noi in 
alcuni film spi tt i oli televisivi 
c tcaliali in oput letterarie e 
in rn iste » 

Itnden/o negative nella vdi 
culturale di Ila UDÌ sono Ih 
detto Honetkc indulgenza nella 
( ippicsenta/ione delle biutahtd 
e degli istinti sessuali accentua 
zoni (ielle contr iddi/ioin ine a 
j iuta di nffeirare lo sv lupini 
d Ila soc itti nega/ione del ea 

i itteu crea* ivo del la voi o rdp 
j iestnta/ionc del putito e dello 
Stato com una potenzi estranea 
al cittadino descrizione della 
ri aita soltanto come un difficile 
p nodo eu transizione carico di 
«igmfìcili 

<r f ouoijfdintnto sulla somma 
tegl rirou defie manchevole/ 

: 7 e dille debole//( — In prose 
g nto il relatore — viene ah 

ii cntato di circoli che 30110 in 
tenssati a suscitare dubbi verso 
] 1 politica della RDT e a diffon 
due I ideologia dello sc'Pi 
c vino v 

A questi giuppi secondo le pa 
roli di Honecker e ppai tengono 
eia gli aliti il poeta c can ante 
di canzoni satiri he Wolf Bitr 
mann e m una certa misurd an 
che Io scrittore Stefui Hevm 
4 Ov viamenlc — ha ancora 
iggiunto il compagno Honecker 
- noi non siamo contrari alla 
lupptescnU/ione di conflitti e 
contr iddi 7 iom che si manifestano 
mila costruzioni cIlI socialismo 
ma non siamo d iccorclo su una 
stipulici ile uprodu7iorie della 
rciltà » 

Circa le cause ideologiche del 
le debole zzi da lui clencite Ho 
nteker ha pirlato di «una vi 
sione dtl mondo mai xista leni 
nist 1 non su Iicienti menti consu¬ 
lte ah degli uomini di cultura 
L*-si hanno ‘-pi sso una visuale 
una va'utvione snggelhv stica 
un n odo noe storico di consi 
aerare la lotta del nostro pdr 
tito e delle nostre masse nell 1 
costruzione del socialismo » 


(h U 1 i 1 pubblico ( 1 jlfri prt 
'1 ri se mo 1 ilare 1 1 1 d l bui 1 
ai * le ani < / fui f}( rt 1 t ta 
ginn di t de auqg iijiitn/) 
a fi rumini 1 dir 1 la o Idn 1 1 
m nei/ h u rapa 1 ri chini ( m 
jym ìtnso th It u unire fruii 
1 se id u tenu il <;»i i lar 
do ( pportat > a umfiuuiont 
lui opta sin 1 inp ubile * Ih r 
laido if diripi riti cattnhc t ho > 
przci <»/ / ine I tu gg ami nt< 
di 1 dui in li lai \ull umiltà 1 
ione dilli uripr hit t s rr j 
lu pietra li para) ie per de 
tenni uirt hi sciif r/cr /mutisi ( 
if W dite» bri ( 1 se 7/i/fer 

muri ha iggioru ito lo sue t e 
(Iute ptr so (ah in ni ore di una i 
Htroori p filtri e ;!i ri tri tifi 
frii in di grazi da urite ler/rfij 
rfihi sua in o>n coi n PCI » De I 
(1 Jifi/t pv j ded ra ri 0 u > non ' 
fin 1 mnbm 0 alcun ii 1 u m ni 
leggiamoti 1 ne tilt tur ipa ne 
sul re to e per I uanuet r le \ 
uie innahve diplomatiche 0 1 
rio beu t iste dai omunisfi t In 
effetti l elettorato cattolico di 
tenta a tre giorni dalle elezio 
ni uno dei proto ;or isti decisa 1 
di questo secondo fumo Se it 
conseguenze degli sfrm maggio 
ri dei parfifi /peserò arfiomo 
Ut amento rispettate De ( aulir 
donrrbbe esseri bnffufo in 
quanto die 1 roti della destici 
di Tmer del blocco moderato 
cattolico e di Marcilhactf am 
messi che si rn cruna lutti su 
Mitferraril cori enlircbbero ni 
candidato di Ila sinistra di stipe 
rare largamente la s omino dei 
su//rnr/i che offerra il gene 
mie 

Ho coi io abbiam 1 detto l c 
lettorato frane e e si prepara al 
la scelta del 10 dicembre in 
modo ani he autonomo perso 
naie giu l candì pei proprio 
conto dir ttamcntp sid/e Opzio 
ni r fi » gli t engono presentate 
L uni n b'occo omogeneo c rap 
presentato dai comunisti che 
segui no 1 indicazione del parti 
to vHiri \litimnd Esso e 
d altra parte il perno di usuo 
cen'rnle dell elettorato che ha 
dato 1 Mitterrand d suo glande 
successo del 5 dftenibre II co 
munì alo emesso oggi dalla se 
prete io del PCI ( molto netto 
4 II 10 dicembre la s celta si 
situa tra d presente potere nu 
tonfano di cui il popolo non 
moie pm saperne e i avvenire 
democratico della Francia / 
democratici q tali che siano le 
loro opinioni e le loro fedi e 
fra essi anche un cerio numero 
di quelli (he hanno votato per 
De Gaulle si pronunceranno 
per hi candidatura delfaime 
ture del progresso della demo 
crazia della pace e della vera 
gnndeur francese a milioni 
essi voteranno Fmnfois Mit 
ferrarrd » 

/Hcum ambienti cattolici che 
non si fdenli/icano con il MRP, 
man mano che st avvicina d IO 
dicembre mostrano piu di uni 
perìesuta la Croix il quoti 
diano cattolico di Parigi, non e 
affat'o entusiasta di un pronun 
ciamen'o in favore di Mitter 
rami il cottoli! o Ouest France 
uno dei piu diffusi quotidiani 
francesi (mezzo milione di co 
pie al giorno) prende decisa 
mente te distanze di Lecanuet 
e chiede oggi all elettorato cat 
lohco assai robusto nellovtst 
della Francia di non volare p r 
Mitterrand Direttile cantra 
slanlt e contraddittorie vengo 
no dunque impartite agli elei 
lori di Lecanuet che se si 
vuole 1 possono suddividere 
hi tre parie »a 0 1 famiglie » po 
1 fiche gli europeisti che io 
teranno Mitterrand per « ari 
negare il candidato della stia 
stra nei uoR europei » come ha 
scritto il direttore dell Expiess 
1 radicali di Maurice laure che 
voteranno a propria volta Mit 
ferrand per 1 Europa e 1 al 
bonza Atlantica (una dtchtara 
zione analoga e stata /affa ari 
che dal presidente del \/or » 
mento europeo Itene Muyer) 
e infine 1 elettorato cattolico 
t radiztanale della proiincm 
francese che e spaitito davie 
ro tra due di-terse consegne e 
che non st sa come reajpra il 
19 dicembre 

la conferenza stampa tenuta 
da Pompidou ai giornalisti nm 
apporta nulfa eli ntioio H Fre 
siderite del Consiglio ha soprat 
tutto cercato di evocare la 
- ambiguità » delle posizioni di 
Mitterrand per quanto concer 
ne la formazione di un goier 
no futuro in quanto 1 attuale 
(oalmone c secondo Pompi 
don eterogonia e contradditto 
ria tenuta insieme solo da ur 
costanze tattiche co/fiirtperfii 
rhe saranno n detta di Pompi 
don superate all indomani del 
voto 

Va repidrato intanto comi 
fra 1 gollisti circoli un serio ft 
more ut queste ore una preoc 
rupazione non i»elafa che il 
proprio candidato possa essere 
baft ito 1 


Romolo Caccavaie [ Maria A. Macciocchi 




...un grandioso assortimento, la qualità rigorosamente 
selezionata, la massima -^sbemb»^. 


convenienza! 


VASTISSIMO 

ASSORTIMENTO 

DI PASTE 

FRESCHE 

ALL’UOVO, 

TORTELLINI 

E RAVIOLI. 

TONNO all’olio 
di oliva - gr. 250 netto 
L. aoo 
SARDINE 
portoghesi all’olio 
di oliva - gr. 125 netto 
L. 100 

FILETTI D’ALICI 
all’olio di oliva 
o in salsa - gr. 56 netto 

L. 125 

CARCIOFINI all’olio 
di oliva - 2 etti netto 
L~ 325 

FUNGHI PORCINI 
all’olio di oliva - 
gr. 140 netto L. 350 

T .OCHINI freschi 
in strani - pezzatura 
d< 3 a 4 chili - 1 kg. 

I 1.090 

TACCHINI “U.S.A.” 
surgelati pronti 
per la cottura -1 chilo 

j 990 

CAPPONI puliti 
pronti per la cottura - 
produz. “Arena” 

1 chilo L. 1.450 
POLLI puliti pronti 
per la cottura -1 chilo 
L.790 

TUTTA LA 

TRADIZIONALE 

POLLERIA 

NATALIZIA 

E CARNI FRESCHE 

DI PRIMA 

QUALITÀ’ 



m: a i 

1 v, . t 

■V \ • 

\ -V 





ZAMPONE 
“Modena” di puro 
suino - 1 etto L. 94 
COTECHINO 
“Cremona” di puro 
suino - l etto L.79 
PROSCIUTTO crudo 
nostrano -1 etto L.290 
PARMIGIANO 
REGGIANO classico- 
1 etto L.174 
EMMENTAL 
SVIZZERO 
“Switzerland” -1 etto 
L.130 

GORGONZOLA 
prima scelta -1 etto 

L.104 

Buon Natale 
dai Supermercati 

STANDA! 


NOCI di Sorrento - 
gr. 380 netto L.200 
DATTERI “.Ta” - 
gr. 200 netto L. 125 
FRUTTA MISTA: 
nocciole, noci e 
mandorle - gr. 350 
L.200 
PESCHE 

allo sciroppo - gr. 85C 
netto L.250 

GRANDE 

ASSORTIMENTO 

DI FRUTTA 

FRESCA 

SELEZIONATA 

NAZIONALE 

ED ESOTICA 

MOSCATO spumante 

L.250 

VERMOUTH 
“Contado”: bianco, 
rosso 0 chinato - 
llitro L. 325 
BRANDY 
“Gambarotta” - 
1 litro L. 1.000 
LIQUORI 
“Isolabella” - bott. 

1/2 litro L. 590 
SCOTCH WHISKY 
“Me Donald’s” L.2000 

VASTA SCELTA 
DI VINI TIPICI 
ITALIANI: 

Verdicchio, Riesling, 
Chianti, Sangiovese, 
Lambrusco, 

Dolceacqua a L.275 

PANETTONE prima 
qualità -1 chilo L.1.200 

CAFFÈ Brasi! - 
grammi 190 netto 

1*450 


r-v ' 
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PSIUP 



Ha preannunciato altri bombardamenti «per rap¬ 
presaglia» nella zona Haiphong-Hanoi - Paesi 
della NATO disposti a inviare truppe nel Vietnam? 


PRAGA 


Energico 
G romito 
su Vietnam 
e German ia 

Nostro servizio 

PRAGA 16 

fi / tirilo di Lista del goicruo 
soi tei co sui pm importanti e 
a/ti/a'i problemi di politica in* 
tiri a innate Ite/nam 0\U ri or 
Trio a amico delta Cr rinoma s 
curei o europea rapporto NATO 
patto di Vannina ecc è stato 
cqxisfo oppi dal primo ministro 
deo li esteri dell URSS Andre i 
C rom ko nel corso dj una con 
fi rea a alla puah hanno preseti 
zrata cirro diti ionio orornalisti 
di oc/ i paesi europei 
La onji renza stampa è stala 
im/elt i a irnclusione dei colloqui 
'he < tramilo ai t a aiuto col 
pri k ente della Repubblica ce 
ivdoiacca hoiotnu col rapo del 
poocr io Lenand col ministro de 
plt e teri Urti tei e con altri 
(.spondili polititi durante U suo 
sopqu rno in Cecudovacchia du 
rato una settimana 
* \o» si trattava di dirimere 
dar nume che non — 

La detto Gromiko a cjucsl ultima 
jwto do — né di affrontare prò 
6l< mi non risulti Af>l>iaino pur 
Iato come amici che hanno r ern 
p e qualcosa da dirsi l colloqui 
sono stati molto indi abbiamo ri 
scontrato unita di opinioni e rii 
fini l anche naturale che La 
L /OS la Ctcostui occhia e pii 
altri paesi socialisti rafforzino la 
loro coopcrazione in seno al pat¬ 
to di Varsavia » 

Sul Vietnam Gromiko ricino 
mandasi alle dichiarazioni fotte 
n mitemente al Souel Supremo 
ho ribadito che pii Sfati Uniti 
di cono porre line alta loro ay 
pressione contro il Vietnam e rt 
tirare le loro truppe, tutto il 
rato non sene Questa è tunica 
strada da SLf/m re per risolvere 
il probii ma i UKSS ha aiutato 
e continuerà aa aiutare il Viet 
noni contro t oppressione in for 
me molto diterse e concrete 
il ministro sol pitico si è detto 
convinto che non sia difficile Ito 
vare un modo per risolvere il 
problema della proliferazione II 
paterno dell UliiS è dell opinione 
elu un incontro è possibile ma 
occorre buona lolonta anche da 
parte occidentale fc possibile 
riunirsi in pochi o in molti al* 
i ONU o in altra sede L URSS 
non à soddisfatta del lavoro del 
la Commissione dei dioolfo di 
Gaie uro tn quanto nessun pro¬ 
blema essa Zia risolto C omun 
que l URSS faro tutto il pos 
sibile per armare ad un accordo 
generale o parziale Un eventuale 
ratifica del trattato di Mosca sut 
la sospensione denti esperimenti 
nucleari da parte di altri paesi 
sarebbe un passo « utile » 

/I p<ano Comulka Rapacki ro 
stilmsre una possibile base per 
armare alla sicurezza ed è op 
prezzalo dall L/iSS pii Sfa/, {/n, 
fi dovrebbero essere piu realisti 
o questo propesilo e apprezzare 
o Imo tolta il piano 
Quanto al/O/SU I URSS vuole 
rafforzarla e renderla pi» efft 
naie /ssa respinge r (eniafioi 
o i dentali di minare i principi 
fondamentali dell organizzazione 
e t» particola»e di {imitare le 
prr ro pii i e del Consiglia di si 
c un zza L convinta d altra pur 
te <he distruggere tONU non 
significa poter mettere pronta 
mente tri piedi un altra orgamz 
zaztone migliore é intere prò 
bolnb che non se ne poli ebbe 
fan un altro tìisogna dunque rat 
ferirai e quella ilio esiste 
Sulla possibilità di dar corso 
all mi do molto tempo fa al 
primo m/r/jsho sovietico di visi 
lare la (fermatila di Bonn Grò 
m>ko Ito ditto die dote le nt 
Inali relazioni Ira lo Germania e 
IURSS a alili paeji socialisti 
considerare tale possibilità non è 
realistico ìl riarmi} nucleare del 
la Ut rinoma e condannalo non 
solo dall UR SS ma anche da allri 
paesi comprisi alami occmenta 
li e ''O i pure la sua partecipa 
none allo forzo mulldatirate 
t l RSS cr de che i paesi che 
simpatizza io col gai rno tedesco 
comprender inno aitine if pencolo 
c osmi»! ramo una posizione piu 
realistica piu rispondente opli 
interessi dello sicurezza europea 
In pnslzwn dell LRSS non coni 
proni He i «ioni rapporti con la 
Ge manta e il tei atticismo che 
mede in pericolo interne con ia 
«■icnrczza » ondiate gli intere si 
dello sltsso popolo t< desco JWe 
alio sarebbe che il gai prno tute 
sco si dea tesse a non tentare 
di mere anni atomiche 
A una domanda a ca le rea 
noni dei paesi del patto di \ ar 
lana di fronte a una eventuale 
realizzazione delia « multflaterci 

10 * Gromiho ha risposto tbe e 
«Usine da prendi ri sono già sta 
te d scusse D altro canto la prò 
posta per un patto di non aggres 
sione Ira i paesi atlantici e quW 

11 del patto di lai sona resta 
tempre valido 

Perdi Zidsr 


\\ \SUINO TOM 16 I 
Mentre si sviluppa negli St iti 
lotti la compagni contro li 
guerra (un gruppo di u ilo 
donne ha già recalo all i ( si 
Riarea lì mila e ntoline firma 
le eia altu ttantc md(ÌM che 
« pti la salsezza lei nostri li 
gli pii la sil\e//j di tutti i 
bambini» chiedono > JihriMin 
di riportare la pace nel Va l 
nurn ermo Natale) i! ministro 
della chfc'-n McNamau ha lai 
tei oggi dichiarazioni nel Senso 
assolutami nte opposto preati 
riandando senza me zi terno 
ni nuost e p i pesanti attac 
chi contro i> Vietnam dcmocra 
tico nuovi passi lurifo la stra 
da dell est alaiton 
Tomolo a Washmdt in dd Pa 
rigi elove aveva pai ti cip ito al 
consiglio (klld MAH) McNa 
iriara hd dichiarato clic il bom 
bareidmento compiuto un con 
tro ld centrale termo eie tinca 
di IJong Hi presso lliiphong 
e un esempio del tipo eli at 
i tacco che gli Stati Uniti hanno 
| compiuto in pjssato e continue 
| ranno a compiere In rcdl‘d 
e ia primd volta che gli ame 
ricini spingono la Ino 0 |>tid 
d' devastazione Imo a 18 chilo 
, metri dal grdnde porlo del 
! Vietnam democratico colpendo 
; un obiettivo direttamente colle 
1 gato al sistema della zona in 
| (lustrale H nphong Hanoi Fi 
! no a ieri — pur bombardando 
; villaggi strade ponti iraghet 
ti treni stazioni fdbbnthc c 
cosi vn — si erano astenuti 
dall attdccire il cuore indù 
S'fldle rii un par se con il qua 
le — non si deve eh tu nttem 

10 — uJTìudlmcntc non sino 
nemmeno n guerra All iuter 
no e all esterno elei governo e 

i lano molto forti tuttavia le 
pressioni di coloro — politi 
canti generali ammiragli mi 
mstri - clie chiedeva! o di di 
struggere le attrezzatili e por 
Itali medi.mie le quali il Vici 
nana democratico m tiene eoi 
legato via mare con il resto 
del mondo, e dr colpire la stes 
sa capitale A un certo punto 
queste pressioni sono m parte 
prevalse, probabilmente pei 
« merito » dello stesso McNa 
maro noi ) partigiano della 
4 maniera r orte * È alla luce 
di questi precedenti che le di 
chjara7ior\i del mimstio appaio 
no ancora più sinistre 
A un giornalista che gli chic 
eleva se c msider-isve il boni 
bardamente cor tro la centrale 
elettrica « ini misura eh rap 
picsagha » McNamdra ha ri 
sposto in modo ipocrita dap 
prima di n » c cubito dopo eli 
si «Non la considereiu una 
misuia di rappresaglia — ha 
detto — ma credo che essa sia 
adeguata a 11' intensificazione 
dell attività tcrioristiea de « co 
munisti ne) Vietnam del sud j- 
r giornalist del resto già sa 
ptvano che il Pentagono aveva 
deciso di d finirò il bombarela 
mento «uni rappresaglia» c 
che la formula non era stata 
resa pubblica solo perch6 il di 
partimenln di r 'ato s> oid np 
posto temendo le sfavorevoli 
reazioni dell opinione pubblica 
mondiale 

McNamaia ha detto qualcosa 
di mollo pr occupante anche a 
pioposilo del «contributo» di 
altri pacH della N \TO all ag 
gtesMone contro il Vietnam 
<z At Inaino buone speranze clic 
i nostn alletti reagii amo fa 
voecvolrmnlc alla nostra nehie 
^ta » Quali albati 7 o ld do 
rn inda clic nasce spontanea 
Gli inglesi 9 I tedeschi di nono 9 
Gir italiani 0 

Per quanta riguarda il boni 
bardarnento notizie di fonte a 
montana provenienti da Saigon 
indicano che la distruzione d< I 
la centrale ha avuto come con 
seguenza un «taglio» del 2t 
, pe r cento dei rifornimenti di 
energia ( lettrica ad Hanoi e 
del 13 per cento di quelli del 
poi to 

I dirigenti sindacali reaziona 
ri che dominano la centrale u 
nifìcata americana AFL CTO 
hanno fallo votare cidi X con 
gresso annuale eitlloigHinzzi 
zione una risoluzione vergogno 
sa che esprime li piu servile 
appoggio all aggiessione con 
tio il Vietnam Anzi hdnno 
spinto ri loro zelo fino a far 
adottare miche un olila risoli) 
/ione 'he prevede il boieottag 
gio di tutte le navi anche se 
appai tenenti a paesi alleati c 
« amici » che commei ciano con 

11 Vieto ìm democratico 

A Ssignn sono esplose mime 
rose bnjpbe Una ha colpito un 
edifìcio dove alloggia il 525 
gre ppo ìnrnrinazjom del) eser 
cito Quattr militali USA «o 
no rimasti feriti Gli ,inverna 
j m sono stili costretti jd isoli 
ì re intere zone ehm sorgono 
palazzi da essi niiupiti per 
prevenne movi attacchi Aerei 
strategici B 1? hanno bombar 
dato «sospetti conccntranientir 
partigiani o soli 50 km da Sai 
gon 


Alla assemblea generale dell'ONU 

Wilson difensivo 
sulla Rhodesia 

Il premier britannico insiste sulla necessità di arginare la disseminatone 
di anni nucleari e si pronuncia per la reintegrazione della Cina all’ONU 
Colloquio con Johnson - Ghana, Mali e Guinea rompono con Londra 



4M*. 

NEW YORK — Ha/old Wilson risponde alle domande del gior 
natisi! al suo arrivo all'aeroporto Kennedy 


PARIGI 


Rusk soddisfatto 
della sessione NATO 

Il segretario di stato si compiace dell’eco ottenu¬ 
ta dal violento discorso anticinese di McNamara 
Il comunicato finale 


PARIGI 16 

La Muntone del Consiglio del 
la NUO si e conclusa oggi 
con la pubblicazione di un lun 
go comunicato articolato in 1G 
punti Sui due problemi che 
sono stati al centro delle di 
scussiom Cina e « comitato 
nucleare atlantico » il comuni 
calo e estiimamente evasivo 
Il violento discorso anticmese 
pronunciato da McNamara, il 
quale hd fatto balenare davanti 
agli alleati della NATO la prò 
spediva di un conflitto con la 
Cina e le unzioni degli altri 
ministri sono liquidati con una 
mezza frase « Consultazioni 
continueranno... sui problemi 
sui quali ì ministri hanno ri 
chfamato 1 attenzione e che de 
nvano dalla politica della Re 
Dubblicd popolare di Gina » (e 
fra questi probteftu è mdicatG 
qu ’lo del Vielndm) 

Sul «comitato nuclcaie» ò 
detco soltanto <11 segrtlano 
generale in veste di piesiden 
te di un comitato speciale dei 
ministri della Difesa ha sotto 
posto al Consiglio un rapporto 
mti nmle l ministri ne hanno 
discusso » 

Il comunicato dopo un accen 
no ai rapporti con I URSS di 
cut si titicne possibile un mi 
glioi amento soprattutto nel set 
tote dei contatti bilaterali sler 
ra un attacco dnhsovietieo ac 
cusando Mosca eJt « ostacolare 
un regolamento delle maggiori 
questioni esis'enti fi a Èst e 
Ovest» F, piu avanti ancoia 
una polemica vengono respin 
te le denuneie dell URSS con 
Irò il militarismo revanscista 
di Bonn e conilo i piani per 
il suo almamente atomico c il 
gov erno U desco occidentale 
viene definito « il solo governo 
liberamente e legittimamente 
costituito ed abilitalo pei que 
sto fatto i patirne a nome del 
la Germania m veste di np 
prest filante del popolo t( desco 
negli dITdn internazionali » 

A! lei mine dilli sessione a 
tlantin il segreta) io dedia N\ 
IO Minilo Brosio si e dichm 
rito =((Misfatto delle discussa) 
m ni Ile qvnlt ha detto * non 
v i sono stati conti isti » Si c 
giunti a delle * conclusioni se 
ne* ( sono state prese de ci 
siom sul piano mihljre» Sul 
« comitato nucleare Btosio ha 
ciotto che «esso funziona svai 
gera il suo lavoro c sottoporrà 
le sue pioposte » 


II segretario di Stato Dean 
Rusk al momento di lasciare 
Parigi pei Madrid dove ha in 
programma colloqui con Fran 
co c altri dirigenti spagnoli, 
ha detto di ritenere che i mem 
bri della NATO <* abbiano preso 
sul serio» il discoiso eh Me 
Namara sulla Cina c oi p det 
lo ad ogni modo soddisfatto 
delle reazioni i iscontrate fi a i 
ministri atlantici 


Generiche 
intese tra 
Ayub e Johnson 

WASHINGTON, 16 
Il presidente pakistano Ayub 
Khan ha lasciato oggi Wash 
mgion dopo i colloqui con John 
sor colloqui che secondo quanto 
egli In dichnrato «hanno favo¬ 
nio la (ompi dizione dei rispcl 
tivj punti Ji \ isla » 

Un comunicalo congiunto ema 
nato leu seia esprime adesione 
all ide<i di una «soluzione pacifì 
ca * dei conllilto con I India e 
afTeirra che le energie e le ri 
soise det subcontinente non do¬ 
vi ebbe to essc>ie distolte da ob 
bictlivi di processo economico e 
soci.dc 

Ultimili ii mi int min tinnì uni 

il premio 

« Ercole Lanfranchi » 
al Comm. Marranci 

BOLOGNA — Il Soltosegrcla 
rio all i thcsiden7a del Consiglio 
on Augi lo Silzzoni ha eonsc 
guato oggi al ( omtn fos^o Mar 
linci il Premio «Creole 1 fin 
nandù senior * pti la fedeltà al 
lavoro n Ila pubblicità 
Questo i (conosci mento die 
ronsiMe m una medaglia doto 
e nella '■ninni i di mezzo milione 
di lue c dttiibmlo ogni anno al 
pubblica.nio clic abbn una mag 
giare anzidnit.i di se vizio 
fr st ito assi gì ito questa voi 
ld d Fusto Murami clic ha su 
pcialo i 56 inni di hvoio nella 
p t>hlieit.i e thè ha dedicato la 
miglior pdttc della sul lunga 
titiruid i 1 Avveniri ri I dilli» 
di Bjlogru del qu de hd per 
tanti inni oig niz/Uo la pub¬ 
blica i 

Sii consegnale il piemio I on 
Sali zoili hd osservato che veri 
deu li pubblici.) iicr un gior 
lidie significa ciLdcie in quel 
gioì naie 


NMS MJRK li 

I i m imj n pnru d Ile d< 
Itgiziuu dii un dii \sst m 
bit a gemi ih eh 11 (Al r d 
e me m n .due mi I « no ih 
b mdon de» 1 i s il i qu uni i il pi i 
mo ministro bui mimo 11 uniti 
Wilson vi ha preso ogg la pi 
irla ( ni ti (ninni di i appiè 
s nlnn/t piu di un quoto del 
li assimble ì sono eoa use i 
ti per mam II st ite li ìoin 11 
pi ovazione eli il itti ggnnu nto 
c mediante t non stcuo eh e top 
piezza <he il governo hiit inni 
co mantiene nei conin nti del 
r girne illegale della IMndcsii 

WiKon tuttivia ha recluto 
ancoia una volta di poter di 
fé ndcrc tale atteggiamento 
e (li ha sostenuto clic e san 
ziom economiche eiecise dal suo 
governo saranno sufficienti eoi 
ttmpo i far crollale d regime 
eh Salisbu-v e ha invilito tut 
ti i Paesi ael associa visi Ha 
anche r petuto la sua l si se 
condo lo quale lomboigo sul 
piodotti peti oidi il sa (libo rf 
Meau solo se attualo di tutti i 
Piosi ed c mancato ill.i atte 
c d sollevata dal New \ irk li 
mes eli oggi che prevedeva lo 
annuncio eia parte eli Wilson 
di un accordo «alilenibUgo pi 
tic Idi ro mg muto sconti 
do il gio n ili fi i I onr ia 1 u 
saha e Washington nel corso 
dell ultima settimana II gior 
naie tuttavia avanzava anche 
1 ipotesi che Wilson potesse ri 
taidare t ile annuncio a dopo 
il colloqui i cori il pp < udente 
Johnson die egli ha ine mirato 
nel potuti iggio eh oggi nien 
tre il discorso alle Nazioni Urti 
tc e stalo pronunciato alla fine 
della mattinala 

In questa sede comunque il 
premier tntanmen ha icspin 
to le critiche elio gli soni state 
mosse pei non aveie impiegato 
la forza .al fine di repi mitre il 
potei e ilhgalc eii Sitishurv 
Egli ha m ov amento escluso il 
ricoiso all ì forza e ha c ostc 
nulo che 1 1 Rhodesia t un prò 
blema « m indiale » che va ri 
solto con il concorso eli tutti ì 
Pae si I a fot ma e il conti sto eli 
questa affermazione sui o ap¬ 
parsi fiero ali da implici e che 
la Gran Bi lagna abbia in teal 
ta rinunci, to .a esercdaie una 
autorità d ietta nei coi Tronti 
ekgli sebi, visti rhodesiani ri 
conoscendo ic m qualche misu 
ra la pre esa alld « irulipe n 
denza » 

Wilson la poi anroia una 
volta appoppalo laggre.stone 
USA nel \ letnnm atti (bue rido 
la colpa per la mancanza eh 
negoziati al popolo vntnamita 
vittima (iella aggressione in 
vece che agli aggressivi Si e 
poi pronunuato tuttav a a fa 
vore odia reintegrazione della 
Cina all ONU e ha collegato 
questa necessita con il p oblc 
ma della disseminazione delie 
armi nucleari che egli giudica 
preminente « Se non riuscire 
mo a concludere entro il 1066 
ì negoziati su un trottato ef 
focace per mettere fine alla cìir 
fusione delle armi atomiche 
li mondo avrà superato il pun 
to da cui non si torna ndle 
tro Andrò fino agli anlipndi 
per ottenere questo anclM an 
che a Pechino » 

Questo punto del discorso del 
premier ritanmeo all ONU si 
collega mo dei temi premi 
ncnti eh suo v [aggio negl St i 
ti Uniti e elei colloqui roti 
Johnson il tema sul quale ti 
told ogg 1 Fiuflciol Pitie s «1 a 
difesa e tema piu importante 
della ita di Wilson negli 
Stati Uniti » Wilson tenteiebbc 
di ottenere il consenso eh Wa 
shington a una riduzione delle 
spese militari britanniche ma 
Io «tesso giornale ritiene che 
egli abbia tiovato un Johnson 
«duio e diffidente» 

II Ghana, il Mah e la Gol 
nca hanno rotto oggi le rela 
7iom diplomatiche con la Jran 
Bictagnp allo scadere del 

l ultimofum fissato all inizio del 
mese m corso nella conf rtn 
za rmnisteridle della OUa ad 
\dois Ahebd Entro il temine 
del 1 1 dicembre leu llgovtr 
no di I ondra avrebbe elovu 
to secondo la risoluzione ap 
provata m quello occasione 
tovasciare il potere illegale in 
Rhndrsut Si prevede che al 
tri Paesi africani che aveva 
no aderito all accordo s gin 
ranno 1 esempio dei pi mi tre 
la R \U come e nolo ha pio 
posto la riconvocazione dclh 
conferenza ministeriale del 
la QUA 
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Aire lui th < p n v nn ilo ni 
iltiunt ni I (|* sii mi ii I dive 
il! i ( ni Eoe i/ioili di i PSIUP il 
suo spi/in follino sottolio! n 
dn i qui si pmpnsito chi li 
di i isu nt (h « «slittine i in pir 
tit • h i un v don elle llivo ( 

„( ih i ih tu 1 1 misut i in ( ni 
ss i v t ohi I ilio di Ila s< is 
si UH (Iti I' I I l II l Itimi)! 1 
di I PMl P uh li i dii mi il ) 

» mi i ìtm > < he e sso l v eh 1 
1 \ sor i Udì n ie i i/n II PMl P 
( sm lo pii n stilimi lindi 
sptns ibilt tii/.i socialisti il 
m v uni rito i cl issi f ] sso 
m 11 gn do ì ditendcie i i 
disturne ui i fu/.i san listi 
mtonoma e u contiibmsc i a 
stipe tue i o i u ia nuov i pie 
sp ttn i unii ma le rsfxnin/i 
n(g due dd pissalo Qui si 
i( ilizz i il llrg um nto con le 
lotte eli 1 on h irilt S mti Bai 
z imo dell i smisti ì somlust ì 
ntl PM em fermi nti tulli bi 
se soci disi i ton l of posizione 
al e (litio smisti,ì c atta soci il ; 
elemor lah/zn/nne die si aliar 
gì con la protesta elei Rinvilii j 
T qui si qpie il discorso sii 
del ritmino socialista su cidi 
nuovo pattilo unitniio eh rhs 
se jiioposlo d il PCI Per quali 
lo riguarda il pi imo esso e 
vitale se si eonnotizza « in ini 
/ulne unitane della smisti a » 
mi piotile mi di lotta (mnustrn 
si il ite ufo ino agraria lotta 
aiUimpoi i.disl 0 e in un ehi) d 
litri sullo «sviluppo dcmocidti 
co del pmtito eh classe » 

II pioblema eli oggi, ha del 
lo \occhietti sullo seconda 
questione «e anzitutto la po 
lutea umilili i » ehe dove es 
siie attuata mettendo « gomi 
lo a gomito compagni di chvu 
si parliti » Non ci sono gai on 
zie da el ire a tavolino la de 
mnera/id di putito è «lina 
malto dinamica « clic si co 
s'musce organizzando gli stili 
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U 11 sin mism * e 1 » s tuo un i 
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nu i< iIiih i le ( Mslenli 
N(llo s. duLi ni dliitim il 
crini piglio \1 diluii tu nevi 
poi I dn il C ongit so i s liuto 
di U i l (du t/i «no ioni m i di J 
PNIt P Ut i iute i v i nti si sono 
nuli ih I |> mieiìggm el ì p u le 
du eompiLii Domo Boi udì 
Il lidi 111 Mi ime ili sci’ictiun 
di II i li di i/iojh di C i si nz i c 
G in tau i si gioì n « u « 
ziun di d. Il i I ideim // idi i 
Gue r m h i d( Ito 1 1 i l aldo che 
si d( ve c unii dl( ie « ondo il 
t< i 1 divo di un i nuov ì se issio 
ih limili sso di unifii i/ione 
som lidi trine t du r sopì Ut ulto 
svilnppondo un folte nnvmitn 
In eli loti 1 < lu uilisc t npi ine 
contadini I uniti elellr lolle 
ha aggiunto < destinili o eie 
srtK se si affionlmo i terni 
delle riforme di stiultui i c 
della modificazione dello Stilo 
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Cornei a di picvedubi, la vita 
politica utIicidit segna un lem j 
po di aiuolo m Amena menti e I 
il J’icsuiemc cinque ministn el 
tanti dirigenti ccunomjci e tee 
ilici sono a Mosca Questa visita 
occupa se ntprc il ih tino posto 
nei giorri.di «he pcialuo si li 
miiaiio a presentale con nhcvo 
k notizie senza accompagnai le 
con alcun commento ài aUiibm 
scc tuttavia una glande nnpor 
tanza e un significalo speciale 
il (olloquio tia Uou medi enne e 
il pumo segi etano del PLUS 
Uic/nev esso non rientra duci 
tamentc nel quadio dei rappoiti 
li a Stato t Stalo c non può non 
investire la questione delle rela 
zumi tra PCUS e I LN 

Sul piano della politica interna 
segnaliamo che si sta attuando 
la chiusili a di tutti i Magazzini 
Piloti Socialisti Si da come ia 
gione del pi avvedimento la si 
tua/ione di deficit m cui essi &i 
troveaio In lealtà questi negozi 
tonduccvnno ima vita difficile 
po i ci edili limitati di cui di 
sponevano di li onte alla concor 
lenza do negozi pinati Sem 
La che i MPS debbano venire 
attribuiti a ptivaU algerini E 
corto una nuova restrizione np 
portata all autogestione si dà 
anche il taso per parecchie pie I 
coìl impicst autogestite del lo 
io ritorno nehe mani dei vecchi J 
padiom fianccsi In altri termi 
ni in conti asto col discorso eli i 
Bomnedicnne at quadri del par 
Ilio il pi ocesso di liquidn/mnc 
del) autogestione Hinhra iniziato 

Sono dtiltia patte pnssati Li e 
mesi dall ondata eli arresti Hi 
m mbn effettivi o supposti del | 
1ORP la organizzazione eli op 
posizione fondata du tallona ni 
e ancora mancino notizie certe 
di motti dei carenti Alcun» di 
loio limino potuto scrivere alle 
famiglie ma tale non e il caso 
di Bachir Hadj Ali il primo st 
gratino del Pulito comunista 
algerino fino al giorno dello scio 
glirncnto Non si hi luppoli um 
conftrnn ufficiale della sui fin 
senza m l tire eie di l ambesc Di 
Ben Bella si assuma che dopo 
vili ti isfenmenu di Ttmanris 
set j filici i i Cittì cheli i Dii 
)ja si trovo ibi» in um cella 
dell itnmir agli ito di \lgtn Si 
smentisce che ìhlin uni radio 
o come se ne or i sp ir«a I. 
voce un televisou un put che 
gli sta stili concessi li lettili) 
di gioindr olgciim Saubhc sii 
to inv mo sottopo tn i (lux prrs 
siom |i< t uni s.onfcssione dilla 
sua iZKMic polii» i c si trovo 
icbbe in citine < jndi/ioni di si 
Iute 

Ad Algen si sego- 1 con grande 
attenzione li qntsiimu dilli 
Khwtcsn e di ho imi bnh mi 
tun do npnuitj d pioni itici r»n 
I tnghillerr i Non vi ( dumi 
presi di posizione uffici dr mi 
sembra eie 1 Wgern si isscki 
sita richiesi i delli RAU per uni 
nuovi riunione dn mmislii degli 
vsten ìfucsnt o I Addis \bc»«i 

Loris Gallico 


acino ratr y cr , roiir d e I moni 
inculo operaio e fatetn ava i 
zaie la politica unitaria 

Questa politica unitaria si 
realizza oggi m pinna lungo 
nelle lotte per iniphniarp le 
condizioni di vita dn tannato 
ri per impone un nuovo cono 
di politica economica antimo 
impolitica (he fatua prevale 
ro l inteusse pubblico su qiul 
lo dei (pandi gruppi jjntaifi e 
conduca alla realizzazione di 
profonde riforme di itiuituin 
Alla definizione degli obietta i 
delle forme e delle prospettive 
di questa lotta il noslro Par 
Ulo intende dare im m/ono con 
tributo con il mìo \I Coiifìresso 

Pesanti e (Ufficili sona le con 
dizioni di vita a cui sono <o 
strette oggi le masse popolari 
a causa della disoccupazione, 
dei bassi salari e deli attacco 
al potere (onirattuale dei lavo 
redon Questo offntro dpi pa 
dioiato sostenuto e appoggia 
to dal governo di centio sim 
stra i»ro»/ra però una re m 
sterna crescente c spmpic* piu 
unitaria 

I n lofla é complessa (Uffa i 
le t dura ma c oncordiamo con 
loi che essa e tuit altro che 
pr lu di pi aspettine Bisogna 
pero affrontai ta con tulte le 
forze, rn RiHi r campi e in ogni 
momento consapevoli rbp non 
vi sono né stanze (lei bottoni 
né scorciatoie che possano so 
stitmre la lotta per un reale 
spostamento dei rapporti di 
forza mi paese e per Ut crea 
zione di una mtooa maggio 
ranza 

Un chiaro impegno di lotta è 
gu. evidente nel rifiuto da par 
te dei lavoratori della politica 
dei redditi e della subordinazio 
ne del sindacato al disegno pa 
dronale e governativo Uguale 
impegno si e manifestato e si 
mam/esfa nelle grandi lolU pt r 
la pace, contro I aggressione 
ante) icona al Vietnam p contro 
i appoggio che a questa aq 
Oressioue assicura d poierno 
Moro Questo impegno dei i sa 
lapparsi nella lotta pei una 
nuova politica estera italiana 
capace di cnntnbuire alla < lea 
zione di un regime di coesi 
sterna pacifica fondato sul ri 
conoscimento del diritto di lutti 
i popoli alla liberta e all nidi 
pendenza 

Non ci sfugge /a gravita del 
la situazione Non ci sfuggono 
nemmeno i pcrtcoU che la prò 
gettala unificazione sonatele 
inotralien fa correre al movi 
mento operaio Contro questi 
pencoli e necessario lottare, 
consci che h potremo fronteg 
giare con successo se non ci 
limiteremo a denunciarli ma se 
opporremo ad essi sin da ora 
una poetica di unita la quale 
faccia leva su tutte le profonde 
contraddizioni esistenti su lui 
te le possibilità e indichi una 
alternativa di lotta a tutte le 
forze che respingono la social 
democrattzz(i 2 ione a /riffe le 
forze di sinistra laiche e catto 
liche, che possono contribuire 
alla creazione d» uria rmoua 
maggioranza 

Concordiamo con il compagno 
Veci fuetti che in Italia, e su 
st ala internazionale siamo di 
fionte a piobtemi numi die il 
mot intento opeiaio deve affron 
tare con mente apprlo e roti 
(aiaggio politico la ora reale 
la r ra concreta é una i olla di 
pili In i io lell unita Respiri 
gere da una parte le posizioni 
"inunciatarie c socialdemocra 
tiche e dall altra Ir ppsizrou 
di chiusimi settaria e miti uni 
1 arie e oggi h condizione tu I 
nostro papsp n sii scala imo 
nazionale per andare alanti 
per iniiie nella lotta per la 
pace la (lem oc rnzia e il s x m 
hsmo tutte le forze imponenti 
die per questi grandi obiettai 
possono essne chininole a bai 
tersi 

Grande r if (ontributo coni 
pugne e io ripugni che ri io 
stro e il nostro Partito himn 
gin dato p sona (bulinati a aa 
i e pn s ipc rare la divisioni 
delle forze socialiste per av 
mare un processo di mula lo 
sono sic uro clic m questa (offa 
quofrdimrn r nostri partiti par 
tifi aperti all idea dell tonfò 
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i n ipn il hi i rimante alU 

Il 1 « i I ilo d f nti 
( n/i ibi u> ; ad aprii 

ninni i ondi unii per Iman a 
tn dannanti/a t sonatista del 
llliha, pi r nifi max mia po 
litica di ina t p r i i, ire f «ni 
In di tulli h f ne icudish 

in ipte to spirdo m augura 
rampogne ( camp ini bun i la 
raro nella carpa r rie ita il 
i astio ( mgrt s > si isi in a i 
t ani un moniti lo impattante i 
nc/fa staxa dii noi imi nto a j 
pt ra o dd nosh > Far se nella 
stona della lunga battaglia pn 
la th macia ta limita la pan , 
e il sonali mo 

Puma di forilo ivcv.i pii I 
t ito i n iMH di I Put fo r idi 
c i)r il doli (ri a h ine o Sp 1 
cl ICC! i 


Mulino loih puplcssui» 
che' dovi inno nlh Ut isi nc Ile 
discussioni (pi uh ip u ilio pii 
la ventici cit firn gennaio 
Oc coi io un « nlaiuio pio 
gì unni dico » p in p u ticol n o 
il PSI chiedala impegni pu* 
cim poi In logge in lianMic i 
o la piogianimazione occ no 
mica sullo legioni si chic 
(Irti uni « puntmli/7 iziono 
di) piolikMiià. (sic) Gmst i 
causi noi heon/uimonti c 
sono) i mucina sono invece 
impegni di i ite nei si orimi 
acquisiti e non piu suscettibili 
di ulteriori Imitativo (ma 
non li pensa cosi 7 iccagnim 
elu pui Loppo finisco pei con 
taie sciupio piu di De Malti 
no) la umfici/ione con il 
ESDI va quindi visi i m iola 
zinne alla « vi i ifir i di li n 
u no il pi ocesso di unii i de 
ve tssuc cinto spi limoni Uo 
l dovi i avere conio punto di 
paitcii7a (e non di ari ivo) il 
Conglosso del PSD! 

Sulla politica i stoia De 
Mulino si c mosti nto aliai 
nulo pu hi nchn sta dogli 
USA di una gcnei ale solida 
iuta dclh NATO con lo po 
*>i/ioni amene.ane in Asia 
conilo li tini popolale M.i 
tnchc qm la conclusione del 
Se gii tu io elei PSf o statai 
deludente « Bisogna ir//c»tfe 
re con attenzione su questa 
ncbiista USA » Nonm dopo 
Do Mattino ha dotto che la 
unificazione con il PSDI devr 
"sseu aceelciati son/i est 
la/imu o che tn/i cssa e I uni 
• a gtu-dtfic i/ione d< Ih vcrifi 
m di gennaio h quale ulti 
nn min dovià compoi tate nc 
ì impasti nò crisi Un passag 
rio del PSI all opposmonc ^ 
oggi, significheicbhe elezioni 
anticipate c quindi vai escluso 
a primi Difficoltà nella at 
tua/tone del piogramma, cct 
to, ce nc sono ha detto Nen 
ni ma, sono solo effetti me 
vilabih di un tappoito di eoa 
lizione 

(omo si vede, ancoia una 
voltn, si è delincata una dif 
ferenza fra un De Mai tino piu 
cauto e un Ncnm pm cstre 
mista Ma m cosa sboccherà 
questa diversità por sfuma 
line di posizione 9 Giolitli 
intervenendo nella discussici 
ne, ha detto esplicitamente 
che solo alla piossima « ve 
ì Lfrca » di gennaio si deciderà 
definitivamente se ha un si 
goiDcnto politico qualunque 
la pietosa dei demartiniam 
di fate da mediatoli in sono 
al pallilo Lombardi ha chic 
sio uno soecifico oicline del 
gioì no della Direzione che 


i npcgni il l’SI i tMini u 
suo asse uso dia i u lui si i di 
s liutai M t i «i\ . 111 / il t a igli 
t s \ pi i il \ h inani olii 

pollile.i usi ti k t Ih i tcilcij 
suine a Umiliti hi dii 
< ilo 1 1 m ivi involuzioni de I 
I i politi! i ' < minime.! di I 
\ i no I a si dui i c si il i qnm 

d vispi s 1 

Oggi I i Dm zioju ini n 
umilisi pi t volali lino 
p u ordini del gioì no 

St UOLA i mrhiIk divo clic 

ii iclaziom ai piohh mi <1 
stuoli chi sono oj.gclln 
li ill.div i n Livi Ilo gow i n i 
itvo un oi cl ine eh I giorno del 
f omc gno n izioiuk del Sin 
dite alo stuoli nudi.i (lindi 
che «vdigino i ìpgimili al 
pm pi< sio »< « idi sull ì ma 
u i ia stol.is'u i i ' non 
no ptnanunu fruito di coni 
pi omessi polii ili mi si 
imo i esigi n/< pedigogithc 
dal.ittiche sonili della se 
la modemi • Un alilo iulna 
mo seveio < molto oppmtuno 
ii cedimenti socnhsti in (pie 
sto sellou 


Napoli 
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un ( osi squ litichi (|ii id i i c > 
munisti av cv mo t il unto ih 
s n io pom ih h numi uh mi dt 
n la questi uh dclh chinili 
siom citili glint) (limitili 
d 21 oUohu ausino pt v 
lato uni mozione eh sliduci 
.dn li a 1 «litio < on il < 
ti «sto ti.i 1 1 politica eh ci n 
smisti a e i pi ibli mi di Iondo 
di 11 i ritta appi filoncini i pi 
tue vaine m seno dia co ili/io 
ih delle posizioni piu kUiv 
mtidemoci jdi< Ih de I gìupp« 
ioIco alle qu ili iggmngivn, 
la mo/ioni I itti ggi um 
dd PSI di in molle ih 
siimi In av inz do i isc t v< 
poi sistLmahcanicnU ibi) odo 
nule — ha olfei o «limiti a 
niente una copi rima» 

Quella mo/iriK fu icspinti 
dii palliti He 1 ti ntio smisii 
ìppuia un mise |,i con un 
conferma pm amente [minai 
dell i fiducia din stessi gmiilr 
di cui la DE aveva deriso 1 
sai 1 c icsq nota mi Ine min 
cotmimt do di oggi 
1 opti azioni pi i li sostili 
ziuih eli Ut minL c di ile un 
is>i ssorr o si ila picdispu t 
nei giorni dilla confcun/i n 
/lonale dell ì l)C t« noi isi 
Suri ente In in convento 
quella citta si tinnii mio g 
c sponenti dt 11 1 coi u nto d< 

Ita capeggiati da Antonio < 
ui figlio citi se n limo Silvi 
c presidente di II ammimstr i/m 
ih pi ov mriali Si definii mio 
che i «tempi ((ciuci» ddl 
cusi pie se inde ndo iss dilla 
Dente eia quello che pollisi es 
scic il pensit rn degl) iltn pn 
idi di Ila coalizioni In (niella 
occasione si dttist di sran 
ro unicamente su Clemente 
su una parte di li i giunta le 
icsponsabild ) dd tot ile I db 
mi ulo ammmisti .divo i al li 
po Messo si ^ ìhih die il n 
vo sindaco c gli asse svili d 
lessero essere uomini che t 
dividessero m pieno la politi 
ra dd Riuppo cloiotco cbl pir 
Ilo Questo il senso della fm 
mula «viroioso nlnncio poli 
lico e proRianimnlico del cui 
Irò sinistra» Non a caso si 
fimo pei li successione 
Clemente \ nomi dei principali 
esponenti rie) giuppo domi 
I umea dillUolti sto nella 
iesistenza che qtnlcuno eli 
si oppone all mvestituia te¬ 
mendo di « bruciai st » L c iò ò 
olir emacio significativo poi rom 
piendcre come m effetti la rn 
si del centrosinistra a N.jpol 
sia beo piofonda e come sussi 
stano i motivi della sfidici 
clic i comunali espresselo nm 
soltanto a questa giunta in i 
celo ma ad una fonnuln po 
litica 


I 


Pediforiale 




suri paese europeo por le iasioni a lutti noto può 
assolvete meglio della Gei marna di Bonn questa fun 
/ione 




Fi CCQ DUNQUE la impmlan/a enoime decisiva, di 
una lotta pei impecine clic la Gei mania di Boni 
abbia accesso, dilettamente o indù eoliamente alle 
atmi nucleari Impedite ciò significa in dì olii cosimi 
gote gli ameucam a t«vedete tutta la Imo stwVogi 
non solo in Etuopa ma anche in Asia Significa in ck fi 
mina eostungeie gli americani a iinolicic sul cont 
mito leale che deve avete In politica di coesistenza 
Pietio Nenm e t suoi colleglli socialisti al governi 
possono collimimi e m vogliono ad inseguii e i lori 1 
piani fumosi basati sul nulla assoluto Ma slianc 
attenti Se essi non condui tanno una lotta apeita 
a fondo contio ralleanza amencano-tcdesco occiden 
tale fischiano di diventate pngiomeri di una politica 
che poli ebbe non avete albo sbocco che la guena 
E per rendersene conto non c‘e bisogno di otteneri 
informazioni scgieto Basta leggete ì discoisi di Rusk 
e di McNamara al Consiglio del Patto atlantico 


IMAKIO AUCATA - Direlloitì 
MAURI7IO JIRRARA VicecliretlorG 
ÌM ìssmto Giinia Responsabile 

Iscritto al n 2-H del Kegistio Stampa del rnbunale 
di Roma — l'UNII A’ outoruzì/ione a giornale 
murale n 4555 
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Oliti /IONI- ItiOV/lOM M) 

vmviinis tra/ioni noma 

Vin dei 1 lurmi l ( lilefo 

ni cumulino 4>M15» i iilM^Z 
Il H)1ti HI (Ili a 1 Zìi Ì951Z5Z 
mizn 4 1 VI 2 .V 4)51255 AH 
HONVMINn USUA «verna 
mudo Bui c r po<i»le numero 
l 2 04») bosi nuore Z5 000 • 
7 n inveri (con (I lunedi) an 
mio 151 ju Hime-nuik 7 •(>« 
irimu>«iale <t )oo * numeri 
annuo I i ( 10 G hi mrMrule !*<Vo 
Irme-'iinlc )ill> 5 numeri 
Ken 7 d tl lunedi e eer/K lu 
dotmnjcnl innuo IO USO -.im 
suule ù 100 tnincHiinle 2 100 
iLsiero) 7 nume) i annuo 
215<< semcsir ile U 100 (6 

numeri) annuo 22 001 ) seme 
«ir >o U20 HIN V 8 CI f A 

annuo 5 QOO semesue 2 600 
Latero annuo 0000 acm 4 700 
VIF MUOVE annuo 5 500 se¬ 


mestre 2 800 l stero min io 
loooo aenu si re 5 ino i ivi 
T \ + VII NUOV r + MINA 

M I r \ (haliti) 7 lumini m 
imo 21000 h nvmiui inumo 
2ZO00 ir si ciò) 7 numeri 
imnuo 42 000 o numeri on 
mio in 500 numi iuta 
L uncrssionaria eficlusivii bPI 
i^oileià in r io ( } uhl«licliò in 
linImi (toma Pinza S I oren 
f o in I ut ina n c sin mr 
minuti In 1 1 ni in Iti foni 
(sii .4 1 i 3 4 *i 1 uni fe 

inullunetio «olonnsl Coiti 
mi male Clncmn I 200 l!o 
meniL ile L *50 Crnn «ca Li¬ 
re ZiO Necrolut’in Pm ti. ipn 
zinne L 150 4 IOCI U.immca 
le L 150 + 100 Flmm/iiiii) 
UimUio I 500 l er, iti i i o 


Via del ramini n pt 





























